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Grosseto, Siena, Catanzaro, 
Campobasso e Pisa in testa nella 
campagna per gli abbonanieiiti 
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Fiori elei gangster californiani 
per Jolmny Stonipanato 

Leggete in settima pagina il nostro servi’ 
zio sulla tragedia in casa di iMtta Tiirner 
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Un messaggio 
deludente 


Forse Io stesso 5tui)orc e 
la stessa deliisiuiie elle ab- 
biaiiio provato noi lej'fienilo 
il niessa^('io ])asqiiale di 
l*io XIl lo hanno provato 
iniiioni e inilio:;, di eattulici 
sparsi in tutto il inondo. 
Anzi, certamente in modo 
più acuto e doloro.so percliè 
essi credono ancora nel pri¬ 
mato morale della Chiesa di 
Honia. Come mai il papa, che 
nel passato aveva denim- 
eiato il pericolo mortale che 
la radioattività sprigionata 
dalle esplosioni teriiionn- 
eleari rappresenta per il ge¬ 
nere limano, si c aniimito- 
lito? Come si spiega il suo 
silenzio nel momento in cui 
la decisione .sovietica di so¬ 
spendere unilateralmente }•*> 
esperimenti li ha fatto usci¬ 
re (luesto problema decisivo 
dall'ambito delle dispute 
accademiche, lo ha liberato 
dal (’ioco subdolo e iiicoii- 
chidente delle cumniissioni 
per il disarmo, e ha creato 
una situazione in cui una 
liarola, un munito^ una indi¬ 
cazione della Chiesa catto¬ 
lica sarebbero forse suffi¬ 
cienti a far crollare le di¬ 
fese sempre più fragili 
che rimperialismo america¬ 
no frappone tra i suoi inte¬ 
ressi e la volontà di vita 
dei popoli? 

Sono pesanti queste do¬ 
mande, ce ne rendiamo 
conto, ma riteniamo che 
o^ni uomo consapevole ab¬ 
bia il diritto c il dovere di 
porle. E’ in f»ioco la nostra 
pelle; anzi, jier la precisio¬ 
ne, le nostre ossa, se è vero 
come è vero, che Ofjni giorno 
che passa aumentano le pro¬ 
babilità di vederle intaccate 
dal cancro delle radiazioni 
atomiche. Sono troppo bru¬ 
tali e materialistiche (|ueste 
espressioni V Traduciamole 
allora nel lìn^ua^^io della 
religione cattolica. Ebbene, 
— ripetiamolo ancora una 
voll;i — è stato scientifica¬ 
mente accertato, che (jià or/fji, 
in questa incerta primavera 
del lyóS, {>li esperimenti 
termonucleari hanno accor¬ 
ciato la vita deiruomo, que¬ 
sto discendente di Adamo, 
fatto u nnnia}>ine c .somi¬ 
glianza di Dio. di alcuni 
giorni. In base a questi cal¬ 
coli — come .sono stati illu¬ 
strati dal premio Nobel 
I.inus Pauling — risulta che 
la vita media della umanità 
è già stata accorciata di 
due giorni, cioè: un uomo 
su ogni duemilacinquecento 
jMiò aver perduto quattor¬ 
dici anni di vita. 

Conclusione: la colpa di 
cui si macchiano coloro che 
intendono jiroseguire gli 
esperimenti e un assa.ssinio 
in massa, mentre la respon¬ 
sabilità (li chi non fa nulla 
per impedirlo (il nostro go¬ 
verno cattolico, per esem¬ 
pio) è altrettanto grave e 
non vediamo come potrebbe 
consentirgli di varcare le 
soglie del Paradiso. 

Non .sembri irriverente 
questo ragionamento. La ve¬ 
rità è che il mondo in cui 
viviamo ha sviluppato a tal 
punto le sue strutture (ecniy 
che, scientifiche e militari 
che non c più possibile cul¬ 
larsi nella vecchia formula 
ilei « si vis paceni para bcl- 
luni > (se vuoi la pace pre¬ 
para la guerra) che altre 
volte, nel passato, trovò un 
punto di compromesso c di 
conciliazione con la morale 
cattolica. Oggi, nel mondo in 
cui viviamo, chi prepara la 
guerra, cioè chi accumula 
altre bombe il nei suoi de¬ 
positi c accelera la trasfor¬ 
mazione itegli eserciti e 
delle striiltiirc militari in 
strutture atomiche, non può 
più assicurare la pace. An¬ 
che .se lo vuole. In primo 
luogo perchè l’opinione 
pubblica, i parlamenti, i po¬ 
poli, c al limite perfino i 
governi, avranno .sempre 
meno il tempo c il modo di 
impedire che, di fronte a 
una provocazione, a un in¬ 
cidente, a una ribellione, o 
a un conflitto locale, la 
mano di un militare prema 
ne] giro di pochi minuti il 
fiottone che darà il via alla 
distruzione del genere iim:i- 
no. In secondo luogo perchè, 
come ilicevamo all’inizio, gli 
effetti di una guerra ato¬ 
mica .sono già visibili .sulle 
carni di milioni di uomini, 
in conseguenza dei soli espe¬ 
rimenti preparatorii. 

Ferciò ne.ssiino può piùj 
sottrarsi aH’appelIn che vie¬ 
ne dagli uomini migliori del 
nostro tempo, politici e 
scienziati, filosofi e militari, 
qualunque sia la loro fede 
religiosa c la loro concezio¬ 
ne del momlo. uniti tulli 
nell’ammonire che te sorti 
girila pare si decidono oggi, 
non ilomani che sarebbe 
troppo tardi, e che esse 
coincidono con le sorti del¬ 
la battaglia per il disarmo. 

Può ia Chiesa cattolica, 
possono i suoi vescovi c i 
suoi sacerdoti, può il suo 
C„apo spirituale rimanersene 
in silenzio? Davvero c’è 
qii.àlciino cosi cieco da at¬ 
tardarsi ancora in meschini 
calcoli politici? Se cosi fos¬ 
se. si disilluda. I missili 
atomici che il generale 
americano Norsiad sta piaz¬ 
zando in Europa fanno crol¬ 
lare, tra le altre cose, anche 
il ver l'ilio sogno vaticano ds 
un’Europa cattolica. Eccolo, 
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f ''^IL TESTO DI DUE DOCl'.MENTimn COMITATI CIVICI A OEDDA ^ 

' le otiività politlctie dell’Aiione coltoiica 

ne/ rapporti a Luigi Gedda ' 
dei Comitati civici romani 





RIUNIONE DEI FAUTORI DEL NUOVO ASSE MILITARE ROMA -PARIGI-BONN 

I ministri deiio guerra francese e tedesco 
definiscono con Tavinni i piani atomici 

Chahan - Dclmaa e Stranaa a Roma - Il miniatro di Bonn sta riorsanizzando Vindustria aeronautica 
di guerra tedesca - La bomba atomica europea „ e il silenzio pontificio sugli esperimenti atomici 


Necessitano pacchi per fronteggiar* il PCI ! 



Questa è la riproduzione della pagina speciale cne 
oggi dedichiamo alla nostra inchiesta su «Ministri, Mi¬ 
racoli, Miliardi >. In ottava pagina potrete dunque leg¬ 
gere un nuovo • rapporto segreto - dei Comitati Civici, 
quello sull’Azione cattolica. 


Il iniiiistro fruncr»e della 
guerra, C'Iiubaii Deliiias, è ginn- 
lo a Uoiua ieri sera per iiieon- 
irarsi con il tnitustro Taviaiii c 
con il niiiiistro te(le^eo della 
guerra Siraiis.s. rlie già da «piai- 
elle giorno si trova a Uoiiia « in 
forma privala ». I.'iiieoiilro di 
oggi Ira i Ire iiiitii:<(ri del 
n pool », o nuovo a'-se Homi- 
l’arigi-Uouia, viene deliiiilo 
n lino dei previsti iiieoiitri elle 
periodieaiiieiite vedono riiiiiili i 
Ire nuiiislri per l’esamo della 
situazione dei rifuruiineiiti di 
iiialeriali strategici e della colla¬ 
borazione per la produzione ili 
anni eotiveiizionali ». Si ugginn- 
ge elle sarà alleile oagello di 
«eaiiibio dì vedute la << purleei- 
pazione ingle-e alle intese già 
in alto fra balia, l'raiiria e Uer- 
mania per la (irodii/ioiie slaii- 
il.inl ili armi eoiueiizioiinli u. 


Inlalerali Iraiieo-leiirselii per la 

Krusciov parlo a wooioa 

I Ittira IraitceAe r ui i|iu*lla tette- 

_ p ^ ■ ■ ■■■ ■ ^ L*arrivo a Koina ili ('.lialtatt- 

dei fatti dell’autunno’56 » 

i rupi elerieali italiani -.iiiiitioj 

- eellaniliiii a i-orpo morto min 

Festose accoglienze alla delegazione sovietica nelle regioni agricole del- l.izioiie ili basi aiomii'lie sii|' ler- 
l’oltre Tibisco -1 problemi della trasformazione socialista nelle campagne dergr«pp! 

- -—^- più oltranzisti francesi c lede- 

(Dal nostro corrispondente) trionfo delle armate .sovie- già a S/.taliuvaros, degli er- 

licite sul nazismo. Dall’apri- rori commessi dai vecchi di- Non più di una sniiniana fa. 

BUDAPEST, 1. — Dopo dei 1945, epoca di quella rigeiiti e ilei quali il nemico Chalian Drlnias e Siraiiss hanno 
una donienica senza impe- vittoria, data la possibilità di classe ha potuto appro- stipulato una conveiitione che 
giti ufficiali, Krusciov e la di creare finalmente in Un- fittarc per far scoppiare ima trasforma in proprietà comune 
delegazione sovietica hanno gheria uno Stato conforme controrivoluzione. frnnro-iedesca risiiinto francese 

trascorso oggi ima giornata a^ij interessi del • popolo. < In cpiesto senso — ha di ricerche miiiiari © atomiche 
nella «grande pianura > un- Krusciov ha parlato, come continuato Krusciov — voi di Saint Louio, in Alsazia, dando 
gherese. . . ■ ■■ - 1 avete avuto dèi grandi sue- nunvè basi di carattere penna- 


partecipazione già discussa dal 
miiiisiro inglese Saiiilys a Itomi 
c a Roma nonché in precedenti 
rimversazioni triangolari a li- 
vello tecnico. 

(Jiiesto ilella proiinzione mi- 
litui'e eoinniie italo-fr.meo-tfde- 
sra coll eteiilliale usioriazioue 
ingle.se c iliveiiiiio negli ultimi 
mesi lino itegli uspeiii più gr.iii 
della poliiieu e.siera iialiaiia. r 
iniiuviu uno degli aspetti meno 
eoiioseinti ilatt’opinioiio piihhli- 
ra. Alleile il i’arlaiiieiuo è stato 
tenuto nirosenro ili ipiesii pia¬ 
ni, elle hanno lìtiilo per rosti- 
Inire il vero iiurleo della poli, 
tiea eosidilclla ilei n mereulo ro- 
mime a eil enropeisiìea. (.tiiesii 
piani haliiiit siihilo una aeeele- 
ruzioiie. proprio in ipiesio pe¬ 
riodo di vnean/a p.ii Limeiitare. 
in eiiiteomilaii/a eoii In deeisio-1 
ne nitiriale di Itomi di proee- 
ilere ut riarmo alomieo. i-on le 
reeenii rivelazioni sugli aecordi 
inlalerali frniieo-leiirsehi per la 
produzione inissilistiea e alomi- 
ea. roti i’arrenliiaiii raraitere 
fascistieo e rcraitchi-ita della pn- 
litira fraitre.se r di lineila lede- 
■>ra. L’arrivo a Roma di (’.lialiau- 
Delmas e rinrontro suo e di 
Siraiiss rnn Taviuiii rirhiama 
prreiù rallenziniir sul fallo che 
ì rupi elencali italiani -.ialino 
ceiiaitiliisi a i-orpo morto non 
-olii nel giorii ainerieann (islul- 
l.iziniie ili Itasi aiomii'he sul ler- 
rilorio ilalianii) ma anriir in 
lineilo perirolosisHÌmo dei gruppi 


I piani di Strauss 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 7 — NeR’incontro 
di Hontn, Strnii.ss, piu niicorn 
dei .suoi colleglli frnnecse e itii- 
liiuu». mirerebbe a Ire risnltcti 
prnliel; Il coneordnrc In linea 
colmine ebe dovrà es.sere so- 
.stemiln in sino ni consiglio 
otlantieo che si aprirà Irò una 
-settiinanii eircn l’origi; vo- 
rare un programma per In pro¬ 
duzione di armi cosidette con¬ 
venzionali. continciondo dn quei 
tipi di corri armoti. aerei o 
navi ilo giierm ebe .sono stille 
.nccettnte dai rispettivi stati 
maggiori, e quindi riiMirtizimu' 


dei compiti e delle commesse 
relative; :tl aflrontare iniìne il 
piano degli armninenti nnclcorì 
predi.sposto daU'uccordo finn- 
co-tedesco per III eollaboriizio- 
ne all’i.stitiilo di St. Louis. 

1^1 stampa lede.sea non fa 
imslero dei veri obiettivi che 
Bonn si propone di rngginn- 
gero a Parigi, dove g'.à conto 
sul pieno appoggio di Norstnd 
e Speldol' primo frn tutti il 
- via - ulta instatlnzione di 
r-inijie per missili strategici e 
al riarmo atomico. 

11 noto settimanale ainbiir- 
gliese Der .S'pieprl rivela inol¬ 
tre elio Strmiss ba i>rogettnto 
In fusione delle cose costrut¬ 
trici di aerei (.sopravvissute con 
gli sti ssi padroni e gli stessi 


tecnici allo fine della guerra), 
in due grossi comple.ssi: il 
grnpiio dei sud nel Limd ba- 
vare.se da cui sigla in tedesco 
risponde n «FUS-t compren¬ 
dente I« Mca.ìcrsrhmidt, la ffe- 
iiikel e 1(1 Junkers; e il gruppo 
del nord, nel f.aiid di .-Xmbur- 
jìo. comprendente In IVc.scr- 
fliii}:vttiil)iiii di Knipp. In /fnm- 
litiroer rliii/^nigbnu di Blonm 
e Voss e In Sicbt'l Werkr, Se- 
noncliò In Juiikcrs. eioò il suo 
omonimo titolare ed ex mare¬ 
sciallo del terzo Ilcich. ha sol¬ 
levato non poche difìteoltà ap¬ 
pellandosi ni vnlori delle tra¬ 
dizioni costruttrici della co.sn 
e così vili, tanto die Stnuis.s 
nvrdibe fatto iiilrrvcnirc nuo¬ 
vi gruppi lìnnnziiiri e banche 


bavaresi per f.Tcquisto di una 
parte del pacchetto azionario 
Junkers Comunque si conclu¬ 
da oro ropernzione Strauss i 
due trust delle costruzioni aero- 
nautidie inizioronno presto i 
risiK'ttivi programmi produtti¬ 
vi sulla base di licenze omen- 
•iine. francesi e it-aliane per 
til)i di aerei a reozione recen¬ 
tissimi. 11 cosidetto gruppo 
nord provvederà alle forniture 
di aerei pesanti c dn tre.sporto; 
mentre quello sud costruirà i 
cncc'o supersonici tipo - -S’tar- 
fìghter - della Lockheed da 
2400 cliilomctri orori, tipo - Ti- 
ger - della Grumrnnn. e tipa 
- Mirage HI - della Dessault 
francese. 

ORFEO V.VNOEI.IST.X 


gherese. 

Cegled, Szolnok, Karcag 
sono state le tappe del loro 
viaggio, durante il quale so¬ 
no stati fatti segno ad ac¬ 
coglienze non meno caloro¬ 
se di quelle ricevute sabato, 
in occasione della vìsita a 
Sztalinvaros. Krusciov, Ko- 
zlov, Scelc.st e la compagna 
Boikova hanno preso più 
volte la parola. Il corteo del¬ 
le automobili che tra.sporta- 
vano 1 dirigenti .sovietici c 
ungheresi, ha Lisciato Buda¬ 
pest di buon'ora. 

Anche qui, fino a Cegled, 
ogni palo telegrafico, ogni 
casa contadina, ogni ponte 
erano decorati con bandiere, 
festoni rossi e tricolori. A 
partire da Vecses. poco fuo¬ 
ri della capitale, la gente so¬ 
stava in gruppi fuori delle 
case e salutava con fiori e 
fazzoletti il passaggio delia 
carovana. 

A Ullo. gli ospiti sono stati 
accolti da una orchestra con¬ 
tadina, n Monor ora stato 
eretto un grande arco di 
trionfo. 

Cegled. cittadina di 40 mila 
abitanti, c stato il primo 
centro di una certa impor¬ 
tanza che la comitiva ha in¬ 
contrato sul suo cammino, 
ed è stata la sua prima tap¬ 
pa. E’ questa una tipica cit¬ 
tadina deH’Alfold. centro di 
mercato contadino, nel pae¬ 
saggio tradizionale dell’l’n- 
ghcria orientale, ricco di 
cultura popolare e di ricordi 
storici. E' sulla piazza del 
mercato di Cegled che 
Gyòrgy Dozsa, il leader del¬ 
la grande rivolta contadina 
del 1314 repressa dai signori 
feudali con uno dei più fe¬ 
roci massacri della storia, 
pronunciò uno dei suoi pri¬ 
mi discorsi. Sulla stessa 
piazza Kossuth. il condottiero 
della guerra di indipendenza 
del 1848. lancio un famoso 
appello alle armi. 

A quest'ultimo episodio s; 
è richiamato Krusciov noli 
rispondere con un discorso 
improvvisato al benvenuto 
dei dirigenti della cittadina 
Egli ha ricordato che la se¬ 
colare lotta dei contadini c 


Motivo 

d’onore 


Il signor Dani, all’invito 
che gli abbiamo rivolto — 
di rendere noto il nome 
della personalità politica 
italiana che gli offri una 
forte somma perchè non 
pubblicasse la sua intervi¬ 
sta con Krusciov — rispon¬ 
de che non lo farà mai «per 
un evidente motivo di ono¬ 
re e di impegno professio¬ 
nale >. Strano — anche noi 
siamo giornalisti, ma non 
abbiamo mai pensato che 
fosse motivo d’onore e di 
correttezza coprire l’auto¬ 
re di un tentativo di corru¬ 
zione compiuto nei nostri 
stessi confronti. Lo ■ scru¬ 
polo - del signor Dani fi¬ 
nisce così per avallare un 
tradizionale costume del go¬ 
verno e del partito di mag¬ 
gioranza: intrighi, intral¬ 
lazzi, ricatti pio o meno a- 
perti. 

Ciò che interessa non è 
però l’atteggiamento del si¬ 
gnor Dani (ognuno ti sce¬ 
glie gli amici che preferi¬ 
sce); ma il fatto in sè: resta 
accertato che una persona¬ 
lità politica di primo piano 
— evidentemente un diri¬ 
gente democristiano — of¬ 
frì una forte somma a que¬ 
sta giornalista perchè non 
pubblicasse una intervista 
con Krusciov. 

A tanto può arrivare la 
paura della distensione. 


cessi. C’erano però anche del- nenie a quella eollaborasione fi¬ 
le deficienze, delle deforma- nnnsiaria e ntilhare (rancn-lede- 
zioni. degli errori, dovuti al- sca che dnvrrbiie entro l’anno 
la direzione di allora, ca- garantire la fahbrìratione e la 
poggiata da Rakosi. Di que- esplosione sperimentale nel Sa- 
sto ha approfittato la contro- bara della prima bomba A « en- 
rivoluzione con conseguenze —— 



mollo gravi. Noi cj siamo 
trovati in una sitnazione dif¬ 
ficile. Dalla nostra parte era¬ 
no la verità, quella della 
classe operaia, e la forza. 
II nostro cuore e la nostra 
mente ci dettavano di aiu¬ 
tare gli operai unghere.sì. Ma 
al tempo stesso sapevamo 
che vi erano anche alcuni 
operai ingannati, dalla parte 
dei controrivoluzionari, e che 
i proiettili non distinguono, 
nel colpire, tra gli uni e gli 
altri. I momenti che hanno 
preceduto la decisione di 
agire, sono stati dolorosi per 
noi. Ma non potevamo stare 
a guardare e sapevamo che 


fCnntlnua In 7. pag. 9. rol.l 


ly» • grande marcia ■ di 80 chiltfmètrì da Londra ad Aldermastnn con la quale migliala di Inglesi hanno eles*ato nna aolenna 
ed emozionante protesta rontr» le bombe II si è eonriusa ieri davanti alla rentrale atomica Inglese. Qualche Incidente provo- 
rato dal conservatori è stato represso dagli slessi manifestanti. La telefoto mostra un aspetto del grande comizio eoneltt- 
sivo svoltosi ad Atdermaston, presenti circa 12 mila persone (leggete in settinin pagina il nostro servizio) 


Era pazzo il giovane palermitano 
che si è fatto sbranare dal l eone 

Lettere e disegni ila sqiiililirato rinvenuti tra le sue carte - ^^Tiitti sono cattivi,, - Un referto medico 


agire, sono stati dolorosi per (Dalla noatra redazione) Histilta che da qualche lem- mento delle sue condizioni Sono stali infine rinvenuti la cancellata che separa la 

noi. Ma non potevamo stare .iMVHvtri —a K F” ** giovane dava segno di mentali era rimasto poi di- alcuni schizzi di paesaggi tana del leone € Barbarus » 

a guardare e sapevamo che PALLR.MO, 7. —- nella squHihrio mentale, che do- snecupato. Malgrado l’evi- marini (Giuliano era un ex dal resto del giardino. 

un giorno il mondo avrebbe mattinala di oggi t (iiripcnli c.sserc di ima certa pru- dente stalo di nbbandoiio del- marinaio), sulla Via Lattea, Incurante delle grida dei 

capito». del cornmis.sanato di • tib- j parenti pensarono le facoltà mentali, tuttavia suìTOrsa Maggiore, sulla Ho- presenti, il povero demente 

Il primo ministro sovietico blica Sicurezza dell Orto Bo- farlo visitare dallo non aveva mai manifestalo sa dei venti. In particolare, continuava a salire la can- 

lia ricordato poi elle ri’nionc tanica hanno consegnalo alla jf_,;ichiatra dottor Sciorla, che propositi suicidi. Nclhi sua su questo ultimo disegno le celiata, e giunto al termine 
Sovietica non ba mandato magistratura un dettagliato riscontrò una forma di abitazione sono state rinve- autorità inquirenti hanno no- cominciava quindi a ridi¬ 
le sue truppe, come fanno rapporto sulla sciagura che alienazione mentale origina- nate alcune lettere scritte tato che al posto dei nomi scendere con calma; ma que¬ 
gli stati borghesi, per poi è costata la vita al giovane disfunzione meningea, il giorno prima della tragica dei venti sono scritti dei no- sta volta dalla parte in cui 

poter sfruttare il Paese. Il manovale disoccupato Gio- /[ referto reca la data del Basqua ed una scritta nel mi incnmprensibili. si trovava il leone. * Barba- 

sito aiuto è stato < pulito >. ranni Giuliano, sbranato do- 27 marzo, ed è esplicito: 1950, nella quale, con un Un- Gtt frase scritta alcuni rus », un leone regalato anni 

1 sovietici hanno visto il loro nicnica scorsa dal leone < Frenastenia cerebrale, re- guaggio che rivela chiara- giorni fa ha colpito parti- fa dai proprietari del Circo 

sangiio. c in seguito si sono « Barbarus » nella sua gab- siduo di una mcningo-ence- mente uno stato psichico colarrncntc gli inquirenti: Tngni alVon. Restivo — uno 
tolti il pane di bocca perchè all'interno di Villa falite subita nell’infanzia •. anormale, si delinca una sor- * Tutta la gente del mondo dei leader locali della DC e 

rUnghcria potesse ricomin- Giulia. La prescrizione del medico ta di mania religiosa (ri- ù cattiva, uomini c donne allora presidente della Re- 

ciarc a vivere. dottor Dammone. diri- consisteva in una complessa corda alcuni episodi della sua senza distinzione ». scriveva pione — non è sembrato in 

« .Non ci si parli — ha con- Commissariato ha cura .sedntira. risita a Roma per l’Anno il Giuliano, in mezzo a frasi un primo momento accor- 

tinuato 1 oratore ^ar ^fj^clnso le indagini com- Il Giuliano orerà lavora- santo e si sofferma suìl'e.sal- incoerenti c senza .senso ap- persi dell insolita visita e non 

Nicol.! I che mando le sue ,i^ esame particola- lo finn a poco tempo fa come lozione che lo spingeva a parente, ila cui trapela la ha mostrato alcuna cccita- 

ENMO POLITO regpiato dei precedenti e del- pìcehiettistn ai Cantieri nn- tentare di avere un collo- depressione p.òrfiicn del mi- zione. Fattosi più audace per 

(roniiniia In 7 rag 5 . col) la personalità della vittima, vali. A causa del peggiora- quio con il Papa. ecr.). nnratn e il suo sconvolgi- il docile comportamento del- 

mento di fronte ad nna reni- la belva, il Giuliano comin- 

— ■ — ■ ■ —- -. . ■ , , ;- - sociale che doveva appo- dava a disturbarla con un 

a ■ ■ rjrpli troppo complessa epe- pezzo di canna trovato nella 

^ sante. Eppure scriveva, in un gabbia, gettatovi probabil- 

# Q 111Gb ICQ ilo COiI DGbSQÌIG Q DWbOG nitro punto: ^Questa la mente nella mattinata da 

B vita che attraversiamo tutti: qualche ragazzo, c solo al- 

H ■■ ■ ■ ■ j vorrei sposarmi». Un desi- loro la fiera, sentendosi stuz- 

atterrando sulla neve ghiacciata L'eea rendere più formenfo- la vittima cascava per ^rra 

__ .sa l'irrimediabile solitudine di schianto, seguiva sub'tn 

dell'alienato. dopo un'altra zampata moito 

li straziati raccolti tati’intorno - Nessun superstite - / passeggeri Quanto ai suo stato psi- pm forte che gu spezzava 

' m a- r- ciuco SI c appreso poi che la spina dorsale. Il GiuUa- 

ie ferie pasquali - Altri ottantacinque morti in gravi sciagure prolmbtlmenfe si tratta di im no — stando a quanto risulta 

_ ____ fenomeno ereditario, giacche dal referto medico è dc- 

... . ; .. . = ___ W_ or./» J... , 4 : ZÌO. à nome ceduto sul colpo c l'ulteriore 


Nicol.! I che mandò le sue 

ENNIO POLITO 

' (ronllniia In 7. pag. 5. col.) 


Un aereo americano con 47 persone a bordo 
esplode atterrando sulla neve ghiacciata 

Rottami e corpi straziati raccolti tuttlntorno - Nessun superstite - / passeggeri 
tornavano dalle ferie pasquali - Altri ottantacinque morti in gravi sciagure 


Egli ha ricordato che la se- MIDLAND (Michigan). ’7 peri erano originari del Mi- e corpi straziati. ’Tcstimoni davano. Verso le 2^ del ^ scempio del corpo è stato 

colare lotta dei contadini e — L'n aereo civile con 44 chigan e tornavano da Sete oculari hanno riferito che lo mnltino (8J0. ora italiana) l 'j^rstiti hanno neatuTo 1- anni ricoverata in aspe- probabilmente compiuto so¬ 
de! popolo ungherese con- viaggiatori e 3 uomini di York dove avevano trascorso aereo e sembrato urtare con- erano stati recuperati 33 ca- ^ nuoto " dnle psichiatrico e solo re- lo su un cadavere. 

Irò il gioco fcudale-cnpila- equipaggio a bordo è espio- le feste pasQuali. tro il suolo, esplodere c rim- dai eri, famiglie canadesi (com- cenfemente dimessa iNelIa tarda mattinata di 

listico ha potuto concludersi so ieri sera sopra l'aeroporto La sciagura è stata ferri- balzare in aria. • ^ posto di undici persone) sono La polizia ba ricostruito oggi. Villa Giulia, terminata 

viitorin.snmcnte grazie al detto « delle tre città » l'.Mid- ficante. L'aereo è stato visto Sernbra comunque, o pri- olfrC SCiOQUre di.stniite nello scontro frs anche le ultime ore del Giu- l inchiesta, è stata nuora- 


ai detto < delle tre città » f.Mid- ficante. L'aereo è stato visto Sembra comunque, o pri- olfrC SCiogure 


il nuovo impero carolingio 


mentre stara atterrando. Lo'.m fìommala. e infranpersi al pale del disastro sia il mal- Sumern-.c e gravi sciagure, 


- land. .Saginaw e Bau Cifp). disrnfrprnrsi con un’immen- ma vista, che la causa princì- - un treno c una grande auto- Unno. mente riaperta al pubblico 

mentre stara atterrando. Lo'sa fiammata, e infranpersi al pale del disastro sia il mal- Sumcrn.c e gravi sciagure, ^l-na'^v"-o”en’T biderà**d f'onfrariamenfe a quanto che numeroso si è riversato 
^ apparecchio .si e infranto al\siinlo a qualche centinaio di tempo La pì.<ta era infatti ,,^0 h..n.-j.> provocato oitan;..- -ove ha impc-dlto a Tuomo che ''' primo davanti alla gabbia del leone 

! suolo in fiamme e ne.s.suna mefr: dalla pista, in mezzo coperta di nere ghiacciata e r-.r.q ic v;;;ime. h.-.r.o fu.ne- vóiante.* tale I.aro-e d. '^'^'ftento. H giovane non ahi- < Barbarus ». il quale, come 

' delle persone che ri st tro-'ad un terreno paludoso, soffiava un vento molto forte -tato nel mondo le feciviTà r"-;;corzero in tempo i! convog'.ió! fitt Cordova, ma in se si rendesse conto della 

varano è sopravvissuta. mentre lutl'intnrno si spar- Due ore dopo il disastro, squaii In I.t Francia iijche «opragg.ungeva a 75 chilo-j ria Costa, nella borpafa Are- atroce sciagura di cui è stato 

i Ci trniinrtì rfi tin «l'i- papPavano rottami di ferro parti deU'aereo ancora hru- biianc.o dei mor’i _;n ine;der.:i metri orari i: primo poiizioiio nella. Arerà consumato il protagonista, se ne stava 


mondo; ecco a clic cosa è scount » della società « Ca- - - - t 

approdalo; una appendice pifal Airlines ». I 

del .si.slcma strategico ame- L’aereo — ha precisato un m M m 

Tirano, una base per missili portavoce della € Capital ^ ^ CwCCC# mi 

c per bombardieri atomici, .Airlines» — aveva un equ'i- 

.sonza più voce in capitolo, paggio composto di tre per- - 

senza più alcuna autonomia sono; il pilota, il secondo pi- 
nolitira c morale. Iota e una « steicardess >. Il 

Ecco a che cosa gli « curo. « Viscount > faceva servizio . ' 

peisti . clericali hanno n- di linea fra \eic York e Chi- * sottratta alia luce 

dotto la cupola di S. Pietro: -ago. ria Detroit, Flint e Sa- r-storatnee e fecondatrice di 

possibile bersaglio per un pinate, e stava appunto per d.o-. 

rolicg.! di quel pilota Ilbria- effettuare l'ultimo scalo at- t.'onoreroìe Andrenlti, mim- 
co che qu.!lche .scltim.!na fa tcrrando all'aeroporto « del- *tra delie Finanze, ha attenuto 

laseiò cadere per .sbaglio le tre città ». devotamente: coti » eompren- 

iina bomba FI .su di una Un altro portavoce della *** come, (ulto occupato a tur- 
fattoria degli Stati UniUlc Capifol Airlines». O \Va- farti per te soltraziont celetU. 
d’Amcric- L»,;.,?..,-. tb, ©ab abbia chiuso «« occhio .«l 

".I;’.K‘'"V uit-.iiufuio erte fatto che t nipoti del papa tot- 

ALFREDO REICm.lN Ila maggior parte dei passeg- trappolo gualeoia al Fuco. 


______ iTriida.: e 5a.*:o a M rra B#t-I accorso sul posto ora il fratello pranzo pasquale con la fa- quieto e rinchiuso nella sua 

lino e Frohnaii. un autobus gre- del La rose. miglia, rifiutando però la car- tana, li guardiano è entrato 

m m W • m If* E* rovesciato ^ ^ 'I dolce, e quindi, era anche stamane nella aabbia: 

Il Ulto tiall occhio ; V probab», che il ha noyolo in ut. onffoló i p,.-- 

M te atrXZ'mrWr leggermente. L’autista è stato di centinaia di gitanti che con- Giuliano si sta servito di un zt di carne e, come al solito. 


Proverbio 
Se *ei prete, le 
le paghi molto basje. 
re di Pio »ei parente 
non le paghi per n.ente 

Il fette del giorno 

-Itinerario luwurdo e quello 


arrestato. Era ubriaco. stimavano un pir-nic su un mezzo pubblico per portarsi ha cominciato ad accarezzare 

Un mercantile sovietico si è prato vicino alla ferrovia in città: ed é stato verso le la belva. * Barbarus » ha ri- 

arenato al largo di Kiberg . ' «re 1630 che il piccolo An- cambiato con grande effu- 

« Norvegia settentrionale). Di- VlOlCfltO t*frCIHOtO tonio Montaperto. figlio di sione, e dopo un po’ ha ini- 
ciannove naufraghi sono stati Moistrofo O Fircnz* guardiano della Villa Giu- ziato il suo pasto mattutino. 
tratt. in salvo, uno è annegato ** risente ^ coetaneo, si so- .Anche gli altri guardiani di 

e a.tn due sono dati per di- FIRENZE. 7 — L’osservato- no accorti che il Giultono Villo Giulio hanno inflJcfo 

_ rio ximemano ha segnalato sfora arrnmpicandost lungo le loro mani attraverso le 


ole Andreoiii, mini- -Itinerario luwurdo e quello In piena notte, un treno cl.e tutti i suoi apparecchi ban- 
Finanze, ha attentilo di c^e manifestazioni proce^ merci della linea Bihac • Kn;n no reg.strato «Ile 16.4r53" una 

le: coll li compren- (Jugoslavia) è andato a coz- scossa di terremoto dell inten-l 

ulto occupato o tur- deVrÙR^ a L^ra ‘'^'Tì^lano 'JP scala Mercalli. 

le toUrazioni ceteiu. verso il centro atomico proa- «»’« binari. Il macchinista La registrazione è durata Ano 
chiwto un occhio »iil «imo » quella capitate- Ds» Rifat Alijagic è morto. Diesi s!!e JD. L'epicrritfu è prcsumi-i 

nipoti del papa tot- Messaggero. persone sono affogate nel Paci- bilmente distante 8 m;la chi-j 

luafcoia al Fuco. A8MODEO fico, al largo di Puerto Ancud lometn da Firenie. 1 


Irappo’to qualcosa al Fisco. 


I-a Direzione del Par¬ 
tito romanista italiano è 
convocata in Roma oggi 
S aprile alle ore 17. 


sbarre della gabbia, fi leone, 
dopo averle leccate, si è stru¬ 
sciato contro. Poi hq inalato 
una delle sue lunohissime e 
monotone passeggiate. Va 
aranti e indietro e ogni tonto 
si fermm. 
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L’UNITA’ 


A BBEVE DISTANZA DAGLI ULTIMI ISOO 


Ondata di liceniiamenti 


alla "Pirellip, di Milano 


Il provvedimento è per ora mascherato dalla richiesta di (c licenzia¬ 
menti consensuali » • Sospensioni e riduzioni d'orario alla SNiA Viscosa 


(Dalla nostra redazione) 


MILANO, 7. ~ Dopo i 1500 
licenziamenti che sono siati 
effettuati nello scorso anno la 
direzione aziendale della Pi¬ 
relli ha annunciato che ver¬ 
rà sollecitata la fine del rap¬ 
porto di lavoro per un’altra 
grossa aliquota del personale 
attualmente impiegato. Que¬ 
lita ulteriore ondata di li¬ 
cenziamenti è almeno per ora 
mascherata sotto la formula 
del « licenziamento consen¬ 
suale >. La direzione, in al¬ 
tri termini, sollecita gli ope¬ 
rai a lasciare la fabbrica con 
un’indennità di extra liqui¬ 
dazione. Nello .stesso tempo, 
però, si fa circolare In voce 
che se entro un breve ter¬ 
mine 1 licenziamenti non ver¬ 
ranno chiesti dagli operai, 
verranno clfettuali dalla di¬ 
rezione aziendale senza cor- 
rosponsione dell'indennità di 
licenziamento. 

I gravi provvedimenti del¬ 
la Pirelli, uno dei maggiori 
complessi industriali di Mi 


Inno, non sono certo motivati 
da difficoltà produttive. I da¬ 
ti più recenti dimostrano 
infatti che la produzione e 
la vendita dei prodotti di 
questa azienda sono in asce¬ 
sa e cosi anche i profitti. Si 
tratta di decisioni prese .sol¬ 
tanto in base alla modifica 
degli impianti che via via è 
stata realizzata c clic ora 
rende superflua una parte 
dcirattuale mano d’opera. 

D’altra parte la direziono 
aziendale sì è rifiutata di di¬ 
scutere con la commissione 
interna e con 1 sindacati di 
categoria una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro che 
consentirebbe un minore 
sfruttamento della mano 
d’opera e il manlcnlmcnto 
dell’attuale livello di occu¬ 
pazione. Un ' rifiuto è stalo 
opposto dalla direzione della 
Pirelli, anche alla ricliicsta 
avanzata dalla commissione 
interna di discutere i termini 
concreti dei licenziamenti 
consensuali che vengono og¬ 
gi sollecitati. Su questa que¬ 
stione anche l’Assolombarda 
ha rifiutato di aprire tratta¬ 
tive sindacali. 


La grave situazione della 
Pirelli non è la sola delle 
industrie milanesi. Negli sta¬ 
bilimenti della Snia Viscosa 
si annunciano, infatti, so¬ 
spensioni dal lavoro c ridu¬ 
zioni d’orario, con conse¬ 
guente riduzione dei salari. 


Partono 
per rindonesìo 
due nuove corvette 
costruite a Livorno 


LIVORNO, 7. — Le cor¬ 
vette indonesiane « Pattinui- 
ra > e < Siiltan llasanudin * 
rispettivamente al coniando 
del cap. Soedarso e del capi¬ 
tano Mnrdhi hanno lasciato 
stamane il porto di Livorno 
per raggiungere l’Indonesia. 

Nei giorni scorsi, nei can¬ 
tieri Ansaldo dove sono sta¬ 
te costruite, era stato com¬ 
pletato l’allestimenlo delle 
due unità c quindi era avve¬ 
nuta la consegna agii ufficia¬ 
li ed agli equipaggi indone¬ 
siani che avevano provvedu¬ 
to airimbarco delle provviste 
e del materiale por il lungo 
viaggio. 


Oggi in sciopero 
Figline Valdarno 


FIGLINK VALDARNO, 7 
Domani alle 0 comincerà 
lo .sciopero generale. Alla 
manifestazione che si con¬ 
cluderà allo 18 partecipe¬ 
ranno tutte le categorie. 

Accanto ai lavoratori sa¬ 
ranno i commercianti, gii 
impiegati. .H,)Io i negozi di 
generi alimentari resteran¬ 
no aperti fino allo 9, 

Alleile l’attività del mer¬ 
cato .settimanale .sarà inter¬ 
rotta. 

Allo 10 in Piazza Marsilio 
Ficino si terrà un pubblico 
comizio nel corso del tpiale 
parleranno i dirigenti della 
CGIL, della CISL o della 
UIL, dell’Unione autonoma 
degli artigiani e venditori 
ambulanti elio sono state le 


promotrici delio sciopero 
generale. 

Lo sciopero come è noto è 
stato indetto per protestare 
contro la decisione di smem¬ 
brare e vendere lo stabili¬ 
mento della Società toscana 
azoto. 

Inoltro tutta l’opinione 
puliblica ciiicdc elio venga 
riaperta la vetreria IVl- 
Taddei, anch’ossa cliiusa in 
seguito a fallimento. 

La questione lia grande 
importanza per tutta la zona 
in quanto i diie stabilimcnli 
impiegavano 200 operai e 
rappresentavano una fonte 
di lavoro molto importante 
che dava un notevole con- 
Iribiilo a tutta l’economia 
della zona. 


La “Gofovano deirUnltà., In Toscano 


£iiiiui»iiiiiiiiuiiiiiiiiiniiiiii!iiiiiiiii'iiiiiiiiuiiiiiuiiiiiNfiiiiiiMiiiHiiiuiiuiiiiiiiiunmiiitiiiit<iiiiii|u 



Partirà giovedì da Firenze 
e pcrconerà per 25 giorni 
la regione, raccogliendo ab¬ 
bonamenti e organizzando 
aiiemblee dì « amici » 


. .y. 


La cariivaua (lidl'UnUà. riuiiiik st-iirs» nelle Htraiie inscune 


IMOGGIA E VENTO HANNO LIMITATO IL TUADIZIONALE ESODO HALLE CITTÀ 


Il maltempo contro la "Pasquetta 


99 


In alcune località c caduta anche la neve - A Salerno una tromba marina si abbatte sul 
molo - Le acque del Po in aumento nel Ferrarese - Moltissimi, ovunque i turisti stranieri 


La tradizione detta < Prt- 
squetta » ha dovuto lottare, 
nella piornata di ieri, contro 
il maltempo; si ó trattato di 
una lotta abbastanza aspra, 
date le condizioni meteoro¬ 
logiche di quasi tutta l'Italia, 
ma, infine, la tradizione ha 
per lo più prevalso: sfidando 
piogge, vento, cieli minaccio¬ 
si e in qualche caso addirit¬ 
tura la neve, centiuaia di mi- 
gllaia di persone hanno eva¬ 
cualo le città per le consuete 
gite. Il maltempo ha solo ral¬ 
lentato il ritmo e limitato un 
po' — in confronto npli anni 
precedenti — ti numero dei 
gitanti. 

Un pallido sole ha dato 
coraggio ai milanesi i qua¬ 
li — pur non ssn-tcndo 
eccessivamente la tradizio¬ 
ne della « Pasquetta > ■— 
iinnno lasciato la città 
in gran numero; lutiohc 
file di macchine hanno af¬ 
follato te outostrade per i 
laghi e le vie di comunica¬ 
zione con la Riviera; il traf¬ 
fico intenso è stato egregia¬ 
mente regolato da ingenti 
forze di polizia stradalo, che 
è stata prodiga di inviti alla 
cautela c avara di multe, in 
omaggio alla festività. 

Veramente insolita la * Pa- 
.squelta » dei fiorentini: i nu¬ 
merosi cittadini che si sono 


Partito da Roma 
il cancelliere Raab 


li cancelliere austriaco 
Raab è partito alle 11,15 con 
im appareccliio deirAIitalia 
da (iiampino per rientrare a 
Vienna. Lo accompagnavano 
il capo dei servizi di presi¬ 
denza della cancelleria fede¬ 
rale, direttore generale Cha- 
lotipka. c il suo secretano 
particolare, Haider- 
AU’aoroporto egli è stato 
salutato dagli ambasciatori 
d’Austria presso il Quirinale 
e presso la Santa Sede, da 
alti funzionari di Palazzo 
Chigi, e dai maggiori espo¬ 
nenti della collettività au¬ 
striaca di Roma. 


recati in gita — lasciando 
padroni della città l turisti 
stranieri — hanno trovato la 
neve sulla Consuma e a Vat¬ 
iombrosa. A Napoli una 
schiarita aveva fatto muo¬ 
vere dalla città molte perso¬ 
ne; ma il rimbroiiciarsi del 
tempo rimandava a easa mol¬ 
ti dei gitanti. In mare, però, 
il maltempo non ha impe¬ 
dito che si aprisse la tradi¬ 
zionale pesca al * pesce az¬ 
zurra»: la pesca con le lam- 
piire alle alici del golfo di 
Pozzuoli. Porli; coloro clic 
hanno lasciato liologna, dorè 
il cielo è sfato sempre co¬ 
perto c Infralirò clic acaro 
di pioppia. Il rardinalc Lcr- 
rnro ha organizzato * tratte¬ 
nimenti vari » nella sua Uts- 
siio.sa rc-sitlcnza escimi per chi 
volesse andarvi. Anche a 
Palermo la pioggia ha ritar¬ 
dato e ostacolalo (e piirtencr 
che. però, sono avvenute 
egualmente in gran numero: 
a Mondello sono comunque 
mancati i consueti * bagni 
del lunedì », nonostante « 
freni straordinari c gli au¬ 
tomezzi di linea abbiano tra¬ 
sportato fuori dalla città — si 
calcola ~~ circa duecento¬ 
mila persone. Numerose an¬ 
che qui le comitive turisti¬ 
che straniere. 

Tempo migliore — c con¬ 
seguente più tranquilla * Pa¬ 
squetta » — si è invece re¬ 
gistrato a Torino (al casello 
dell'aiitostrada Torino-Mila- 
Tto alle 10 del mattino erano 


già transitate tremila vettu¬ 
re): a Genova (da tutta la 
Liguria viene segnalato un 
transito notevole di turisti); 
a Trie.stc (affollate le loca¬ 
lità amene delVlsontino, del 
Friuli, delle Alpi Carnichc): 
a Catania (gremita la * Ri¬ 
viera dei ciclopi > da circa 
centocinquantamila catancsi 
che hanno letteralmente la- 
.«ciafo la città in mano al tu¬ 
risti stranieri in visita alle 
antichità locali). 

hi altre iocalifà, invece, il 
maltempo ha decisamente 
preso la sua riwincifa: n Sa- 
ierno una tromba marina si 
à abbattuta sul molo foraneo, 
scoperchiando alcuni tetti c 
spezzando molti vetri. Sulla 
Gardesana occidentale, nei 
pressi di Salò, è caduta una 
grossa frana e il traffico non 
è stato ancora ripristinato, 
dato che una grossa falda 
montana, tuttora in movi¬ 
mento, impedisce i laoorl eli 
sgombero. Nel Ferrarese le 
acque del Po sono aumen¬ 
tate, nelle ultime ore, di 
quasi due metri e continuano 
a salire al ritmo di 4 cm. 
l’ora. 

Una * Pasquetta » quanto 
mai movimentata, come si 
vede; e, non bastasse il tem¬ 
po inclemente, in molte città 


mi gran lavoro — se co.si 
può chiamarsi ~~ hniino svol¬ 
to l ladri, appro/ittaiidn di 
tante assenze: basti per tutti 
l'esempio di Milnnn dove so¬ 
no stati passati al setaccio 
dal soliti ignoti cinque o sei 
appartamenti: quello del si¬ 
gnor Luigi Benedetti, quello 
della signora Agrippina Bar¬ 
rai, quello della signora An¬ 
na Sawoldi; ccc. Stessa sorte 
à toccata alla ditta di rappre¬ 
sentanze Giordano. Il tutto 
per svariati milioni. Un'al¬ 
tra * Pasquetta » * nera » è 
stata quella di un possidenti’ 
di Cnsnl Maggiore, il SOcntie 
Corrado Pasquinucci il qua¬ 
le, in preda al fumi del vitto 
troppo generosamente bcim- 
fo, si slnnciona su un figlio 
brandendo un coltello c fe¬ 
riva invece il genero che 
tentava di disarmarlo. 


Precipita un autobus: 
dieci feriti 


PALERMO, 7. — Un autobus 
con setfantn gitanti a liordo è 
precipitato In un burrone men¬ 
tre percorreva lo stradalo Co- 
falà - Glblbnannn. Fortunata¬ 
mente non si lamentano vitti¬ 
mo. Dieci passeggeri Imniio rì- 
porlalo ferite leggere 


Arrestato il rapinatore 
di un autista 


VKNEZIA, 7. — Un autista 
di Portogruaro è .stato rapi¬ 
nato da un pregiudicato che 
nel giro di poche ore è stato 
rintracciato e consegnato alla 
autorità giudiziaria. Sabato 
.sera verso le 20 l’autista Fe¬ 
lice Gennari, residente a 
Portogruaro. in Horgo Santa 
Agne.se. si era tecalo alla 
stazione ferroviaria por il 
suo servizio, i’ocbi mmuii 
ilopo si prc.soiilò un giova¬ 
notto, identificato più tardi 
per il pregiudicato 26enno 
Vittorio Linteri.s di S. Vito 
al Tagliameiilo. il quale gli 
chiese di portarlo a Teglio 
Veneto. Giunti in questo 
pae.se il Gennari era pregalo 
di proseguire lungo la pro¬ 
vinciale Portogruaro-S. Vito, 
fino a Cordovado. Alla peri¬ 
feria di questo centro però, 
improvvi.samente, il Linte- 
ris che era seduto vicino al¬ 
l’autista, bloccò la maeeltina. 
premendo con forza sui fre¬ 
no e contemporaneamente 
puntò una pistola ai fianchi 
del Gennari intimandogli di 
con.scgnare, pena la vita, il 


poitafiiglio. L’.Tiitista, .sotto 
la minaccia (lell’arma, non 
potè opporre alcuna resisten¬ 
za e consegnò il portafogli, 
die il malvivente gli re.sli- 
tul con i documenti dopo 
averlo alleggerito di 13.500 


lire. 


Uccide il cugino 
nel corso 

dì una « Pasquetta » 


CROTONE. 1. - Il giovano 
Antonio l.ipcroti iia ucciso n 
colpi fii arin.i da fuoco il cu¬ 
gino Oregorio Villirillo di qua- 
rantadue anni. Il fatto è avve¬ 
nuto nel pomeriggio neirabi- 
tazione del Lìgeroti. 

Questi aveva Invitato il Vllli- 
rillo assieme ad altri parenti 
e conoscenti a trascorrere la 
«Pasquetta» in casa sua. Al 
termine del pranzo 11 padrone 
di casa ha offerto agli ospiti 
v’ino c lardo in abbondanza. 
Ad un certo momento, per mo¬ 
tivi non ancora accertati, è 
sorta una animatissima discus¬ 
sione nel corso della quale il 
Liperotl ha estratto una pistola 
ed ha sparato duo colpi contro 
il cugino che. raggiunto alla 
tosta, è rimasto ucciso al¬ 
l'Istante. 


(Dalla nostra redazione) = 


FIRENZE, 7. — Un'auto 
pubblicitaria, due grandi au¬ 
tocarri recanti la Mostra de 
■ l'Unità > (come nasce, co¬ 
me vive e come lotta fi gior¬ 
nale del Partito comunista), 
due automobili, formeranno 
la « carovana de "l'Unità” », 
che giovedì 10 alle ore 9 par¬ 
tirà dalla redazione di Fi¬ 
renze per un giro di venti¬ 
cinque giorni in Toscana. 

L’avvenimer.to .si ripete 
per la seconda volta, Infatti, 
la carovana de » l’Unità > ai 
mosse da Firenze e raggiun¬ 
se centri vicini e lontani, 
paesi e frazioni, si fermò 
suite piazze, stabili un lega¬ 
me vivo fra 11 giornate del 
Partito e le popolazioni che 
si raccoglievano attorno. 
Quest’anno, la carovana è più 
grande e piO lungo è II suo 
giro. Percorrerà te strade 
della provincia di Firenze, 
scenderà nel Vaiamo, salirà 
sulle montagne che sovrasta¬ 
no Pistoia e Lucca, scalerà 
l’Amfata, si soffermerà nelle 
campagne senesi e aretine, 
sfiorerà il mare lungo le co¬ 
ste vertillesl e grossetane, 
portando ovunque II nome dei 
nostro giornale. 

La partenza avverrà, come 
al è già detto, alle ore 9 di 
giovedì 10 aprile. Dalla sede 
della redazione di Firenze, le 
macchine della carovana pro¬ 
seguiranno attraverso la cit¬ 
tà: via Mozza, via del Ben- 
cl, via Verdi, via dell’Orl- 
volo, piazza del Duomo, via 
Cerretani, via del Banchi, 
piazza Santa Maria Novella, 
via del Fossi, piazza Goldo¬ 
ni, ponte alla Carraia, piaz¬ 
za Nazarlo Sauro, via dei 
Serragli, piazzale di Porta 
Romana e, quindi, via Se¬ 
nese. Galluzzo. Tavarnuzze, 
San C.isciano Val di Pesa, 
Tavarnelle, Marcialla, Mon- 
tespertoli, Castelfiorentlno. 
Gambassi, Montaione. Cer- 
taldo. Petrazzi, Cnstelfioren- 
tino. 

A mezzogiorno di giovedì, 
la carovana farà la sua pri¬ 
ma sosta durante II percor¬ 
so che la condurrà fino a 


Casteifiorentino; la sosta av¬ 
verrà sulla piazza principale 
di San Casciano e durerà fi¬ 
no alle ore 1. Fra le 17 e le 
19, la carovana sosterà a 
Certaldo. A Casteifiorentino, 
si concluderà la prima gior¬ 
nata del « tour »: la sosta av¬ 
verrà dalle ore 19,30 in poi. 

L’itinerario ricomincia il 
giorno successivo, venerdì: 
Casteifiorentino, Dogana. Ca- 
stelnuovo d’Elsa, Granaiolo, 
Osteria Bianca, Bassa, Fu¬ 
cecchio. Stabbia, Cerreto Gui¬ 
di, Vinci, Sovigliana, Spic¬ 
chio, Empoli, Lastra a Si- 
gna, Firenze. La sosta av¬ 
verrà nella patria di Leo- 
narda, a Vinci, dalle ore 12 
alle ore 14 defi’11 aprile. A 
Empoli, la carovana sosterà 
dalle ore 16 alle ore 22, do¬ 
po un giro per la città. 

Durante il loro viaggio, le 
macchine del nostro giornale 
raccoglieranno nuovi abbo¬ 
namenti a « l’Unità ». Lungo 
il percorso, saranno organiz¬ 
zate giornate di diffusione 
straordinaria e si riuniranno 
assemblee di • Amici de 
" l'Unità ’’ ». e di compagni. 


Anche la rapina dì piazza Wagner a Milano 
venne compiuta dai banditi dalle “tute blu,, 


Ciappinay De Mariay Russo e Bolognini hanno gin confessato - Due tentativi precedettero 
l’audace as,salto di via Osoppo, ideato da un rapinatore che si trovava in licenza • premio 


(Dalla nostra redazione) 


MILANO. 7. ~ La .speri¬ 
colata c leniibito < gang » 
nic.s.sa fuori conibaltiniciito 
(LtILt .scpiafira mobile con gli 
arrc.sii tlol 31 ninivo lui ani- 
ine.s.su (li avere coinpiiitn — 
oltre alle rapine di via Osop¬ 
po. di via Giulio ftoinano. di 
corso T(»rU»na a Ti'rino — 
nuche l’assalto ai furgone del 
Ranco di Koina avveiuito il 
13 ngosto scorso in piazza 
Wagner, che fruttò un botti¬ 
no di dodici milioni. 

Tre dei gangstors che par¬ 
teciparono all'iinpresa sono 
nelle mani della polizia c 
tianno confessato pienamen¬ 
te. Si tratta di Uge» Ciappinn, 
Arnaldo Rtdogiuni e Ferdi¬ 
nando Russo dello < Nando il 
terrone*. II quarto è il fug- 
gia.sco Enrico Cesaroni. 

Alla luce dei particolari 
forniti dalla poIizi.T è pos.si- 
bile .scrivere Li storia della 
rapina di piazza Wagner 


dando un nome prcci.so a 
cinsciino dei (pialtro iioniini 
dal viso velato dietro ma- 
.sebere nere eiie entrarono in 
.scena, armi alla ni.mo, per 
effettuare il ccdpo. 

Ria/za Wagner. 13 ago.sto. 
:dle no\e dei mattino; una 
fidin di ma.ssaie circeda fra 
le bancarelle di fnitta e ver¬ 
dura del mercato rionale. 
Sull'altro lato della piazza il 
marciapiede e qu.isi deserto. 
Vi si apre l’ingrosso della 
agenzia numero sci del Ban¬ 
co di Roma. Gli impiegati 
sono agli sportelli o il fur¬ 
gone proveniente dalla sede 
centralo dcU’lstituto. che fa 
il giro tutte le mattino per 
recare alle filiali denaro e 
titoli sta per giungere. Nel¬ 
lo ste.s.so momento, a bordo 
di una < 1100 , som» il Cesa- 
roni. Ferdinando Russo, l’g<» 
Ciappinn e .•\maldo Bolo¬ 
gnini. Enrico Cesaroni. oltre 
clic partecipare al colpo. L» 



“Non c successo nulla 


•• 


Oltre al commento sui 
fatti del giorno, sjietta a 
Zattenn c a Granzotto — 
ogni lunedi sera — i( 
compito di ria.ssumere i 
fatti della settimana tra¬ 
scorsa e commentarli nel 
loro insieme. Ma ieri sera 
i due si sono rifugiati in 
un curioso atteggiamento 
di candore: * è Pa.squa * 
hanno detto « c vorremmo 
non parlare di politica ». 
Pareva, il loro, un grazio¬ 
so dono: lo spettatore po¬ 
teva infatti pensare che, 
dopo una simile premessa, 
chiudessero il discorso e se 
ne andassero a concludere 
P<uquetta in trattoria. In¬ 


vece no, Kd c stato Gran¬ 
zotto a sostenere la tesi pe¬ 
regrina, su cui si è poi pro¬ 
lungata la conversazione a 
due voci: « per la prima 
volta nel dopoguerra. — 
egli ha detto — il mondo è 
interamente in pace ». L’Al¬ 
geria? Bagatelle, come la 
piccola rimira di Fidcl Ca¬ 
stro, a Cuba. 

Co.sì, Granzotto ha fi¬ 
nito col prendere in con¬ 
siderazione, pur di tirare 
in lungo, la lettera di due 
ragazzi che hanno scritto 
alla Tv per chiedere co¬ 
me possono fare per anda¬ 
re nd arruolarsi tra i vo¬ 
lontari di Fidcl Castro. 
Ma anche a una simile 
domanda, si poteva ri¬ 
spondere con un discorso 
serio, c non semplicemen¬ 
te con la formula del po¬ 
stino: tacete sbagliato lo 
indirizzo ». Dette — co¬ 
munque ■— queste cose, e 
aggiunte alcune generiche 


battute sulla posta che ar¬ 
riva alla Tr. la rubrica si 
è chiusa. 

Occorre dire che il no¬ 
stro scopo non è eridente- 
mcntc quello di mostrarci 
più bravi dei due commen¬ 
tatori che informano le no¬ 
stre Starate a un così se¬ 
reno spinto di conformi¬ 
smo. Ma non possiamo non 
registrare I ' impressione 
che ieri sera essi abbiano 
0 lungo * menato il 
ean per l'aia » al puro sco¬ 
po di evitare che il discor¬ 
so cadesse sul fatto che 
ha effettivamente domina¬ 
to nelle prime pagine dei 
giornali di tutto il mondo, 
per l’intiera settimana pas¬ 
sata: la decisione sovietica 
di cessare gli esperimenti 
termonucleari e le reazioni 
che tale decisione ha su¬ 
scitato a Londra, a U’a- 
sìiington, in Ettroi>a, in 
Asia, dovunque. Fra un 
tema perfettamente ade¬ 


guato alla giornata che vie¬ 
ne dopo Pasqua. Si trat¬ 
tava proprio del fatto che 
a prescindere dalle rea¬ 
zioni degli «rrersari — ha 
ìnduhhiamenfe influito a 
determinare — in questi 
giorni — un dima di piu 
avanzate speranze di pace, 
rafforzando la delerniinn- 
zione di tiitn cdoro che. 
dall'Furopa all’America, 
stanno battendosi con ogni 
mezzo contro pii esperi- 
menli li. L’aver taciuto su 
questo ò — da parte della 
Rai Tv — un segna di de¬ 
bolezza. non di forza. E' 
vero che anche il Papa — 
domenica — nivra taciuto, 
nel .<uo messaggio * Urbi 
cf Orbi »; cer.so quella 
cattedra, dunque, i due 
commentatori si rivolgono 
ancora una volta con le 
carte perfettamente in re¬ 
gola. 


ha anclic organizzato, comin¬ 
ciando con l’a.s.solvcrc perso¬ 
nalmente alle funzioni di 
t basista ». 

Un suono di clack.soii parte 
dalla cabina di guiila dello 
aiilofuigone. .Al segnale, il 
commes.so Gaspare Villa, di 
32 anni, esce dalla banca per 
aiutare i! ca.ssierc Luigi Mon- 
teain c r.intistn Franco Fi¬ 
stoli!. die erano su! veicolo, 
a |Mtrt.ire Li cassi'tta col da¬ 
naro ai sicuro. Mentre sta 
per p(*rgerc il suo aiuto, il 
Villa riceve iin.i manciata di 
sabbia in faccia e resta mo¬ 
mentaneamente accecalo. In- 
t.iiito Ugo Ciappinn sb.irra 
la strada al cassiere sceso 

d. ili.i Cabina c»*n la cassetta 
m m.im». 

« Dammi quella rob.i * — 

e. sclania C(»n fare minaccioso. 
Luigi Monteaiii tenta la fu- 
ea. Volta le spalle all'aggrcs- 
-sore e corre intorno all’au- 
ti» furgone. Ugo CMppina fà 
a stia volta dietrofont c cer¬ 
ca di aggirarlo. Nuovo fac¬ 
cia a faccia sul lato opposto 
d*-l veicolo ma il cn.ssicre 
non SI arrende e. ripetendo 
t.i m.in(*vra. scappa ancora. 
Sembra un gioco eli bambini, 
ma la posta sono dodici mi¬ 
lioni in contanti e venti in 
tlt«dl. 

.-Xrn.ildo Bolognini sta pn>- 
teggendo Fazione col Thom- 
p.-(»n e resta immobile. Enri- 
C(» Cesaroni decide di intor- 
\enire; scende dalla niarcbi- 
n.i o sb.irrn il passo al Mon- 


Dopo aver d.ito notizia 
della .solii/ionc del * caso > 
di Fiazza Wagner, il dottor 
Znniiiarelli lin informato che 
le imiagini proseguono; non 
e e.scliLso clic anche la rapi¬ 
na del 16 .settembre in via 
Vittor Pisani sia opera della 
* gang > di via Osoppo. 

Mentre i ciiujuc rapinatori 
continuano a confcs.sarsi au¬ 
tori di « colpi » clamorosi, si 
apprcmlono intanto nuovi 
particolari siiirargonizzazio- 
ne dcU’nssalto al furgone 
bancario di via O.soppo. Ben 
due tentativi andarom* a 
monte prima che la < gang » 
polcs.se portare a conipinien- 
to la rapina. .-M primo ten¬ 
tativi», avvenutt» Li mattin.n 
del 27 dicembre, (juandn se- 
ct»ndo le inform.izioni for¬ 
nite ai b.inditi il fnrgi»ne 
pre.S(* di mir.i c«inteneva una 
somma supcriore ai IH mi¬ 
lioni, p.irlccipò anche .An¬ 
drea Zanoili, il capo della 
< banda d(»vnn(pie ». Egli in 
ijuci periodo si trovava in 
« licenza premio ». conces¬ 


sagli per la sua buona con¬ 
dona nel manicomio crimi¬ 
nale di Volterra. Il noto 
gangster deve infatti scon¬ 
tare ancora due anni di co¬ 
lonia agricola, ma .i causa 
delle sue condizioni dì sa¬ 
lute è stalo ricoverato nel- 
rospcdnlc pisano. 

Quando Fispctlore .Agne- 
sina conobbe i particolari 
della rapina di via Osoppo 
dìdiìarò che un solo uomo, 
di sua conoscenza, avrebbe 
potuto architettare un « col¬ 
po » co.sì perfetto. Quest’uo¬ 
mo. però, dis.se l’alto fun¬ 
zionario di P.S.. si trova in 
carcere e qiiìndt i>uò cs.scrc 
consideralo fuori causa. Oggi 
si c invece saputo che fu 
proprio « Joc » Zanotti. una 
vecchia conoscenza dì Agne- 
sina. a ideare l’assalto. Egli, 
suo malgrado, non p(»té par¬ 
tecipare anche all'altro ten¬ 
tativo ax'venuto verso la fine 
di gennaio c al colpo riu¬ 
scito del 27 febbraio, perché 
la sua licenz.i terminava il 
15 eennaio .scor.'^o. 


Viceparroco a giudizio 
per broglio elettorale 


Sì «ervì nello spoglio ilelle schede «li islnizio- 
iii flell;i «lìrezione d.e.. iliffomii tialln legge I 


TORINO. 7. — Di^n S.iveno 
Ic.ini. puntandogli iin mitra■Pechmmo. \ice parroci» di 
.dLi bt'cca dello stoniact». j Lo.'n.‘»tìrdorc, r.nv aio a gi’ud:- 
« Butt.i giù Li c,issett.i ».''“’ 
l’or li c.issicrc non c’è scam- 


)*«». In un .ittinu» i tre ban¬ 
diti battono in ritirata col 
bottino. Mentre risalgono 
sulla < nùO » che li attende 
col motore acceso, Ferdinan¬ 
do Russo li «copre*, pun¬ 
tando una pistola sui pas- 
s.mti. 

I.a divisione del bottino 
.ivvienc la sora stessa della 
rapin.i. Quattro milioni ser- 
V(>no per coprire le spese in¬ 
contrate |>or la preparazione 
dcir.issalto brigantesco, gli 
altri otto vengono divisi in 
paiti eguali. 


mero imprecisalu di schedo 
leloUor.ili» gi.ì volate, apjx»- 
ncndovi il voto anchi* sul con¬ 
trassegno di list.i ». compari¬ 
rà domani davanti ai giudici 
del Iribunale, insieme a quat¬ 
tro altri componenti il seggio 
elettorale del Comune di Lom- 
bardore — tre democristiani 
o un saragattiano — accusali 
di concorso nello stesso reato 
di falso. I cinque imputati do¬ 
vranno n.sponderc altresì di 
• aver alterato i risultati del¬ 
le elezioni e re.<o impossibile 
il controllo delle operazioni 
elettorali ». 

Il broglio risale alle elezioni 
amministrativo svoltesi in quel 
comune il 26 giugno 1956 ed 


figure -dei suoi prot.igcnisti 
quanto per le .'conceri.in’.i 
istruzioni trasme«<,' dagli or¬ 
gani centrali della DC 
Don Pecher.ino infatti, con- 
sum.'ito 11 broglio, così si giu¬ 
stifica; • I casi di dubbia so¬ 
luzione li abbiamo risolti m 
base alle istruzioni contenute 
in un libretto pubblicato dal 
partito della DC. pur essendoci 
accorti che esse non erano 
conformi a quelle dett.ite dal¬ 
le istruzioni ministeriali». Dun¬ 
que, la DC. pur di arraffare 
voti, era giunta anche a que¬ 
sto. a far circolare fra i suoi 
scrutatori » false istruzioni ». 
suggerimenti difformi a quan¬ 
to stabilito dalla legge! 

lln.i sentenza di condanna 
porterà necessariamente aU’in- 
validamento delle elezioni am¬ 
ministrative svoltosi a Lom- 



Lettere ai 
parlamentari 


SCRIVE UN VECCHIO ARTISTA 


Scusate se espongo a voi 
non solo la situazione nua. 
ma di qualche altro colle¬ 
ga artista bisognoso ottan¬ 
tenne. nella speranza che si 
senta un po’ di sensibilità 
per questi vegliardi poveri 
e senza mezzi di sussistenza 
che la sorte non i?li ha per- 
nies.so di fomiarsi una posi¬ 
ziono economica, nonostan¬ 
te le affermazioni negli 
studi, nelle esposizioni na¬ 
zionali e internazionali e 
nei lavori eseguiti a privati. 

Non è sufficiente alla vi¬ 
ta di oggi, quella assistenza 
che la carta di povert.’i del 
Comune consente ai biso¬ 
gni più modesti. Non è suf¬ 
ficiente il chilo di pasta, 
di riso e di patate a per¬ 
sona che viene elargito ogni 
mese. 


UN COMMERCIANTE 


SULL'ORLO DEL FALLIMENTO 


Sono un piccolo commer¬ 
ciante che oggi a causa 
della crisi economica in cui 
la DC ha gettato l’Italia mi 
trovo sull’orlo del fallimen¬ 
to. Solo oggi, dopo dieci an- 
ni di errori, dico di errori 
pereliè ho per dicci anni 
creduto che la DC facesse 
gli interessi della mia ca¬ 
tegoria. sono riuscito a com¬ 
prendere la vorit.'i. Ho ve¬ 
duto che solo dai gruppi 
parlamentari di sinistra so¬ 
no uscite concrete proposto 
(sgravi fiscali. assisten¬ 
za ecc.) per lenire la grave 
situazione in cui versano i 
piccoli operatori economici 
italiani. Per questo, mentre 
ringrazio 1 deputati comu¬ 
nisti per quanto hanno fat¬ 
to per noi. ho l’onore di co¬ 
municarvi di aver chiesto 
l'iscrizione al PCI. 

Oggi, per i piccoli oper.i- 
tori economici, la vita è di- 
vemit.a insopportabile. I.e 
lianche f.anpo gli esclusivi 
interessi dei grossi rispar¬ 
miatori mentre chiudono 
del lutto la porta in fac¬ 
cia ai piccoli. l’er chi por¬ 
ta un piccolo l’apitale alla 
banca viene corrisposto sol¬ 
tanto l’uno per cento d’in* 


I CONTRIBUTI ASSISTENZIALI 


DEGLI EMIGRANTI 


S Sono trascorsi 8 mesi dal 
S mio rimpatrio, ho fatto su- 
§ bito domanda nllTNPS per 
H il recupero dei contributi 
S per la vecchiaia e i super- 
5 stili (ero gi.à pensionato per 
B raggiunti limiti di età). La 
2 direzione generale della 
= Previdenza sociale, e la cor- 
= rispondente A-H.V. di Gine- 
= vra mi hanno risposto che 
5 col mese di settembre us. 
= sarebbe stato rime.sso in 
= Italia quanto mi spettava. 
= Se questo è stato fatto so- 
2 no più di quattro mesi or- 
2 mai trascorsi, ma di mag- 
= giorazionc della pensione 
= non So ancora nulla. E* una 
2 cosa cosi complessa da ri- 
2 solvere’/ 

= Sono rimpatriato in se- 
= Cinto a grave infermità, le- 
2 sionc a una coronaria in se- 
= giiito a sforzo, clic poi si 
= traduce in linguaggio me- 
= dico: angina pcctons. Set- 
2 tantacinque giorni di ospe- 
2 dale a S. Gallo e 15 giorni 
= prima a casa tra sofferenze 
B atroci. Ora mi trascino con 
= passo incerto e cerco appog- 
2 gio molte volte per ripron- 
= dcrc forza. Il governo it.i- 
llano. cosi sollecito perchè 


S si emigri, potrebbe fare un 
= sacrificio per noi e sarebbe 


li solo che farebbe senza al- 
H cun sacrificio finanziario! 
g Si tratterebbe di questo: ap- 
= plic.ire tante marche sotiì- 
= manali quante ne risultnsse- 
S ro se fo.ssi stato un lavon- 
B toro alle dipendenze di una 
2 qualsiasi azienda, bene in- 
2 eluso però, permessi, malat- 
B tic. infortuni. 

H Troppo poco si fa per gli 
B emigranti; i lavori più di- 
= sagiati, pesanti e mai pa- 
2 gali sono nostn. Li non co- 
2 i.o.-jconza della lingua, la su- 
5 prcmnzia che si vuole im- 
B porre, la lontananza della 
2 famiglia, scuote il morale e 
2 influisce sul fisico E io vi 
B dirò che proprio non sono 
= per c.ipacità uno degli ul- 
2 timi li mio maestro di la- 
s vero mi stimava e mi hi 
= tr.itt.ito bene e favorito do- 
= ve aveva l’autontà di far- 
= lo senza urtarsi cogli ope- 
2 rii loc.ili. Per rapplicazio- 
= ne delie marche il denaro 
= non manca, ci è fatta la 
2 trattenuta del 2'7r su qua- 
2 l'inque retribuzione. ueu.i- 
= le quota deve essere fatta 
2 d.il d.itore di lavoro a no- 
2 'tro favore. 

2 A conti fatti avrò un r.m- 
2 b.irso sotto forma di vita- 
= lizio di oltre 220 nula lire; 
= ho iniziato il lavoro il 0 
2 febbraio 1952, mi sono li- 
2 eenziato il 17-5-1957. Dc- 
= tratte le assenze per qual- 
= siasi motivo avvenute mi 
2 n.'ulterà una presenza di 
2 poco più di 55 mesi circa 
= :.! posto dei 63 e mezzo dal 
£ nv.o esp.atrio e di totale pre- 
2 senza dalle ditto a cui ho 
= pre.stato la mia oper.i 
£ .Altro BraaUa — Via Por- 
B ta Brennone. 27 - Reggio 
2 Emilia 

£ • • * 


2 Oggi che la grande paura 
B è p.ass.ita c le cose nel Ve- 
B nezuela sembra stiano per 
? normalizzarsi, ho aiuto la 
2 possibilità di scrivere que- 
B ste poche righe al deputati 
§ comunisti per esprimere il 
2 mio ringraziamento e quello 
2 di numerosi altri italiani. 
£ per le interrogazioni che 
g sono state rivolte al gover- 
= no sul comportamento della 
g nostra ambasciata durante !a 
2 dittatura di Jimenez. Si può 
H dire, senza lema ni smen- 


Scrivete al GRUP¬ 
PO DEI DEPUTATI 
COMUNISTI M O N- 
TECITORIO - ROMA: 
a tutte le lettere sarà 
rìspoato direttamente: 
quelle che trattano 
argomenti di carat¬ 
tere più generale sa¬ 
ranno pubblicate. I 
nostri corrispondenti 
indichino se il loro 
nome può essere pub- 
blìcato per intero. 


a 

S 


Corcate di far comprende¬ 
re ai parlamentari del go- 
venio se è umano che que¬ 
sti poveri vecchi artisti, do¬ 
po aver dato il loro contri¬ 
buto a quel prestigio di cui 
l'Italia gode nel settore ar¬ 
tistico mondiale, debbano 
continuare a soffrire dalla 
fame al freddo. 

A quando quella vita se¬ 
rena e tranquillo, ai poveri 
vecchi, sancita dalla carta 
costituzionale? 

Che ne ha fatto il gover¬ 
no di quel progetto di leg¬ 
ge approvato alla unanimi¬ 
tà tre anni fa dal Parla¬ 
mento. per dare un asse¬ 
gno vitalizio agli artisti 
vecchi e poveri? 

Giornrini Gnedda, scul¬ 
tore — Via S, Tommaso 
d’Atjuino. 22 - Roma. 


teresse, al contrario, se un 
piccolo comnicrcinnte ricor¬ 
re al prestito bancario per 
cercare di assottigliare la 
folla dei creditori, la ban¬ 
ca si trattiene il 12% d'in¬ 
teresse. 

Le tasse, il dazio. l’IGE. 
sono divenuto un oneroso e 
insopportabile fardello che 
incide per il 33% sul red¬ 
dito annuo. Non parliamo 
poi dello enormi spese che 
s’iiu’ontrano per il mante¬ 
nimento del negozio 

Per la mia categorìa non 
c‘è più 'nessuna uscita e 
nessuna vl.i di salvezza se 
non quella di liquidare il 
governo dei protesti cam¬ 
biari. dei sequestri e dei 
fallimenti. 

Vorrei che questo mio 
esempio venisse seguito da 
altri piccoli commercianti 
come me. so non iscriven¬ 
dosi al PCI. conio ho fatto 
io. almeno contribuendo, il 
giorni» delle (dezioni. .se 
non vorranno prinia o poi 
arrivare a! traguardo del 
fallimento, a liquidare il 
governo dei fallimenti. 

Luciano Gasbarrini 
Ariccia - Roma. 


fila, che i lavoratori italiani 
sono stati fino ad oggi ab¬ 
bandonati dalPAmbasciata c 
d.il Consolato del loro pae¬ 
se. Nc.ssuno si è mosso a di¬ 
fesa delle proprietà e tal¬ 
volta anche della vita degli 
italiani. (|Uando i nostri 
connazionali si sono trovati 
al centro delle manifesta¬ 
zioni per l'appoggio dato da 
alcuni sciagurati, indiretta¬ 
mente con.sigliati dall'amba¬ 
sciata. al doposto dittatore. 

A dimostrare quanto af¬ 
fermo basta vedere quando 
l'ambasciatore italiano al è 
mosso per sapere dei beni 
italiani. Solo dopo diversi 
giorni che i giornali aveva¬ 
no riportato notizie dei dan¬ 
ni arrecati ai nostri conna¬ 
zionali, apprendevamo che 
Giusti-Dei Giardino si - era 
interessato della cosa ». Di 
questi fatti, evidontemento, 
doveva essere al corrente 
prima l'ambasciata e poi i 
corrispondenti dei giornali 
italiani. 

Inoltre voglio citarvi un 
altro esempio. Durante gli 
scioperi del mese di di¬ 
cembre. venne arrestato un 
operaio italiano che era oc¬ 
cupato nell’impresa dove la¬ 
vora da alcuni anni. Insie¬ 
me al fratello ci mettemmo 
alla ricerca del compagno di 
lavoro In dicci giorni toc¬ 
cammo tutte le caserme di 
polizia e tutti gli ospedali 
di Caracas: nessuno sapeva 
niente. Ci rivolgemmo alla 
ambasciata e ci risposero 
che non potevano fare nien¬ 
te; infatti, nonostante la no¬ 
stra segnalazione, non mos¬ 
sero Un dito. Solo quando è 
c.iduto U governo dittatoria¬ 
le ho riveduto il compagno 
di lavoro il quale mi ha rac¬ 
contalo le angherie che ha 
dovuto subire dalla polizia 
di Jimenez. Per lui. come 
por altri italiani. Famba- 
«riala era come se non esi¬ 
stesse. 


E per finire voglio rac¬ 
contarti un altro Latto. Pro¬ 
prio mentre il ministro de¬ 
gli Esteri dichiarava che la 
colonia italiana in Venezue. 
la non aveva subito alcun 
danno e nessun morto, le au¬ 
torità di Caracas comunica¬ 
vano alla stampa che quel 
giorno si lamentavano 16 
«comparsi e 70 feriti fra gli 
italiani e più di 100 negozi 
danneggiati Come m.ii il 
ministro Fella non sapeva 
niente? E’ semplice' il rap¬ 
presentante del nostro go¬ 
verno. Tambasciatore Giusti 
Del Giardino, se ne stava 
rinchiuso nella sua sede e 
no.T poteva .«apere che cosa 
avveniva fuori Egli, che in¬ 
sieme ali’i.-idustrialc Ga- 
gti.ardi. avev.i appoggiato il 
dittatore, aveva p.iura (iella 
nuova .aria di libertà che 
spir.ava per te vie della ca¬ 
pitale ve.-rertici.ìn.-i 


appare clamoroso non per Icbardorc del giugno 1956. 
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V UNITA’ 



Aperta ieri a New York 

una importante mostra di Gntluso 

lùmiìdus » (Ivi roalisino ittiliano coiilvinitornitvo nella roevaforle tleirastrattisnio niereantile 

Alla ACA Gallcry e alia primo che dipinge dogli uo luto darne un’immagint quo quando resta prigioniero di 
Heller Gallery di New York mini attorno a un tavolo, o tidiana, spietata, appasi'onata una idea vecchia e stanca del 
si è inaugurata ieri una gran- dei naufraghi in una barca, o e ironica nello stesso n mpo la natura, ma può anche 







wv •» ^ 




de mostra di Itenato Guttu- 
so, comprendente 37 pitture e 
85 fra disegni a inchiostro. 


dei naufraghi in una barca, o e ironica nello stesso n mpo la natura, ma può anche 
la natura, o la città. Gli unici In un’altra versione in gri darne iiirimmagine moderna 
soggetti inediti nella mostra gio, nero e bianco, del /’os (piando si ponga dal punto di 
americana sono; / contadint saugio pcdoimlc, Giittuso ha vista della più avanzata cono- 


acquerelli e pastelli. K’ sta- occupano le terre incolte in puntato tutto sull asprt- musi scen/a della natura stessa, 
ta, per qualità e numero di Sicilia del 1947, le due va- calità quotidiana del movi t'redo che ad iir. pittore co 
opere, la personale forse più nauti della Citta in rc.vpa, f'i- mento: ed è riuscito, jome in'me .Nicolas De Staél la natu- 
importante clic il maestro rea- casso giovane a liarcellona del poche altre opere sue. a ren ra di Giiltii.so sarebbe piacili 

lista italiano abbia mai te 1937, e fra le opere di colle- dere la belle/za dei nostri ahi la immensamente, vi avrebbe 

liuto. È di particolare rilievo zioni americano che integrano ti. quella belle//a grigia e fu visto aitine eompiislata quel 

è il fatto che la mostra si la mostra; / nianiiiutort ih ou nerea di cui scriveva lì.iude la solare ligiira.ioiie n.durale 


tenga nel cuore stesso 


la roccaforte deirastrattismo 1948 


piirie del 1947 e La ina/iii del lane. 


natura. Udine. b:i| ch'egli perseguì invano lino 


mercantile, e in un momento 
diflicile per la cultura artisti¬ 
ca internazionale. 

Renato Guttuso ha già te- 


molta jiarte in (picsta mostra al suicidio, il i’acsiKicio del 



La tradizione in cui ha ra- <-* in tutta la sua più recente latifondo, d l'aesagino di noi 


dici profonde il tema di Gut¬ 
tuso è quella del realismo ca 
ravaggcsco. Alludo alle nume 


nulo negli anni pas.sati iiiipor i-ose versioni dipinte dal Ga 
tanti personali che hanno la ravnggio della (Vmi in Km 
sciato una viva e durevole im- iii(ììì>. Nulla di piii abusato e 
pronta; da (pielle nelle demo scontato die (piesto tenui sin 
crazie popolari alla piu reeeii dai tempi del maestro Ioni 
te tenuta nella Leicester Gal bardo. Ma con il Garavaggio 
Icry di Londra; ma questa al- j| (cnui degli uomini che si 
tualc credo che sia de.stmata ritrovano a discutere, attor 


produzione. te. alla luce dei fini, la .Vnliini 

moria iiiiiitinuile del bosco di 
Ispirazione unitaria castagni, le tre nature morte 

con OiHietti nello situilo e iL 
I na natura che dispiega una singolare capol.iioro del'’/’/, I 


l' J 


opulenza iragrante di lorim 
e (Il colon, m.i .iiiehc una na 
tur;i che sembra a volte cs 
sere iiiiuiiiizzata. preiuli'ii' il 


Co .s(i(iicciio sono 1 quadri cliej 
De .Siaci ;ivrcbbc voluto di j 
pingere quelle scoperle e| 
(pi(‘lle intuizioni d- luci for ' 


ritmo unpiieio delle passioni nie, colon, sp.-i/i della iiatur.i 


\ iceiid; 


restarono 


ad essere ricordata nella vita tavolo nenie la stan- '*‘*^^‘da. accrescimento e morte seinpit' Iriiinmenlarie. Guttu 

delle arti di questi anni, co- chezza abitudinaria accùmu ' * due.sti (jiiadri di na so è riuscito a sinli'tizzarle in 
me un’esposizione chiarifica- per secoli- il sj'‘getto duelli con qn;i visione lilialmente unita 

tricc. . a; i?. .. a’ «>« tmmini che discutono, che ri.i e complessiva, visioni- eh. 


^ii s !.. * 1- I I I infilimi l’iir Illuni, iiiiiiiii» tiii' 

scrollandosi di dosso la poi- , 

l.'nv4» no (( c c m t%4 /li 1ii 11 fixi »*/i- - . ‘ • * 


L’ dinìcile prevedere cpiale vere a.sfì.ssiante di innumere- 

■'/'nrtlinn'/»» ricorv’orf» 1 A\lìlf*ri .._i: .._• 


accogliijiiza riserverà l’Amerj voli manierismi, riacquista uiui 
ca dell amaro realismo quoti- verginità, una verità, un mes 


sta (Il soluzione 


tono, clic ri.i e conqilessiva, visioni- che 
la propo gli ha permesso di pi-rvenire 
travaglio a una lìgurazione inedita che 


diano di Ben Sliahn e Edward 
Hopper, oppure rAmerica alie. 
nata di Jack.son Pollock, alla 


voti nvmioi-ismi ri'ioninul-i mi . <■! n.iwi.mio a Olia imin a/^iooe iiictiiia ini 

ver-inità una vtwit,^ un mes- fosse moderna scoperta del 

saggio' ’ za nera verso la vita naturale roggeltività naturale e sua 

.. (‘ -sociale, che si sono impa rappresentazione realistica In 


. , e sociale, chi- si sono ii 

L si pilo dire che, dopo il droniti di così numerosi 
Garavaggio, ogni qual v Ita listi l quadri di natur; 


MUia ui aiiciisoii i uiiucn, <iim i'.,,..,,,... ..i . i«.. 

propo.sUi realista (li Renato pCopernicano s’ò troia 
(luttirso. Ma i hlm._i libri _e . , 


Guttuso dicono 


le opere (I t(-atro più recenti V‘ ■‘^1"' “PPOMzione fra natura 

HvSm ceta. La natur;. ha i 


mento realistico nella cultura 


0 imp;i rappii-si-ntazione realistica In 
rosi ar fme. per tutto ciò che con 
tur;i (Il cerne lo stile e la tecnica, va 
non c'è detto che Guttuso i- giunto 
a e so ad una nnposla/ione unilari;i 
un suo dei probli-mi deirarte con un 


(te.stino individiuile e sociale, cietà. I.a natur;i h;i un suol dei prubli-mi deirarte con un 
e ha trovato artisti abbastan corso oggettivo chi no.i cono Lupei-mnentn per lui detiniti 
zr, geniali da intendere la po- sci- stanehi-zza; e uii ariisi:ij\,, delie posizioni dcll'.ivaii 


(lega S U (b intendere la po- sc-e stanchezza; e un artista! del 

che almeno gli uomini di avaii »>. ‘‘‘•"a può intristirsi e inari.hrsi nel quaiMi; 

enardi-i delParlp .aiiierii-.'iii'i iti uomini a tavola e tormito ad J impotenza della sciisiliilital 


Ki.\\To (ii rn .so 

i,s|iosl(- in tiir.inipi.t 


(lil.i ( 

i.ippii' 


•>M l.i t.ic.i//.! .• tni.'iT). I.' (incst.i tiii.i (i.i II- iipi-ie pillili ii-lii- 
M-Ml.ltl\.l pl-l Sllll.lll- (Ifir.l I 1 isl .1 il.lll.lllll. .llll- il.llll-l'll- .\('\ 


guardia deirarte americana in (-«'ma e oim.ip a., 

tenderanno appieno il valore ‘-‘ssenziale. si pensi in 

e la portata della pittura at- [^**1 •• io hanno tratta 

tuale di Guttuso. Non fosso al- *», ànne’isionc sempre 
tro che per il fatto che oggi u"' 

tutti i problemi veramente Louis Le Nain, e in 

fondamentali delle arti hanno P'^* 

una portata internazionale, im- Dadiziono .stdi.s-ticu piu ‘hrel- 
plicano responsabilità pooticlie Jj* -s* riallaccia Guttuso) 

e morali grandissime, chiedo Daumier, Gezanne. 

no soluzioni di valore iiniver- Con la sua Di.scussione, Gut- 
saìc. I^tso ripropone alla nostra at 

E la critica, una volta tan tenzione la questione fonda 


II.XKK» ÌIIG.IGGIM 


IlclliT licita Ilici nipiili .mie i'ic.iii:l. I..I niiislr.i. .ilics.i i|.i tiiiii;ii li-iiipi>. s| c iii.iiiim r.it.i Ieri 


ANALOGIE LETTlìRARlH COL DELITTO 


CllERYL GRANE 


no soìuzioiii di valore iiniver- Con la sua Di.scns.stone, Gut- 
saìc. I^tso ripropone alla nostra at 

E la critica, una volta tan tenzione la questione fonda 
to, sembra avere inteso il "tr-ntale del destino attuale 
mcs.saggio che è nelle opere dell’uomo moderno, nell’inte 
di Guttuso. E’ signiticalivo in ‘’cz.za e nelle contraddizioni 
fatti che il catalogo in lingua doi suoi sentimenti c delle sue 
inglese della mostra america- idee, uscendo e superando co 
na abbia tre impegnatissime -‘-ì •!_ momento raccolto c ri- 
prcsentazioni: la prima del- flessivo di Cuurbet c Cézan- 
l’cmincntc critico c storico ne: la parola fra gli uomini 
americano d’arto contempora- torna ad essere lievitante, di 
nea James Thrall Soby, le cui naniica, carica di conseguenze, 
simpatie per l’astrattismo sono L’arte di Guttuso non è dav- 
notc; la seconda dcH’illustrc vero * consolatrice •; è ecci 
critico inglese Douglas Cooper tante, costringe a pensare 
i cui studi su Cczanr., e i muove all’odio e airamore, 
Post-Impressionisti sono cono esige da chi osserva un im- 
.sciuti in tutto il mondo; e la pegno morale genero.so. 
terza (lei più eminente fra i voglio dire che entrando 
nostri storici dell arte, il prò dalLi .strada nello stuiiio del 
fessor Roberto Longht, la cui pjttoj-e mi sono ritrovato nel 
presentazione, di forte impo- p^l mezzo di quella stessa 
stazione antia.strattista, mente- inquieta che avevo ere 


La tiglia di Lana Turner ricorda 
reroina di “Cioccolalo a colazione,. 

La figura dcìVuccìso ueìle rweìazioui àeìV ^Lìnonima assassini,^ - L'uìtimo bcst-scllcr 5rr/r/o 
dalia sedicenne Pamela Muore - La ragazza e la madre, diva del cinema, dai libro alla renila 


rebbe un’ampia difTusionc. ,ji„o d-aver lasciato fuori dei 
, la porta dello studio. Ilo ri 

H^ptrito rnofierno trovato nei quadri lo inquie- 

Non è facile dare al lettore h« .speranza, le idee, 

(e lo invitiamo a farsi una « Passiom che c. muovono 
idea approssimativa del ca- ‘ “O" come • or 

ratiere della mostra nevvyor .‘’cmmo che fosse; la vita cpu. 


chese visitando la piccola mo 
stra che Lantiquario romano 


tidiana sfrondata (fogni picci¬ 
neria; le luci, le ombre, i colori. 


Chiuraz/i ha voluto allestire st.izioni e delle ore. 

nei suoi locali dal 10 al 23 Ho lindo con lo scoprire, 
aprile) un'idea precisa c viva letteralmente, cose che la con 
dello spirito che anima la prò- suetudine non mi faceva piu 
duzione più recente di Gut- vedere; cosi nelle due ver.sio- 
fuso. C’è un quadro fra gli ni della Gita in cairipagii'i 
altri che mi ha impressionato (quella con le sole figure, in 


l.'Anieriea fa di tutto per 
soviigliare (tU'iinnwgtne cfic 
(li essa ei viene iittniver.so i 
film e mia certa letteratu¬ 
ra. Opiìiire certi film e certi 
libri salino darei iin'iimiia- 
(liiie sentire pm vera del- 
l'Aineriea'.’ Abbiamo tutta 
una telteratiirii (l’iiltii che 
si rifa eoa iiiipressioiiaiite 
verismo a modelli tratti 
dalla cranaea. E iiiirbe /fij 
Italia incontra grande /('r-j 
tiina una ('(diana di <giiilln 
rerif, rsplu'itnuu'iitr »c(’ri». i 
sono le tcstimioiiaiize dii 
(l’ornali'ti e miuii'-tniti .-((if. 
le attinta dello malavita 
l'na piccola parte delle at¬ 
tività di'lla malavita ame¬ 
ricana. Da iiiiii (Il ijiie.'-ti li¬ 
bri Anonima as.'^assiiii * 
(li Tarku.’! e Federi abbia¬ 
mo cosi potuto trarre (/iiiil- 
rbr notizia intorno alle ori- 


grandemente c che mi sem¬ 
bra dia il tono a tutta la mo¬ 
stra. 


ispecie), ho compreso per la 
prima volta la poesia brucian¬ 
te della corsa * domenicale - 


Nello spazio di una stanza vcr.so il mare o la campagna 


costruito con larghe, c.sscnzia- c la gravità 


malinconia 


li zone di luce e ombra, e quasi, del ritorno in città, ai- 
traversato da fiamme sulfuree la sera. E m'è sembralo che 
di colore, un uomo è accu.sa- questi giovani amanti strclt' 
to: gli sono di fronte altri no sulla Ve.spa avessero un sen 
mini che accusano, che di- so aspramente moderno; come 
fendono, che meditano, che i cavalieri inquieti e generosi 
scatenano la loro drammatica di Gcricault, e che Guttuso 
tensione spirituale in gesti po.-- abbia reso nobilmente la bcl- 
sonti c spietati, in esprc.ssioni le/za Udta moderna degli abi- 


dolorose c inquiete. 


del metallo, cosi come 


La Discus.sione (ne esiste)(Jéricaiilt ha reso la bellezza 
anche una versione di più fu- delle vesti e delle groppe (imi- 
rioso e accentuato colorismo) de dei cavalli da battaglia. 
è un (luadro dei tempi che altro tema della pittura 

noi viviamo, difficili e impie- attuale di Guttii.so è la città. ^Hjr 
tosi: è un quadro illuminan- p .sempre l'uomo in di- 
te che spazza il terreno della ) quando c fol- K 

■pittura d ogni oziosa concczm-! |a. (luttiiso ha scelto un mo- 
ne di gusto, degni meschinitàifulminante che, al via 
naturalistica. Iilicra di un semaforo vede 

Cosi come I altro quadro dei j 5i3pe,ar.si sulle guide bianche 
ÌCaufroghi nelìii barca, con pp passaggio pedonate in 
quel manipolo di dannati della rfividui diversi per classe, idee. 
razza di Gcricault c Delacroix. sentimenti, interessi. Bloccan- IHH 
i quali spingono funosamen- jg forma dell'uomo in qiic- i;na 

te sui remi per uscire dalla momento bruciante, ha vo- deli 

tempesta, non ha nulla a che 

vedere con la descrizione di - 

una scena di mare; questi uo _ , , • • 1* 

Le im|)re.s.sioiiauli eilrc 

tempc.sta. la barca egliuo^ ^ i 

tSvrp"°r’’m.S'ò"S della crisi di Hollywood 

quali si rende leggibile e c(v _ 

municabile un dramma spiri¬ 
tuale e sociale. lettere dei sindarali adì industriali del « ineiDa 

Non e una mera que.«tione 
di soggetti prestabiliti, perche’ 

si può dipingere un tema mo-i llOLL'VAVOOD. T. — Il sin- v.a v. 
derno, un oggetto moderno. i-ì dei lavoratori deirsndu- le ?a; 
con lo spirito vecchio e 't-ini *" » ò- lio’,i\y,\ood h, :r.\r.,-.o '-ps.., 
co rii una malintesa tradiz'.o ’'u ■’.i.tre*- s .•o 
ne la quale riesce, ad esem j ' ; ' . ’i; p'''"' 

pio. per abitudine a dipinge j. ,, 'i..c-,denz • n 

re stancamente la groppa rii r.r.f rr..-Tozrafi, „rr.er:c .- -i...-.- 

un ciuco ma è incapace di---, .>:-ere propone r 

rendere pittoricamente la for- rh' c’.; mius'riaii intere.ss .ti n.- r . 
ma di una automobile. E fin ch.e.dano suss-.d; co\emat;vi. con_; 
sieme imponente delle più re- es. r.z-.om ftsc.ah ed a’.tre tonne d.a Td 
centi opere di Guttuso affer- assistenza da parte del go- naie , 

ma proprio que. t(L che 51 pu Basandosi su di un recente unita 
dipingere li ramo di un albero, rfrl dott. Bemstem. d prode 



Vn» snrridrnir immaeinr 
della bella Lana Turner 


.'.rq !■ fere .,.tre*- .n . 

industr òr; oinem.',. p' 
■- .'fio nr.-lire p, r fron- r •; 
->■ .'.f'-iale dec.adenz'. n 
r.T.em.'i'ozrafi I rtmer-.c-i- 
t.,}; .'efere .». propone S- 


sussidi co\emativi.l c-in 


v.a l'.iffluenza se" fi a ni! e ril-| 
!e ?a;- r.r.ema'o^r .fieri*- ' ■•Eoi 
s'ps.,, p-r..'>r.o e r. ic/.'a 

.0 ( .*(1 1 -t'i 11 ... 01.1 » r. • I ci ‘ 

P'-riii-• . r. e;.'r.. : c,i.| 

r .1 .'.ni '. d n..'.i;e:. ! » '-lì-ij 

n l'-.-'i .i 4ixi .ni., on: l’.i.-.'.oj 
linr >• .1 ni* "i* '.rr, > i- i r..o j 

S--:,- a,'. l.'-Iò ..J L-.v . r. i-j 

n.-r • i. .,r'.>t. sotto i-on*ri"«>, 
e*,n \,,r.e caie d.m.i.'i.to 


s = : s,i. 

'. n-, 

: r..o 


\,,r.e caie 


es, r.zion; ftsc.ah ed a’.tre forme d.a ■;-}2 .a 22;*. mentre il pa-rso- 
di assistenza da parte del go- naie .mpiecato nella produzio- 


verr.o federale. 


Basandosi su di un recente unita Inoltre, 


ne e p.issato da 24 m.ia a Ci 800 


SI sono) 


nipingere II ramo ni un aioero. sujdio del dott. Bemstem. il prodotti a Hollywood C'-.nto 
il volto di un uomo, il corpo Consiglio direttivo del «mdac.a- film meno che nel ItM'l 
di una donna, un oggetto qual- to de; lavoratori Cinem.at>igrafl- Il dott Bemstem af r.binsce 
siasi, in modo tale che chiun- c: ha tracciato un quadro im- la diserz.oi.e d il’.e s-.le r. nc¬ 
que si trovi a guardarli pO'sa pressionante delie condizioni ri. ma'-azrafiche alla conorrenza 
(lire ecco’ questo ramo qiie- HoUa-woad II dot: Bems'em *■ cirlla ToL-a .f .or.e. airaurr.en'.a- 

sto volto, questo nudo, questo! rrofe.-'ore di relazio-ii mdu- -o co.f o de] b o,. f e i-.fine a 

..n J„|str..,li pre.-so ! I mvers ta d un.i .'nodifiraz o-e de.i .,"ec- 

OggettO .ono di un tempo -J a Los Anzeles Ii.ameito del pubbì co amer. 

CUI l uomo stava fra luce e pj.j studio s: deduce ohe. r.ano \er«o ques'a formi di d,- 
tenebra ed ebbe 1 ardire e la nonostante !a p<ipo!az:one ame- vertimento S''cor.do il do’toi 
forza di .salvarsi. r;r.ana sìa passata da I4t a lòT Bems*ein. il cinem.a non reou- 

Guttuso non c davvero il milioni dal 1946 al l&àfi. tutta- p-^rcra più II terreno perduto 


presiionante delle condizioni ri. ma'-izrafiche alla conorrf nza 
HoUywoi.d II dott Bems'ein e cirlla Teb-s .f .or.e. airaiirr.en*.'»-) 
prote;?ore di relazio*;; indù- 'o co.s'o de] b zlffo e i-,fir.e ai 
str..ili pre.'so l'I’niv-er.s ta d un.i .•no.iificaz o- e cle;ì'.i"ec- 
C.vliforn a a Los Anzeles ii.amrito del pubbì co amer.- 

D.',l suo studio s: deduce che. c.'.no \er«o oues*» formi di d.- 


girii (li Joliriiig Stompaiui- 
to, il gangster nccisi'i d.i mia 
coltellata al basso ventri' 
dalla figlia di Lami Turner 

Il nome dello Stompaiia- 
to non (ippitre nel libro, ma 
SI sa dai giornali che egli 
era stato luogotenente di 
linggsg .S’/cqcL ed era at¬ 
tualmente, prima di mori¬ 
re. uno dei più fedeli amici 
(Il Miekeg f’o/icn. il capo 
della malavita sulla eo.sla 
californiana. Salendo in al¬ 
to. troviamo clic ('olien la 
parte della ristretta cerchia 
di gangstiT cui viene at- 
trihli'rtii mia fiiiizioiie (li vo- 
laambì per tatti (ili Stati 
l'iuti. da (iiiaado m'I '34 si 
e'xlit ai II ii'organiczaaoiii 
unitaria della malavita 
.Scopo deirassociacioiie e 
iliirllo di dure un certo or¬ 
dine airazione illegale, do¬ 
po un (•.'(ime attento di ogni 
t pratu'a > da parte di mi 
(Iran (liII ri. 

Il « Gran Giurì » 

.Y(’I ’47 ^fickeg Cohen era 
(incora, con Drngnii, un 
semplice liingotcnenlc d'i 
Hiiggsg .Si*’.q»d. Dal libro ih 
Tiirkiis (• Ceder apprendia¬ 
mo che ISiiggsg Siegei, do¬ 
po aver ripulito la Cali¬ 
fornia dalle bande rivali per 
ordine di I.epke e di Lu¬ 
ciani'. renne a sua volta 
ruridaniinto a morte dai ca¬ 
pi (leir.Inanima .'Issas.sinr 
perche arem abusato della 
jimpriii pfitenzii c si era 
ripetutamente comporta!"! 
ni mod" arrogante e ind’- 
sriphnat" net confronti dcl- 
l'ii ' soriaz’one. 

Ver (pianto il suo presti- 
aio fo-'i’ grande anche 
presso 1 produttori di flol- 
ìiniood. il bellissimo Bug 
rum potè sfuggire alla run-j 
danna. I.nrkg t.iiciano era 
t'inint" apposta, rfnrju’c.sfi- 
nnrnen!e. dall Italia, per 
parte'"p'iTe al (ìrnnde Giu¬ 
ri Con Ini SI Toinirono al- 
l'.Avnna tati' i « grandi ». 
da Lepke ad nastasia, da 
Costello a Joe .Idonis. La 
pazienza, nei confronti del 
Bug. era durata sin troppo 
E' rem che tocenrrera trat¬ 
tarlo eoi guanti* come scri¬ 
vono Turkuse Ceder. « tan¬ 
to più che disponeva di 
ìiingotenerti pronti a .spol- 
ìeag'arlo*. .tfn In compnt- 
tezzn denh olfrj e la saga¬ 
cia di'ì p'ano d'az'one tro- 
riiT’ino nn ci’.’ca'’» nel r'*- 
rna I "!!ipro-id’ano ni em 
Bnnri'ii r i suoi liionote- 
nenti si erano un po' tropoo 
monrm.mle ndapinfi. .Mi- 
ckcp Cohen e Johnng Stom- 
panato non furono bravi nel 
difendere il loro capo Dra- 
gna. dal canto suo. si lascio 
convincere a prendere il 
Inrqo. 

Erano i primi di giugno, 
verso sera. < Buggsg stara 
sdraiato in una ricca pol¬ 
trona nella sala di soggior¬ 
no della ricca dimora da 
lui regalata alla sua aman¬ 
te d’attrice Virginia Hill); 
nella sua temeraria mco. 
scienza si era collocato pro¬ 
prio di fronte alla larga ve¬ 


trata d('lla sala, senza cu¬ 
rarsi di tirare le tende: un 
tiratore scelto lo prese di 
mira dall'e.'teriio con un Itt- 
eiìe e lo mandò dritto al¬ 
l'altro mondo ». Johang 
Stiimpaaalo direnne allorn 
il luogotenente di Cohen, il 
(inule prese II litigare eoa 
Draglia per il dominio del¬ 
la cosili. C, insieme r due .si 
misero a fare hi corte alle 
attrici, come .si- nulla fosse 
'itecesso al Inni ih-tiiiito ca¬ 
po: Cnhett rnri la sua aria 
di pugile fallito. Stnmpii- 
mito. iiireee. hell" come un 
figli ri un. 

Il resto è nntn. .Inhniui 
d’i'i'iiiie l'amaale ih Linni 
Turner e anche Mirkeg era 
di rii'ii. L'iitirier ari-rni 
sempre cnndnttn mia (''liij 
sregnliita. ma allimamioilr 
le sue iptntnz'nni sul piann 
artistici erann 'iihte. Per 
un pelo una si era giiada- 
gnalii un Oscar, enn l'ni- 
lerpretnzinne del film I p.-r- 
c.itui 1 di l'evt.'ii t'ìaci* For 
.se fa g’iina arerà tc'iiit"' 
in cimideraziniie il fui!" 
vile era tintoriamente lo 
mira ih mi ganiister' .hi 
ixpii mollo I.iiiia era riuo’- 
ta II ih.ieiiiare anche pre 
•.niente' 'O ih iin'iissorm-’o. 
Ile per ’ hilh d.'fjli ril'ori 
Cercarli ih cnujiensare c« r- 
ti uspeff' iletlii sua Vita itrr- 
rata Coll altri, oppo'li. 
la vita piibbfirii .Ma iii’oj 
line, sua hiitiii ha ri.-'i’fo 
fuffi» (■■.Il iiiKi "olteri.ir.i II'- 
slISS'lll! ! 

Ora Cohen dire: < .\oi, 
r'e.'Co projtrio a eap're r<>-l 
*»?»• ipie lo sm arvevu:" | 
.l'thvtni. IO. Cheri/I »• f.aiii’ 


— disse ami rolla la piv- 
rota l'herpi a mi agente di 
}tolizia. Aveva iloiliei anni 
etl era fuggita ila svuoili: 
l'areraiio tioruta a nigii- 
boiidiire per le strade ih mi 
giiiirllere mulliimiilo ih I os 
.■\tigele' » K Coarliieii ili¬ 
ce a un errto punto- , Ma- 
^(•(/(c^<^ll(‘. IO -.min una ru- 
gazztnii Cero perrhe non 
mi piiiee sture con la mum¬ 
mia Sembra che la nnnlre 

sia IO debbo ni "Il II I a 1 ' Il 
iheeuili'le elle e una lono-a 
iltlriee debbo con oltirla 
perioihi’iimente. oi/iii rolla 
i he .Y ’i I. la lii'i'm . » 

iVr.sona^fjri veri 


IO. ffierpì e Lniio 

.' ' Il e,-ii;i(,r,,* (f 

Il rari,!!,, 

O’i'n e ih utili 

' 1 - r'erii ijnii!c, i: 

ih ragazze 

nt'ei'il l'oiji'to e'ii 

\,-I r‘,miinz‘ 

in rimpalin ri »• 

nell c( ce.'cu. 


(Quando Coiirlneg i eri a rhe V 
ih spieiuire Come vede >1 d’ ri 
proprio 'ifìiìhhno nei coi-j Può i 
lionir dei genitori si-parii-l reriit 
l>. SI esprime eo'-i, ne! hbro’ si e e 
della .Moore; « . unii *i--| da h 
suzione a si,nido «mio .-s-l tezzn 
sitale, jierrhe itt reirla tir Z"oie 

nlentOli" roti uro padri- <■ senti 

correi iindiirt- a l.-t’o con !• rai 
inni mndre Fra un anno inniiij 
tor-e alt ra rer-ero un altro d' gì 
stiiiho ih'II ad'de •c'iizii. e (’oiirl 
mi id. Il T ' (n-ìiero coi nra't dm’i 
ntiìdri- l’Iorii de'-d*’r* r<i Cln-r’ 
lìinliir,- Il letto ron tiro pi | 
lire. • ’i.- e infoi, i- Uirr'i 
eoli VaniUire eoa un no-ino || 
anZ'il'io. 'ni'ei-e ih rnniiiir,-. 
riiri’ii l'iiitto'!-, elle leren- ]|(’ni|i> 
re l'iiniore. duro eorpo 
lire inih’Zloin . C tu!!'' 

*-<-r-rfo II,-, Te T, d: p ii-i>-.-n .-.l '■ 

’oo'ii. (!ore gli uoninn ìoiu-.io -■•<s 
no I othfirilt'i la iio-fr.: ri-,"--* ' • 

ti.» F ijir ev'derfi .liti-' ''‘MU -' 

’ I »• iinalco'ii ih poi ' he ' ' 

. nit'4’7izfffTir fi» ijtr fi’s»» V'»». fw’* 

O'i’'» e ih una sjrana 'f-ir-o 


DELLE RIVISTE 


la realtà Cberuì pare che 
abbui inciso per legittima 
difesa. .■\il 0(1111 modo, non 
e il raso singolo elle vi in¬ 
teressa. nella sua partico- 
liir'ta Corse e lirbitrario at- 
Irtbirre a mia somiglianza 
ih s-iuazioni. tra la realtà 
e il romanzo, mi sigili Unito 
vile viiihi oltre la straorili- 
niirm testimoniiinzii sui vo. 
stumi .Ma OKI ipiC'to e mid- 

10 II latto elle mia raiiazzii 
di sed'i'i unni iihh’ii sapu¬ 
to 1 m reiitiirv * personiiggi 
rhe iidi's'o ■ eo)irniiilo veri 
g'tiinlo i/’ii’ll) elle rO rorni - 
irto nella erioiaci nera ut- 
linde, dopo arerh eoinn-ni - 

11 nel libro di un giorna¬ 

lista. noli dimostra soltanto 
rhe Pirnr'a M'fire ha iirini- 
ih vii]'in 'In ih niliiizione 
l’ilo dI rnir I rare iiin he l'in- 
versi). e I ’oe i he ri guasto 
SI e e-le'O i-in lariiamente. 
da Toeenre ron ’inmeilni- 
tezzn le eorile ileUii perrr- 
Z'orie ih una ii'orau’ss’ina 
srnlt rree dotala d: normii- 
!’ i-a)iai-’la sTruil'». l'o. 

m n lìgìie. rio- una hnmhina, 
d' gaatt orihil anni coire 
('oiirfto’u Carrel e '.stesse 
dar I er<* e s’ > a ’ a ni a,s.' e 
(’hi-r’il Crani' Turner 

'..XVI Ilio TI TINO 


Il film •‘■Guerra «• |ia<T„ 

a«'(|instalo ilalT U.K*S.SJ, 


■ fri 

1 .• •*• 


’iis’eme. e ,<■ reni ipiirct-n 
ehi' ni’ aveva coìp’fo e'a 
proprio la siTn)>atni ri e 
Cfieriil j'rornra per ./oti»i-j 
tip. » f.'insiiiunzioiie di ***i! 
gangster non e certo una 
prora .sil ura. Viutto-lo e in¬ 
teressante vedere come un- Z 
rhe ('hergl tns.se già. Iti ver- t 
to modo, una nostra cono- i 
scenza. Cheril somiglia inji 
modo onpressnninvle u.t 
Coiirtney. In sgunilidn eroi-'-» 
no di un rninanzo rhe sto ^ 
avend',. in tutto ri mondo. 4 
iin impressir/nniite surre.*s'* * 
di vendile jl 

Questa volta s' tratta d’'f 
un -ictler mondnno.iT 

Ghor.d.stc for bre.ikfa't. d*jl 
Pnmeìn .3ro*irr. E' seritto de. - T 
una ragazza sedicenne r', t 
Courtneu Carré!. In pmta- * 
g'in'st'i. ter; una rngazzii\ 
es’le. li: qTcnii'C’ onni. 
rnprì'i scur' e dal color’t,, * 
pallido, .sim'te a certe àgu- ! 
re degli acriuerelli irlan- * 
desi...*. .-Incile ('ourrneu.i 1 
come Cherpl. è fiolin di iinnjt 
attrice cinematografica, se- I 
parata dal suo primo ma- I 
rito: • Ln rngnrza orerà | 
tutta una .sene di ''padri a- 1 
dofliri”. come li rhiamaro. \ 
vale a dire gli amici di sua J 
morire ». E secondo la Ir- i 
.sfimonionzo dei giornalisti T 
anche Cherpl. la figlia d' I 
Lonn Turner. riirero .spes- ♦ 
so: t fio quattro popò e mi J 
fanno tutti dei reagii». Leo- ì 
piomo inoltre, .sui piornoli j 
d) ieri: < E' molf.v dijieile I 
essere la figlia di una diva i. 


\« J romanzo, jre. ('■nrl-l 
nell c( sit'.rn, niii n-o: i-o i 
.Jniiet. hi .sua am-iii l'U'no 
fortiiniitii. che à'i'Oe rof 


• • fi* 1 rM*jin:4 rv'i» j 

■’ .fs» Il t’.IH» ri!»: MId* .t*<» j 

'•il ' i. uiu»* t\ .» * ,r ! ht j 
*'» .1 Ii’rii *h profli;/:'» j 

'» f / j»’rri2 • . 

I*'» I-r 1 

:* l e •. o .• e.e - 

1 :. ■ (iriidiiT'on <!■ ! film.| 
. 1 ' ' *• De.Il d<‘ I.,iur»-’i-j 

*1.1 .- all" irrorato •- ••’i- ' 
q 1 -• 1 d-r."i 'il prò i 

/■■p-- tVru r.-IInj 

t* I ; - r I , f*. ; r » j 


itj 


La Fiat, ieri e domani 

/.Il filli. In diiviiimt' fini, in 
iliseidpnililosi, wiupie pili nh 
Inunnsninride, dulie ni riise che 
le fiimifiimn, itn pnrii winiiri' 
più niiineii'se; opui l’nlleii:iii- 
ne pidilirii-sinilni nte è uri cu¬ 
li ulu sui lisiillnli ili'llr ir.cM- 
tissiine l•h'Zilllli ili C.f., sui lo- 

10 I eli nsii'iui <• tilt stinsi II In 
l{npi'lli-GISL, lini inni bisininn 
diinetilii'in e fili e/r/uruTi ei- 
senzinli d'iin'nn'usn, />roi ulu 
iii.'i/iroi'ulu; In reprr.sM’oiic ib'l- 
le libiTli] npernie, il dispiezzn 
ileltii (/('uioc, u:iu in Inhltricn. 
ifn-iiilini puri* il fusi isnin pnibn- 
inde. 

f.tl nini ili'tle rose più iute- 
ressnnii si è elle ninnini di 
l'iiltiirii. finippi il'opininnr, for¬ 
ze inotnii e intellellnnli. t im¬ 
ito preinli'inlo eoseii'iizn di nn 
proldenni elle inieressn miti in 
tino Stillo inoileino, i nono le- 
limilo In loto loie eoine un 
mimo l'ino. Dopo t'npprilo tir- 
mulo per i Hi enzinti ilelln 
fiid-OSIl e invilito ni pirsi- 
denle ilelln l{epnhlilii n. mn 
è In rotili di Fri mi ■ io l'niii 
1 he, sulle rohnine del uiioo'io 
di imo zo del l*oitli-. uoti /e-iiiu 
nn uiiidizio in tei unni in-llis- 
siini Che Oli looiio t ione l’iiiii. 
senipie 'issili in udente, r ni 
i/lleslo i'iiiiipo ilei eonllilli del 
uioiido ilei /ul'.uo. iiddirillnni 
iiliilissiini'. senili il liisonini ili 
di'niiinniie iil'npein di inli- 
niidnziinie e coi i li :ioue loii- 
dotili dii pilieiihi unni lon 
sistenni e (riiii.iii ilidhi due- 
limie " è lui siiilonni l’iiqioi- 
(nule: I he eeli ih giti imi in 
pei Ime siin In piofioilu ni un- 
ziitn ilidtii ('GII. Ilei tu esleii- 
sione ni Ini ino indnsli iiile del- 
In noi Olii di » citi sin enn su » di 
liei-nzimnriito. è uiiimu poi 
iil/i-i essniKe. 

Pili 11 1- I OHM io I he sulle II- 
hi-i In opeiiiie si ilei e lini e nei 
/iiossiini iiiiiii liilu delle hnl- 
Inidie liinihiiiientidi. n In i-i o- 
/unione, uii;i hi inndnzinne 
del i/ei l’Miiio driiiori ÌnIÌiiiio. /ih 
/ lorliilo II./ uii'ii//(’riuu:ioiii> ilei 
dominio dispoliro dell'itnpiett- 
i/iloie iir/i iiilei Ilo ih-ll'iizien- 
i/ii M'tiilne pili i/iiiiiu. M’iiqire 
piò ,;eiiei idizziilii : di-ie essere 
lislid'dilii hi Inirbi ili fililo e 

11 do ilio del roiKiiiKo e del 
I i-eiine di Ini in o m 

Mii l'iispello di unni tiini;ii 
più lib-iiniie dello noUi di 
1 Pio li siilln I ini è nn idlio, lor- 
in te rndiei \lr\.e di ipiel » do¬ 
minio dispoliro », iilfronlii In 
i/iii'ilioue dellii gMUli/e impir- 
sii iiiotiopo/iuirii ili unii rillù 
I omr Torino e in min unzione 
mine l’tlidin. I n redime demo- 
iinliio. unii po/ilii-ii l•|-OMOll|ieu 

III I ednlii _ Mi^tiriU' /’iili/ore — 

tuoi /losioiio l'siuirrsi dnirin- 
leri l’iKo ur//i* i/i'ri<ioiii e ii.*/- 
/<■ proftrioiliiiiuioiii di iiupiesi’ 

I osi griiildi e de. i.\ii e. (il.'i:ì 
meno i he nini, menile mi eielo 
inihistriide delhi fini si sin 
eoni'Indendo {« it eirhi dello 
sfnitinmeiito del iiierrnlo rhin- 
so > ) e uiiii/ouiiiii.'iiTe II qiii.iKo 
.ll•|■i<•lle il. .tmeiiiii. « Ì( mllo- 
I iinieiito delle nnloiiudiHi sin 
siihendo iinehe in llidin unn 
tei essione i he è iiminiinitriee » 

Penili' In I olleltirilii pnzio- 
inde, e I suoi orcniii dii'iiieiili. 
di-l'hoiio itileri cui'r'-' n L'un 
Tini — risponde l’nrri — non 
può pi-rmellersi errori di fon¬ 
do senza le più unni riperens- 
sioni et otiomiehe e si'eiidi ». f. 
eome si dei e iiili'i i mire':' n Pin 
importnnte — sostiene Porri — 
drilli piirtreipnzione iipentiii ni 
I onlridlo e idln direziimr nzien- 
ilote sono i modi di inserzione, 
ritiiliinzn c freno dell'interesse 
imzioimle. l'ÌiisIo mrris,tellii o. 
Iier lo meno, del profitto assi- 
enrnto dnfln proiezione ilnuii- 
nnfe » /.I m « "si. loriiiirr, pur 

senza l'uso defili stessi ler- 
otioi. l'iih-n del I onlroflo dr- 
IIIOI riilii O sili monopoli, ni uii- 
! ziitn dot moi imeoto operino 
'oiiiilisln e lomiinistn Ispessi- 
Iri'lgio limidmilenle innnznln. 
e 1 lonoiioio- iioeppntn. nelln 
slot rinhornzione, iln nn rnp- 
porlii di torz'' I he si fnrei n 
sempre più fin orri-olr ni fron- 
, te pildroimle nello Inhhrii II > 
(ìnest idrii, è lo sti'sso l’nrri ut 
I sostenerlo. IO si ihippnln, ri-! 
porinfn nlfiitlmzione ilei l’m - 
se. reso più nllimfe r nreenh ! 
dallo ri itlerizo stesso ilellr ro-j 
se. e ilolle prospettile i-ioiio-. 
Olii he ioromliroli j 

| f)/ii <1 preme, intouto. se- 
Cliolore nn prm esso iritiio 
esempi'tre f hi si pone il prò- 
I Idi mo ili-llo Uhi nò operino 
i ntnnee srmpre o Iiiieste foil- 
i t liisiorii ■ lino soli oennnlio eiii- 
j rolliti, ionie primo slrnmetilo 
j thlensii o, no impecoo soeinle 
^ ili t ontrollo derno, rnli, o. r o- 
I me idUritolilo por 1 osta, gene-. 


lille, s(Mil(itrn/e. Lo fint non 
riiisiiià od evitnre che il prò- 
Idemii dei .'oii/ìiii del suo po* 
leie imyn olili rihidtn della 
vita iiiizioiiide. Ofud In sua ma- 
sihvin pnternn di siifiiezzn o 
in I ednlezzii è iiidntn riiiiiorn- 
Miuieiiie .(iie/ii> ehi non mgtia 
(III. /lire u londn ./liit'iri./.ipiiie, 
solo elle iKiiirdi n risn/tiili elei- 
luridi delle ('■.!., hn uno spec¬ 
chio detto piditiea padronale, 
(luelle sezioni Cini in cui la 
jiuiir.t, fiinstificntn, di rnppresn- 
p/ie hn impedito di presentare 
ciindidiili Cìoin e CISL. quei 
snri efilinnli che votano in ntas- 
sn per .(rriehi c la suo lista, 
sono, invidiinlnriamrnle, ima 
spia drilli verità. Aon si può 
più tenere eelnto questo Un- 
fUiiifiLÌn delle dire, che piirln 
inù ili Olmi commento di piote. 


Il pubblico 
c i procefi8Ì 

bii Ih'Uiifmr (li marzo ’/ar.i 
Mu.irdi ilenile uii,i iiiilerella 
mollo opporllimi -.iiirunimiiiì- 
■»lr.i/iime ileltii uiiislizi.i e hiiII.t 
p.ll'leei|>ii/Ìoiie del « .ero popo¬ 
lo » ( in nome del qii.ile «i 

eimin.iiio le •.eiileilze) ad e'*'.i. 
I’.’ po<.-.|li!le elle il luibblieo 
i-'ereiii mi miiguiore eonirollo, 
eomiiieiando eoi «eunire di piò 
e meulio lo •.voluerii dei prò- 
ee'*i peti.dì'f l’.eeo limi .lello 
<lom,-iiidc de||.i noln ed reco 
|'o**eri ii/.ione elle ne «enne, «.v- 
ero*amn per eli)nn.|ile abliì.-i 
nn minimo di e*perienza in 
materia: Iniinaiiitiiamo iin.-i 

«alii di ndien/a: il " popi lo ” 
rim.ine net fiunlo deÌI,i i.il.i, 
in piedi. -.li|i.iti». e riesee eoli 
-forzo ad affi-rr.irr qnatriie p.l- 
l'ol.i iirminneiala daH’iinpnl.iln 
o d.il te-timone. la riii teiiira 
ult -i pre-eiila di -p.ille: .|nal* 
eo-a di piò rie-re a rapire ilii- 
r.iiUi- le '.f'rinulle del dilen- 
-ori, perelié sii av\orati. .«i .«a, 
liamio r.ibitililine di tu lare n 
almeno di parlare a vorr iilta 
al preci-o «copo di farsi asroU 
tare da lutti, e a volle nnelln 
«liiella di voli:er«i o'im (auto 
\(T-«> il '■ p.qiido " non oslanle 
i «.-seri ri.-liiami del |iie«i.len- 
le... Mna-i mai le ani** di uin- 
-lizia olirono al piibli’.ieo on» 
-p.i/io tiiò elle minino.. .pi .li¬ 
do V i -...no i n prn»e>-i c.-le- 
liri ». -pecialmeiite .|'li‘lli «he 
mauaii.rmenie iiiqiea.iaii.i la 
mor.ile dei pnbbtiei ambienti 
o ta poliliea. -I arriso ad in¬ 
terdire l’acces-o a chi 'lon oi- 
lenca iin.i -periale au'orizza- 
/ione ». 

I monopoli in Francia 

Il |irore.«.«o ili roiirentrazinne 
eapilali-liea. resteiidcrsi del 
rampo dei monopoli, sono ne* 
cali p.demirameiuc dagli cro¬ 
nomisti iiorglir.si liittr te volte 
eli.* lo si a/Terma da parte 
mar\i-ia. Gi.’i non toglie die 
nelle riviste s|ieei.ilizznic il fé- 
inimeiio si,a seiuiito e dnvern- 
-anieiiie esaliatn. bulla l{ivista 
di l’oliiien Economien patri.ci¬ 
mila dalla (!nn|ìndii.«tria. di 
marzi), ad esempio, eoniparr 
nn arile.do di lino .«liidi.xo di 
Il geografia ceonomiea i> Jean 
(.'lianl.mnei sui u recenti iiiovi- 
meiiii di eoneeiiirazione iielt'in- 
dnslri.i francese n, a-«.it i-lriil- 
livo. Ba-ia leacere mi tirano 
dello -erillo per roglirrr l’ef- 

fello di ipiesiii prore-sii in al- 
eiini scMori iiidttsiriali: «Due 
e.i'i di ronrenlrazionr. ad nn 
lempo tei-iiiea finan/iaria, 
eidfiisrono; ipiello dell'iiidii- 
«irla nnlomnliili-iiea c ipiello 
detta r.irtimizione del prlridio; 
l.i prima è r.acgriippata In gros¬ 
se iiiiil.'i di prodii/ionr, ronie 

1.1 f.ililirira Renault a Bill.in- 
i-.ilirl elle orrllpa 3‘).0()0 operai, 
o lineila dì Gitroen a Barici 
dir ne orriipa circa 2t>.ÙOII; ol¬ 
ir.- il ÒlG; della produzione è 
i-iipi-rlt. da sole t «orirlà: Rr- 
ii.iiill (111^). Gilrorn 

bimea (22*7) e Priigcot (liró). 
i'er (.-! raflìn.uionr dei oetrolio 
ì- la sirs-.i ro-.i; non soliamo 
le imìt.'i di prodii/ioiie si.nn 
.i-'ai itiqiorl.inlì. ma per cìnii- 

1.1 r82't .Iella produzione è 
ragi:riipp.ilo in t -orirlà ». 

(.'amore rmiriirra quindi ima 
serie di -.-Uiiri (l'alluminio, il 
piombo, lo ziiiro. il vetro — 
il (lOG alla baim fiobain rhe, 
eome nolo, lia anriir slabi* 
timenli in Italia — Ir ro-lrii* 
rioni navali) in cui la ron* 
renlra/inne ha a—imlo ima 
p.irlir.darr forin.a. piò finanzia¬ 
ri,! die Irrnie.i. I.a ammi-siune 
piò inlerr-'aiilr c poi quella 
rfir l'amore fa in rrtazion** al 
Mer.-.ilo Goiinme: ..**rrvando 
rhe es-o rende sempre piò in* 
c ni,' il prore-»., roneenira- 
11\ •>. 


ANTOLOGIA DI 


POETlI 


'i • 'f ^'] pr*. 

v.or- -z--' I '• '"‘I. e I V ei-i;r.'-,' riej H I>,*,'io. 
• T' f r.! *.; 'a -l’-a r.-Ki-.e q. jo''- » 

)'. »v: r o l.U’-.'lr-f, . o»r/j'i-riO. a’.f'.e ;. 

riouu;. ri. 1 * 1 .» a. ar » p'z.gU.r-.. ^-r- 
.1 r.c'r '.i .ri ’,.n ^av.iro jn, 

i.ifr La \ ' (■: , -l'un rn'-.'i lo q.K-'u 


I) >;r‘j tr: d- ' 

pr.::- ■ ■ V.or- - z--' '■ 
-'a f.er < ----r' . r.. • u 

rii G ori;.» )’. ,v. r o /. 
eu' ire. -u. n<>uu;. <f. 
sz-giie ;♦« ' r.c* r '-, 

tuporc (il o.ifr La \ < 
ci'r.T-'d.’o ez r. ^ 
f- i p... e ri. 

I.'i'cr ,, ..:,b..■ 


I lar(MM*lii 

Mi fiitn r il 'li'- r, dei laror,-lii 
ron Ir loiiiTdir 'Le lustrani, gh m, hi 
co! .M'rnilo, Ir .Slelie. il .So/e. Li l.iitoi. 
gli .Xtnnnli, In Un hi della Corhiiin: 
mi pi,tee fniili ,'.:</./emi 
(lei Urnnri eLr /■•</. fanno rn rhezza 
r drilli Giiis/izin el,e si smorza 
quali,II, nni-iiiiti si trova Li Forza. 
.Xni'fit mi finire ht Ihirihi di s/nide 
r gli rn', in s- inlilloiih 
rhe slnirroiio le -/ri;./»- 
dei ( iii’iilli r tiri / nuli. 

Mn fan di tulli nn jiiii, c il Mollo: 

wje •* 9 . , , ... . ... . :t t 9 . «I 

#•# « f «««rt/ f «1 

non hn polrrr stili,i sua sorte 


II,-' ritiiifh, tir' Li morte 

tu' In f’nfirssii. nr/gairr il lìinrofol 

.Melligh fiiire insietiir sii! htroli, 

l'hnprraiorr. il l'nfui. il He: 

sr Li mìe di liilli e Ire. 

Il caiiiioni.sta 

Il I 'imii tiisiii VI.!,elio di notte 

,il!,l h;, e iir,;li ii'il'op!!nnlt 
luti-, '-di, lirirnK'ob'.lt,- 
'III relii/ih la, , I -unti 
lutto s,, /fi » ol motore 

, In l'iczn di'ILi b, nzhhi 

sv.ìln l,‘'tn l'e il s' no I he russa 

slriirni mio nelln hrniidina 

ré il SUI, piede (he dondola dondola 

n nn f.nlmo d,illn farri,! 

f(’r.sr VI glia di nndnrr in gondola 

lonlnno dn qitesLi vilnrcia 

forse .sf-'iitn Li hiiìtidona 

st,,l'iorniile delLi rivisln 

inri ILila sul finestrino 

f't'r Inslrnrsi nlinrt;,. In ristn... 

Il I nniioriistn qnnndn orrirn 
s'i I iiinilrr hn prepnr,tl,, ij letto, 

Mn hn si mml'iii r , orrr voi: 

, ’r fio-ri la vnoi. li'raniio un nirrllo... 

GIORGIO riOV.MTO 
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I FUNERALI 
DI ROSA GARIBALDI 

SI sono svolti lori mattina, 
partondo dal S. (llncorno. 1 fu¬ 
nerali di Rosa Garibaldi, de¬ 
ceduta come è noto in qiiel- 
l’ospedale. 

La bandiera deirAssoclazlone 
volontari e reduci garibaldini' 
avvolgeva la bara, attorno alla 
cpiale in servizio d'onore eraiiD 

quattro garibaldini in camicia L;i ojovanu ò stata ricoverata ui Fatchcnefratclli - 1 motivi del folle tentai 
rossa. 

Alle ore 12. la bara h stata >- ■‘••..l..... l-.ii...... ... I:— -i: ..- 

pre.sn a spalla dai gnrlbaidinl 
•' collocata su un autofurgoni- 

tfiinebrc In attesa nll'eslernu Una ragazza di 19 anni. Ini- .sorelle trovarono lavoro nella tuo giunti a ieri. Nel pruno po- 
deirospedale. Qui si ^ formato piegata presso una sala di at- sala di attrazione di via Ap- meriggio. l,j giovane ha avvito 
nn corteo, che per via Itipetta trazione iti via Appia Nuova, pia Nuova, dove giti erano un nuovo diverbio eon la ma- 
ai f* diretto a piazza ilei Popolo ba tent.ito ieri di togliarsi la impiegate altre tre o qu.ittro dii- per un motivo futilissimo 


DIlAMMA'l’ICO KFISOUKJ IFHI l’OMKRIGGIO A PONTK QUATrUO CAPI 

Un agente della “Fluviale,, salva a nuoto 
una ragazza che si era gettata nel Tevere 

L:i ginviinc i; stata ricoverata al Falclicnefratclli - 1 motivi del folle teiilativti eliiarili dalla poli¬ 
zia - Un litif^io eoi! la madre e unii lettera • (Centomila lire di premio al coraf^fiioso salvatore 


Ai lati dell'autofurgone er.i- 
nt> quattro garibal<lini e qunt 


vit.i gett.-indosi lu-lle ;ieque del ragazzi 
’ri-veri* a ponte tjuattro C'a|)i. eale •• 


Un commerciante 
annega ad Anzio 


nfermiere ^lonV^rie dAVh.lI-* «‘"vnno - Angela Ho,lazzi, c 


ClV’I. Seguiva il feretro il gin 
Kzio Clarlbaldi. fratello del 
l'os-Jinta. mentre la sorella Ani¬ 
ta. ancora sollerente. i' stat.-i 
im{K>3SÌbilitata a inti-rvenin- 
V'onfwano quindi aiitorilfi e per 
fiotiaNJfi. fra eiii l'.ivv. Urlino 
pre.sii)’e,ifc della l'rovinei.i. l'as- 
sessoive I.ordi e numerosi eon 


abitante iii via C'erveteri 
<■ sl.ita salvata da un agi-nte 
dell.i polizia fluviale e. al K.i- 
telienefi .itelli. ru'over.it.i in 
o.ssei vazione 

Krano eire.i le 17.90 Angela 
Itonazzi •- giunta sul jionte 
()ii.'ittro Capi e ha disceso eoii 


.sigi,Olii comunali, il presidente fsul -gre- 

, . , . * to. f‘lla .m tolta il cappotto o 

de A-isociaz. „az,oi,.ile e.,m- ,,,, ,,.r,a „,s,e,ne 


p.isso fermo la si-aiinatn elle domenu-.i) 

porta al fiume Ciuiita sul gre- Tuito si-nibr.iv.i proi-edere 
to. ella .SI e tolta il cappotto e per il meglio (|uando. alcuni 


ragazze i- ,ili-uni g.ovani: il lo- ed lì. uscita di casa dicendosi 

cale e (il iiroprn-t.’i del signoi decisa a togliersi la vita In- l'»-' gr.iviss.ni.i sciagura l 

( lincei.pe Keii.'! e (le! Pueci- fatti, ha Scritto la ir-tt. ra di accadiitr. i.d pomrngg.o di Pa 

ni Fu . 111/1 qui--.| nltiin,i che scu.ee al signor l’iiceiiu. al (|ua- .c<jiia ad Anzio 

cimi-i-ese .aie dm- Hon.i//i un le iloveva ancora tpi.ik-he b - Verso le ore 15. un'.mbarca 

appartamento l„i somma di glietto da mille, e .m e gett-ila ,.,,ne /le! f-renin e.annttiee 

dena,,, veniv.i ,.....enn,i. a pie- nel ;reve.e da ponte Qu.ittro ‘ 

cole rate menci, sullo .stipe,,- Capi t.li investigatori h.iiini, ^ ^ 

dio delle due giovani , ,nille “Hul/ne- suoi occup inti sono sta 

lire al giorno. ,1 doppio alla*;'’'' Vu^ ‘ i b - i-• -n i n- Mentre uiK 

don.enre.i della Siila di Vili Appili . . , '"‘in .winvii uni 

' Nuova e il giovane eon il <pia- di es.ei — lo studente .n leggi 

liuto seintir.is .1 procedere |j, |., „,;,ne.itii .suieida b.i intree- (I.anc.irlo C’ost.i di 2(1 anni, abi- 


gr.iviss.in.i sciagura 


Ver^o le ore 15. un'.mbarca- 
zione del Circolo canottieri 
•.'revere Homo- è stata inve- 
s'..' i da un.v glossa ondata e 
due fie. SUOI oi-eupanli sono .sta¬ 
ti si,. ’.'it; u! m.iri- Mentre uno 


j- > fc »'<>, 


-f-t \ ^ IO,' 


i 1> 


Il tradizionale esodo dei ro¬ 
mani per la l’asquctfa si à 
evolto qiiest'atino, a causa del 
maltempo, in fono minore.- è 
perfino dubbio che si possa 
rcahnente parlare di iin 
• esodo ». 

Nella mattinata assai poeti, 
erano i romani che anei-ano 
lasciato la eittà, sin con mez¬ 
zi propri, sla con qnclli pnli- 
blfcf. Fitto alle ore f.'t la Slc- 
fer-Lido di S. Paolo acerii 
vendalo solo 1000 biplictti. la 
decima parte della ci/ru drl- 
l’altro atino (circa 10.000 bi- 
glictfi, la Piattina e 30.000 ni 
tutta fa viornataj. Nelle pri¬ 
me ore del pomeripyio inrere, 
sebbene te condizioni me/eoro- 
loplchc non fossero mii/ltorii- 
te, si è Tcglstralo un tiiagginr 
numero di - pitanti -. sempre 
però assai inferiore ii i/ne/Io 
dello scorso anno: la rifra dei 
biglietti ticndiiti sulla Ostia- 
Lido è falicosatucute salita, 
infatti al termine della «ior- 
nafa, u oltre 2.000. 

Stilla lìottta-FiiHK/i sono stu¬ 
fe effettuate, olire le 20 corse 
ordinarie. Iti eor.se in più per 
Grotte Ccioiti e sono .stati al¬ 
lestiti 3 treni straordinari per 
fiuppi-Gciiaziano. Sullo stes¬ 
so itinerario è stata inoltre 
effettuata qualche corsa stra¬ 
ordinaria di autolinea. Inclu¬ 
dendo anche coloro che haii- 
no usufruito delle autolinee si 
calcola che la cifra comples¬ 
siva dei partenti si sia aityi- 
rata intorno ni 20 000: esatta¬ 
mente la metti di quella regi¬ 
strata lo scorso anno. 

Sulla Slefer-Castelli non si 
i potuto effcitiiare un calcolo 
esatto poiché non esiste bi¬ 
glietteria. in quanto i tnplicrri 
vengono staccali direttamente 
sui connopli. In opni caso .s, 
calcola che di tale linea ab¬ 
bia usufruito un numero di 
persone assai inferiore a quel¬ 
lo dello scorso anno che .si 
aggirava intorno alle 30.000. 

Sulla Rama-Nord .si sono 
registrate poche cent,naie di 
partenze. 

Assai scarse sono sta"' an¬ 
che le partenze datti .Stazione 
Tcrinlnl per le lo-ulitù «’icine 
a Roma. 

Il traffico antomobili.stico é 
stato nel complesso piuttosto 
limitato c si è svolto ordinn- 
tamente. sotto il vigile con¬ 
trollo di oltre 100 jinltnolie di 
polizia stradale. 

APRILE 

R OMAN O 

Chiuso il ciclo dello feste 
pasquali, lo Iniziative e ninni- 


.■ , s . .... i . f 

Il fotografu ha iloviilii atlenilrre per ore l’)ip|iiirtiiiili.\ di una liiiutia liiintnRine del Iraf- 
llei, di Pastpiella. Una seliiarlta pii, |ir<t„iettri,(e to Ita favorllu; le tnureliliie In fila «ug- 
gerlsronit ni, «grande esililo- c-he In reaitù non e'é stato. Sembra una foto dell'anno scorso 


liattentY. on. Viola, il pre.siden 
te dellJAssociazione n i/n)liiile 
borsaglfc'ri. generale .Se.iitini ed 
un gruppo mimero-;i) di g.iriliid 
dilli 

In piazrza del Popolo il prof 
Manmieei, direttore della Fe¬ 
derazione provinciale eomh.it 


le la iiiane.ita .sineida b.i iiitree- (I.anc.irlo Co-;,,, di 2(1 anni, abi- 
ciato una relazione; tutti h.m- t..nte in v a della e.rconvalla- 


lo ha gettato a lena insiei,ii> gjorni or .sono. Cari., H„,,az- , . ,i-:i \ . 

... 

te vmlent.i li.irdint f . tr, g.oih, d-i ta- Apprendiamo infine che ,1 c .mte Aldo Centdi d, 51 anni. 


Alcuni p.i.-.s.intI. i-he aveva¬ 
no ,lSsl^Ilto .dia fulininea sei‘- 
n.i senza avere il tempo di in- 


volo. e SI lii-iuiziii I,:i signo- nim.stro degl, Interni, .su prò- d.inorante in via Macao 
ra Hiil/.iecni. allo,-.,, decise di posta del eaiio della iiolizin con negozio di eeramicf 


tenti ha urommeiato «'mmuo-y Lirvenire. hanno cominciato a 
parole, nwooarìdo Ja nol)jle *»m , . 0*4 4 

* I ,, l«*rirl;ir<» finito I* or1 11 rtnt:intpnto. 

mira «Iella fjcompar-i.i 

I/autofiif'v.'one funebre ha 
«piincli pros<*U»Ulo per il Veraiio 


IERI POMERIGGIO IN VIA ANTONIO PIGNATELLI A MONTEVERDE 

Un calzolaio s'impicca nella sua casa 
sconvolto dall'intimazione di sfratto 

Il cadavere scoperio dalla giovanissima moglie rientrala con la figlia di cinque 
mesi — Una turista tedesca si avvelena con i barbiturici in una pensione 


Un giovane calznlino si e 
UCCISO ieri pomeriggio impic- 
eitndu.s, nella -^o., iibit.izione a 


in una pensione 


Monteverde. Dalle prime inda- chele Chileriuiii II pruno rnari- 
giii, sembia che egli si.i stato gin .-ilntniilini-nte pie.ss,, gli 
ipiiitii al .suicidio ilalle iucca- Avi-ni. 

nc condi/.iont econonm-hc o da Salutiuido gl, amici, il ciil- 


insiemc agli aiiiioi fiuivanni.aprendo l,i porta del g.ilnnelto. 
Parii.sirii, abit.iutt' ni via Marcolh.i fat,<i la ti-rribilc .sciiperla. 
Antonio Ode.scalclii Iti, e Mi- tliuseppe Aveni. orina, mor- 


Pasftti arrestati 
tu rapina di via 


li per I 
a rtiilov 


la tenta 
va. 


grillare aiuto Fortunatamente, 
nelle vii-inan/e esiste una sta¬ 
zione dell.i polizia fluviale- 
cenz.-i esitare im istante, ni, 
hrig.idii-i e e due agenti sono 
liil/ati ;i bordo di una nioto- 
liiic.i e .si sono diretti a tutta 
veloi-itfi ver.so la pencolante. 

M.i l.i lloii.i//, SI dibatteva 
disperatamente e per di pii, le 
.n-que agit.Tte ilnpediv-ano al 
II, I,ante di av-v-icu,arla - .a por¬ 
tata <ii briieeio -■ eon il pa- 
s;ire dei se,-ondi, la situazione 
diveniva cosi seiiifire pii, gra¬ 
ve. A questi) punto, l'agente 
Luigi Celi,ola si i'' gattato deei- 
samenti* in aciina; eon poche 
vigorose bracciate, ha rag¬ 
giunto la giovane che gi,*, sta¬ 
va per scompai le. l'ha nffer- 
r.ila per i capelli e l'Ila portat.i 
in s.,l\i) 

A riva. .-Xngela Honazzi e sta. 
fa .sottoposta .'illa respirazione 


tornare a Ferrara, ma incon- Careai 
tró 1.1 dee -.a opfjosizione d. (.,. 4 ) 0 ^, 
Angela, che avev-.i intrecciato |,p,. 

III, piceolo fin! con un suo eom- ,1 qii: 
pugno di lav'iuo por u 

Cosi, di litigio in litigio, .sia- civile. 


, luci'.. (Il pi,ita del eapo della polizia con 
Ina ineon- C'areaterra. ha deciso di con- v-.a 


Frattina 


amiche in 
stato tra- 


cedere un premio di 100 mila volto dalla eorrentc e trasci- 
lire .'ilF.igeiite Luigi fentola, nato ver.so il l.irgo: tpiajido una 
il quale sar.5 anehe proposto b.irca di soi-eorntori l’ha rag- 
per una ricompensa al valore giunto. i,urtroi>po non c'era pii, 
civile. niente da fare 


UN FALSO ALLARME MOBILITA IL PRONTO INTERVENTO 

La “Mobile,, irrompe in una banca 
scambiando tre impiegati per ladri 

La concilata telefonata alla polizia di nna donna che aveva visto tre uomini 
entrare nel Banco di S. Spirito di P.le Flaminio - Mobilitate 12 ((campagnole » 


.artificiale c (|uindi. a laudo di (elio con voce all.-innat.i 


La telefonata di un.i donna |notizia è stala d.r.unata alici 


dodici “ camp.agnole - che 


che pa.s.so nell'interno, un snono 
calriiu di voci che usciva da iin.i 


(Iniseppe Avelli, orinai iiior-1 Dalle indagini s«,i,o emcrsi|nn'au,o.unhiilanza. trasportata fon,iato tl Pronto uitervento lirstravaiio I;, zona le qii.ili .s: st.iiiz.i ha r.ig".iu,to i poliziott 


lo. pendeva <la una eiirdieella altri particolari; .sembra. Irvi all’ii.spedale: il suo stato non che tn- individui sì er.iiio .11 
assieiir.it.i .ni un gancio di-Il.i I altro, elio pr,ti,ii di tentate dest.i .dciiii.i preoccupazioni- troilolt. nei locai. dcU'.igenzi: 


una recente mtimaziune di /olaio Ini incuneato il l’arasiiii 
.sfr.itto neovuta dal propnet.i- di raggniiigere l-i moglie per 
no delFappar,ameni,,. consegnarle la einave dell'abi- 

II eadavorc è stato rii,vomì- tazione. L'uomo ha aeeouseii- 


di raggniiigere l-i moglie per eslremità della fune si da fot- 
consegnarle la einave dell'abi- mare ut, largo anello. Quindi 


pinete. L'iioiiio non avev.i f.itto •-* rapina, s, sia svolta una prò j del tentato siue.dio 

un nodo seoisoiu. ma sempli- v-'* generale o che a ,ie.s.s,ino so ,10 sta,i 11 , breve stabiliti.'Iii- 
eeiiiente legato al g.iiieio le due •‘‘Oi molvivenli su, stato per- nella borsetta la rngnz- 


e,-mente legato al g.iiieio le due •’-oi malviventi su, stato p, r- 
eslremiti, (iella fune si da fui- [»»c.s.s„ di entrare neil'auto ru¬ 
mare un largo anello. Quindi A'»'"» servili pri- 


Cic tr,' individui sì er.uio jono dirette a -siren.'i aperta. I cauti ge.st, del sottiifflciale 
troiloit. nei locai. dcU'.igt'nzia stridendo 11 , eurva come nei hanno disposto gli agenti nel 
del H.iiico (1. .S Sp.rito (1. piaz- tihn gialli americani, verso la hiikIo migliore per poter sor¬ 
zale Fl.iinin.o. b,i fatto aecor- b.ine.i assalita dir, gaiig.ster preiidcie i - banditi e i,itine. 


re re sul i>t).--ti) ben dodici •• c.un- Contemporaneamente un sot- 


prendcie i "banditi-, e i,itine, 
ad un eeimo deciso, c avvcniit.i 


Il cadavere è stato rinvemi- tiizione. L'iiuiuo ha aeeimsi'ii- vi avi'v.i passato il capo sii- 

t(, dalla giovanissima moglie tito c si c recato nel giardino leiiilo sul -water- c si era 

allo,ehi’* costei <> ruieiisnta eon rlove si trov.iva la signora, ma laseiati» andare nel vuoto re- 

la flglioletti» di 5 mesi. Sul luo- cosici ha rillulaU, tl, iireiidere slamu, strangolato, 

gl» si sono poi recati il Capo la chiave erodendo che il ma- I rilievi tecnici sono 


capo sii- 
i> si era 


rilievi tecnici sono stati 


11,0 di «ver Infilato i guanti 

I Torna a casa ubriaco 
I • percuote i figli 


za aveva laseiiiti) una lettera P-'gnolc - della polizia ,1 s.reiia tiillciale della Mobile c alcuni Firruzione nella stanza al grido 
iiidirii^/ata al siunor Luiui Uuc- o (Mfìi'ht' di aiiont*. Iii’ aiionli armati di mitra hanno (f* .«nian: in altol I tro :mp o- 

cini. amniiiiistratore e compro- '•’pvc .<>' rapinatori, la pattug-ia preso posto su una - alfa 1900 - g:,tj m jjuel momento probnbil- 
prietario della sala di altra- *' <’'"eata nella b.inea eon cni> e p.-irtita di scatto, dondo- mente stavano imprecando con- 
zione dovi* ella lavora: vi aveva sp.an.'iti'. e trovata laudo sulle balestre, ver.so pi.iz- tro eoloro ebe li avevano co- 


della Mobile, il Capo della Se- rito volesse liscile e pensando eseguiti dalla polizia .scientifica 
zinne on,lenii, e il magistrato in tal modo d, costringerlo a (ìli investigatori banano inler- 


(Jiu.seppe Manco Aveni, tii ‘2K restare in easa. Il l’arasin, si rogato a lungo la (icmiiia 
uni. vivev.i con la moglie, ù allontanato portando con sé Parasini. il Cliilcmnii ed a 


scritto generiche frasi di scu¬ 
sa per un pre.stito che non era 
rui.scita a saldare e vi annun¬ 
ciava il s-uo folle tentativo af¬ 


eli fronte tre innocenti inipie- zale Flaminio. 


gali inearieati ài controllare i Un quarto d'ora dopo la al- ■ta'^blvor.aì[do^ e^s^'non’po^^ 
n’g/stri il giorno di pa.squctfa l.-irmantc telefonata l'edincio ’ gif .agenti, che erano 


Anna (ìenima di 19 anni, e la la chiave e pensando di rcsli- persone, 
bimba in via Antonio Pigna- tuirla in serata quando sarebbe 
teih Ito. Uno dei vani della mo- andata a cena da, coniugi, I n.i li 

desta abitazione, sita al piano Alle P9. la tìemnia »' rientra- L* *-* 


H-enlrafo ieri sera ubriaco r ^ re r y . anni.n- „ „,ovin,cnt.ito episodio ha die ospita la banca era com- X Ìor ^all/^ e senz- 

„ nel suo appartamento di piazz,a ei.na il suo folle l»ntati\o af- ,„,x)o alle 12,21 e-iatte d: pletameiite circondalo Gli spallo e sent.i 

Vtre Francesco Ripariti fermando di aver avuto un quando uno dei telefoni agenti, scesi precipitosamente ‘ 

l'r." le^e'pcrcrò "corata " in»'*.rx'ento di piazza dfillc coniionotle. av^evano prò- 


desta abitazione, sita al piano Alle P9. la Gemma è rientra 
terreno, è adibito a lalioratorio ta, t„a nessuno ha risposto a 
di calzoleria ripetuti squilli del caiiipauel 


Un.i turista Icde.'ica si é tol¬ 
ta 1.1 vita, avvdeiiaiulosi con 1 
b.irliiturici. nella stanza tlell.i 
pensione presso cui alloggiava 


ha i>ercosso a pugni i figli 
R.ziero di 19 anni e An-na Ma¬ 
ria di 111 e quindi ha sc.'.glia- 


Nicosia è <:(|Uill: to c nna donnalso po.sto nei punti strategici. 


Ma ecco i risultati delle in- ha .iiforniato l'agente di servi-Isocondo le nervose indicazion 


to un coltello contro il gio- dagitii. Angela Bonazz, vìve a zìo con ima voce concit.it.i che de, sottufficiali 


vane. i>er forti ,1 
pi rio 

Al PolicPnico 


fortuna senza col- lloma con la mamma Alima un attimo prima aveva visto 

Bulz.icdii di -IO anni e la so- tre jier.-^onc .alz.irc la sanici- 

i»: __* • r* •. .1 -s ' • ... 


5arnom«'- 


b.'irino obbedito allibiti. Tre 
agenti che si sono precipitati 
verso d! loro, per peninìsirli 


Riziero 


Mulz.icclii di -IO anni c la so- tre |,er.s(>nc alz.ire la saraci- o.stinatamcnle abbassale: 1 bon- 
rella Carla di 21: il padre si iiesea dell'agenzia del Banco diti erano stati colti sul fatto. 


b.atica apparivano *' l'i ''‘Sta delle divise della po¬ 
lo abbassate: 1 bau- PA.i.a hanno finito per sbalordirli 
ati colti sul fatto. conii>letamente. (3i sono voluti 


h'ri pornoriKCio l;i donna o la lo. Ila allora la oa*?a V. l** ^ stalo ^indicato >:uari. trova invero a Ferrara, eitt*^ di S Spirito di piazzale Klami- fi sottitflìcialc della Mobilo. alcuni mimiti prima ohe la s 


Il il i4i i4i n». ii«i ■ .. » 44 . 4 » .... ...4.«i. 

piccola sono uscite per passare tlcl Parasiiu. si è falla «lare I.» *'**J'^ i‘''i 1 f‘.!i >ri 

qualche ora in un vie,no giar- chiave cd è tornata nel suo i,p- - lo 

dillo, mentre Fuonio si è ,ntr.,t- |i,irtamciito concirUa clic i| ma. ''"'’ lV ,ii 


b.le in otto giorni; la sorelli, natale di tutta la famigliola, nio e entrare, ri.ìbb.a.'^s.-.ndosi la seguito dagli agenti, è entrato tuazioiie venisse conipletnirionte 


luiiii. risie- , 


.^vr.^ per meno di nna set- dove lia il silo impiego 


Una lurisla austrìaca 

derubala della bersella 

Lo « scippo » è avvenuto in piazza S. Pietro in 
Montorio - Sette minorenni denunciati per furto 


Una tU’-istn austriaca è ri-..al S.an Giovanni sono st.iti g.ii- 
mnsta vitti,uà di uno . scippo, dicati guar.bili in pochi g.or- 


\ciierdl scorso 

Icii il pci.-oii.ilc dcll.i ficii- 
•/lonc Bo.-carini. sita io via l’.i- 
Icstro i:t, dovo la ragazza abi¬ 
tava. ll.i notai,, con prence,I- 
p.izionc clic 1.1 clictit,. 1,011 era 
.^tata vista d,i pareccliic ore 
Alle 2 ( 1 , temendo un malore, c 
stata [or/ala la port.i ileUa ca- 
mer.i. La Wiclalid giace\a sul 
letto ormai morta. 

I.e indagini li.inno acccrt.ito 
il movente del suicidio cui ali¬ 
li.amo nccciiii.ito 
• • • 

l’urc iiigcreiulo barbiturici 
b.i tentato di uccidersi la si¬ 
gnor.i Luisa Berlini di :ir> anni 


inrina. l Nel febbraio scorso, le dneidopo ncecuta la telefonata la'rumore, ma apfiena mosso qual 

NATALE CON 1 TUOI E PASQUA CON CHI VUOI 

Belìnda Lee ha trascorso 3 giorni 
in compagnia del prìncipe Orsini 


[.a mila aUrice è parlila ieri «era ila Cianipino ppr 


L’attrice inglese Belinda I/ec.i 


serranda .alle spalle. Un minutoInell'edificio. Nell’atrio nessun chiarita e ciò,’», sino a qii.ando 
dopo neecuta la telefonata la‘rumore, ma apfiena nuis.so qual- gli ìnipiegati hanno capito di 

___ aver di fronte dei veri agont; 

di polizia c non dei rapinatori 

PASQUA CON CHI VUOI 

I>endenti della banca che svol- 

3 9 • gevano un lavoro straordinario 

£>mm 

JLRA e sornsi. gli agenti 

hanno lasc.nto la banca rsaJen- 

1 ^ 0 _ do sulle loro niacch'ne. Alcune 

MA «i M decine d; persone che si cr.ann 

principe ursini 

__--campagnole-, hanno lasciato 

ìa piazz.T senza che la loro CU¬ 
BO ppr Pari-i — Il patrizio rarpompa^Btava •'^oddisf ntt.a. 

” ^ Cattedre 


patrizio 1 arroinpa^nava 


.apmaia Uciia iior 
scretamentc minu rose. A Tri- Sj tratta di Fleiia Wessly di rdc.ii 
nità dei Monti, dal 10 al 20 •{-, j,„ni da Vienna alloggiata Gber.ir, 
aprile, avremo la tmdizionale „„ nppartamento di viale person,- 


Wessly di r.uMi 


2.5 anni da Vienna alloggiatal ('lo'r.ir,le.se.i 22 


infiorata di azalee; a Villa Bor- ij„o/zì 113. KHa slava nttia- Ix'rdo del toriM'done sono r.- 
ghcsc. dal 1-t al Lì aprile, il versando la piazza quando è lu.ist,* Icggenm'iitc contus,’. m.t 
V Mercato concorso per ripro- stata avvicinata da un giova- non li.'inno r.ti'iiiito ,>pp,irtiiiio 
dutori di ovini Sopr.iviss.mi; il l,.,,.- ,i ron un.* mossa O'car.si airo.ipcil.ilc 


anni, v.., della l.i ,Iotui.i h.i uigiii.ito minicriwe 
ì Anche nli'tinc ,-,iiiiprc.'.sc di un sonnifero. l’iù 
si Uov.iv.ino a i,,rdt il inari!,i Fh.i Irovat.i pn- 
M'done sono n- \fi, sensi e l’h.i soi-cirs.i 


dutori di ovini Sopr.iviss.mi; il ,1 q„;,le. con un .4 inossal 

21 aprile sarà la Oiorn.ato delia ìmpr,'veduta, le ha slr,appato| 
cortesia e dcll'o.spitalit.a Ver- i,raccio la bor.setta conte 
rà poi il Concorso ippico intcr- „e,itc 30 mila lire, alcuni niar 
nazionale a l’.ozza di -‘ìicne. e j.,,i tj.(ieschi c i documenti, dati 
ridesterà la generale cuno.^ita | p^j 

di vedere se il tempo. conie| j derubata. Mijierato l’.at 


Concorso 


Con dei-rrii. ninni*,rrlair < 1 ei 
ZS gi-nn.ilo ,* 4 . 48 , pnlihllcaln «ulti* 


■ . — f # l•H/z•■l,^^ IMfiriatf o '• Ilil*>ll444« 411414lk;44ll 4 «« 4 ' 

Ua ocrubnta. Mij>cralo l ai* 4*orri'nte. é un puh 4'orTaro la provonunrtì dt'Ka 

im(t (il smammoliti, si c re* niicu P**« p*’i 1 r('furt'%'ì r iivi'Duto tr* 

ata al p,ù xic.no posto d, PO taniento d. y.i. Acqu-doiTo Fé- 


vuolr la troviizicno, farà 
pricoi. 


|i*nrri'nle. é ImP-ffo un puh 


<JfI 17 t niMiidt» 


Altre indagini 
sui rapinatori 
di via Padova 

L.a ^qiiadr.-. Mobile vl/i con¬ 
no.indo le indagini j>er ac- 
L'rtarc la provenunra della 


Dal 18 aprile al .5 m.igg.o c 1,^,3 por demme,are Faccadulo «arto comunale <11 g,»/io inizM 

«1 .X •'VX ./xy% ■ V* • «X d. V * rx VX »« 1 za * I « > I ^ 14x111 mmA «^.rxwxsvnl c4..xll. 


«rà il Torneo in'crrozionalc 
di polo: sport por un pubblico 
snob; al gran pubbl co v^ti'^'tà 
piuttosto il Gran premio delle 
Nazioni di ciclismo, che si cor¬ 
rerà dal 30 apr.Io al *• nxiggio 
Nel campo delle manifesta¬ 
zioni culturoli reg:,s:r;.'ini.>- I . 
Quarta mostra di opere dei Sei 
e Settecento alla Galter.a di 


Sette r.agazzi. fra j H c i i7 
anni, sono stati denunciati a 
piede libero al Tribunale dei f 
minorenni per aver rubato gc- ^ 
non alimentari a bordo di una f 
riutomoliile. Il furto avveniu ^ 
il '2-4 ni.nrzo scordo in via Ro- f 
driguez l’ere.ra ,lo\e. .al no- ^ 
mero 5.^, .ib.la il ilenib.ito. f 

:i .. ........... -. 1 . ^ 


le ( 11400010,11 nel Comuni dell- 
rlasxe quarta 


l-ce. 2 M. o\e 
‘gio Kleute: ; < 


.air.fov.ino G or- 
la ni.ictre V* ir* 


lippii Orsini, li.-j avuto un nuo¬ 
vo lirevo incontro a Roin., con 
li notule romano. Costui, mal¬ 
grado la sitonziosa sconumira 
vaticana che dopo lo scandalo 
lo lui privoTo dell'nlta dignità, 
non lui e.-sitato ad accompagnare 
ieri s.'fo la g ovane ain-ca al- 
Faerojurrto < 1 ; Ciampino. La Lee 
infotti. giunt.i da Nizza in ou’o 
è ripari.t,i in aereo per Parigi 
dopo tre g'oriii di vacanze ro¬ 
mane lra-icor*:e. m strettissimo 
inrornìto ;n iin.i pensione , 1 ; 
v'a Pinc'ann 

Natiir.almente non é dat.i sri- 
pere «e diimn’e rincontro il 
principe e Fattrice abbior.o 


^xxxnvvxxxnxnxv\vnxnnxxn\xnxvn\vxnxxxxxvnnv\nxxx\xnn\xxxnxn\x\\nx\xnvvvn.vvvs.vv.vv\v;, preso qualche decisione < 1,1 fil- 
^ f turo comune. Tuttavia le brevi 

f 1 — ,, I f d ch'.irazi»*ni che la bbmda di- 

i I IC ZtZ*(*Sl<llUO I f (Atto ai giomalisti nclia 


Palazzo Barherin, ,apri!e-m.-,g- i'. ‘>er„o...o. 

gioì, la Mostra d! artisti ital.a- r.appresentante di generi .al,- 

n: e tedeschi r.U;. Galleria di 


Accorriionio! 


erte moderna 1 10 aprile-1(( mag¬ 
gio). li XX Congrc.ss«Y naz o- 
nale per l.a igier.e e la s.i- 
nità pubblica lEL'R. 9-12 apri¬ 
le). La stagione al T<atro del- 


m.Tcchm.a di questi lasciat.a in 
so.st.T ne, pressi di c.as.i. so'm- 
parvero quel giorno 1 c.impio- 
nari. 

Il commissario di Monte Ma- 


Inilri miri me 

frecarlo’ » — ha tempre di- qtiaf Rnpiihtà tc r o. e stiri- ^ 
chiantto eon (ir.t<»i:/,o il si- .ce freddol ». l.a ninno ili ^ 
gnor .Iminiore R. — • F si .Iminlore è penetrata dal fi- ^ 
poi me rapila de pipinne «ino nr.sfrino cd ha afferrato lo ^ 
'o ftu-cio noro, m’hai da ere- .trorinteimo per il petto come fi 


ila ilieiro.’ hi lo hciiO ile 
ipiii! Rapidità 4 e ,e san- 


l'Opera offrirà ancora alcune rio. pres.so cu, ,1 rappresent.an- 
importanti pr.mo- la Madanc ■*’ dciuincK.to ,l furto. h,i 


importanti pr.mo- la .'fonane 
Bovary di Dannain il 15 apri¬ 
le. la Bohèrie il 12 apr.le. 1 
Quattro Rus’.cghi di E. Wiilf 
Ferrar, il 24 aprile. ;I R-.go- 
le:to II .'? 0 _apr.:e._ 

Prossima assemblea 
della Stampa Romana, 

L'as'emb>.i (ie: soc; rìeli'.-Xs- 
gocazion.e deli.-. Stampa ron'a- 
ra è convocata per domen.c.'/ 
20 aprile 1958 alle ore 9.30 in 
prima ed aXe ore 10,30 .n se¬ 
conda convocazione con il se- 


cr-ncliiso le ind.-igm, denuncian¬ 
do i sette rag.azzi 

Minaccia la moglie 
con un coltello 

1„-, ver.;,novenne .Ann, M.,r.-. 

i.'dire.se ..1 Bijcc.. :.'.r.:e .n 
\.'t de. F.tgg- tòt. e st,,ta nel 
pr.mo rsimcr.gg o d. .or: per- 
cossa e m.nacc at.a eon im col¬ 
tello d.i eoe.n.'t d.\t mar.to Ro. 
dolfo. la donna ha anche .af- 
ferm.-ito che -I coniuge da qual¬ 
che temp*) la maltr.itta conti- 
nus.mcnte: a! San C ovann;. h 


I.'altra sera il castica- 


henna di tiii'esi-atalrice. 


matti ha creduto che fosse • ’Sinammazzalte. brutto ler- 
fiiinta rocrasione sperata. me.'». « (Ih. dito, ma che e 
I er.o» le 22 ha lascialo la impazzilo'^ ". (-li amici mtan- 
sua K milirrrnto * in un par- in si seolacinn: « Il ladro! 
rliregio laterale albi stazione fi ladro! (.iiardie! t.intc! 
rcrniini r *i è allontanato . f, 1 orru-tmo! <’ 
per shricarc una certa fac- I n itfenlc si è latto l.ireo 


5ric/ire una certa fac- I n itfenlr si è latto l.irso ^ 
renda, ^h-zz ora dopo è tor- a stento fra la folla r-arrollasi ^ 
tiato. Camminala chiaichic- in poi hi istanti, n (.he rè.''». ^ 
rando < on due amici quando. 


ha detto .1 min toro 


guente ordine del giorno: I * ^usmente: a! S:m C ovann.. h 
elezione deL’uff;c;o d: presi- g.ud eat.a gu.-ir.lr.Ie ;n c;n- 

denza deirassemb-ca; 2 > eie- g.om 


ziono del seggio elettorale; 3» ’- 

elezione delie cariche so.^al; Pullman COntrO trom 

delia Associazione e dei C.r- • 

colo dei.'a Stairp.a (rres.den’c. prCSSO li ColOSSeO 

Vice prcsidcri:;. Consiglio di - 

rettivo. colieg.o dei probivin ler. mat: na, un tr. m della 
collegio dei s.ndac;* Le urne .ine.» 13 dirett.i ai o,.pa!.:.c.-. 
resteranno aperte; domenica del P.'enestino e stato tamp>>- 


n p<>«-/,,’ metri dalla , cttura. .scuotendo il poveraccio come 
si è taciuto di colpo. • Ih, un flacone di collutlorio — 
ce .sci pesciolino ! i*. « Ma c'è che 'sto fijo de cane me 

che dici'2 1 *. « fi 'mio' voleva folte 'a macchina ». 

, (II. pc trtti'f Mo le coni ia • fo!' Ma come devo dirglie- 
’sto lupni-cio! *. m Si può sa- fo... «.'ì, che tolevi aefiu- 


fi V .1 ha folto ai giomalisti nelia 

^ ?«rd,a serata, durante tm.-) hre- 

fi ve sosta d/'IFaereo a Nizza 

i possonc* farlo pensare. 

fi - NpOscr,-ì ,l principe O'-ii- 

^ 'II? - le è s’ato chiesto 

^ — E’ già sposato. 

fi - comunque lo ha inem- 

i trato Iti qties’i oiomi? 

fi - - Ilo visto molte versone 

^ pud darsi che fra gli altri ri 

fi fosse anche lui — h.a ri-sposto 

^ maliziosamente 1* Lee. 

fi - Può divorziare ,I pnn- 

^ cipe7 

fi — Cerro che può — ha detto 
f qii.a.s: distr.attamrnte lAittrice 
fi voltandosi e avviandos-, 
i I.a burra.sca sentimentale fra 
fi il poTiz o o la d.va eeplo-e 
i nel duplice tentativo di suici- 
fi d;o alle fine d-'l gennaio scorso 
^ e. ni.algrado gl; sforzi per te- 
fi nere crlolo Vepis»'>dio. ricmp’i -i 
^ giornali per alcuni g'orr,-. 

^ Belind.-i Leev. che sta\-a in- 
fi terprotando un film in Africa. 
Ir arrivò a Roma il 24 gennaio 



roporto. le ha baci-ato la mano 

Da un principe, sìa pure d: VOCOlltl 

Santa Romana Chiesa, non <‘i __ 

[SI potexa attendere meno. C/^n avvisi del Mini.tero de!!.. 

I Quanto al futuro della cop- l»ubblica Istruzione, pubblicati 
I pio e questiono troppo privata <io;ia • Gazzetta Utgctale ». è «tato 
l-iiercliè possa ancora interessare ri-so noto che sono x'acantl le 
■ qiiolcuno ‘••giienti catt»*dre universa,arie: 

! -- Ji letteratura greca presao la Fa- 

I Litiaanfri m nnriesrrt lettere e fitoflofia dell'U- 

klTiganri e paciere .,.ver*»ità d, .Messina ivedl -G. 

i all'ocnedala* U - n ri deirn marzo,; e di 

I ail^SpeuUie filosofi.! pres-so la Facoltà dt ma- 

o ,0 j. „ .. Staterò delFUniversità di Roma 

A..e ore 2.10 d. -.er: notte. ,vedi >G It » n 62 del 12 mar- 


; qiiolcuno_ 

* Litiganti e paciere 
all'ospedale 


.-Mie ore 2.10 


-.er: notte. 


1 ;,ut;s:a \ ittono I.reonessa dx zoi. Gli aspiranti al irasferimen- 
41 anni, che era piuttosto aitic- '<* devono pre.sentare le doman- 
c o. Slava percorrendo I.t v:a direttamente ai Presidi delle 
G ol.::. insieme con Faniico Se- ‘‘“t entro 30 giorni dalla 

1 , <• T/.rrm*/. a ou pubblicazione degli .-ix-x-.si Infor- 

jb./S..ano Ferr.-in.e d. j** --nn: miamo anche che con decreto dèi 

nu.inrlo c AoniKtì n\orb :0 Pr<*s:d<*nie cì«*lla Repubblica, nu» 

!con un p.'.ss.nnte Per scd.-irc !é iiero mi. pubblicato n«lla « G. 


intervenuto l'agente 


t. e stata approvata la 


custodi.! Nicola Ventura d; .V) l'’onxenzione per II finanziamen- 


■Kini. ma m.H g.tene è incorso della Facaità di economia ^ 

nerché il suo interven-o è vai fooimercio con sezione di lingue 
per nt ii .110 inierxcn.o e vai- p letterature straniere presso la 

sO .n iin cer.o senso a far pas- Università di Pisa LÌ> stesso nu- 
'.-•re ; lit.gant; da-le p.irolo r,: mero della -G. U. » reca inoltre, 
flit.. E;n-.lmen!e è intervenuta un decreto del Presidente della 
ì.‘i polizia, che ha sedato la Repubblica. ,n, 113. con U quale 
I r..s.sa e trasportato . contii-- '' «n Pooto di profe*- 

t.T 1 --A T -• sore del ruolo convenzionato per 

, l o-.c.n.iO .1 I.,’ono.-a e :-in.«egnamen:o di malattie tnfet- 
Ire.. .nte gu.ar r/*nr.o ;n qxiat- {{ve presso la Facoltà di medicina 
:ro g.om.. .1 Ventura in tre .ioiritnivemità di S.assarl. 


sedato la Repubblica. ,n, 113. con U quale 
con’u's ** Istituisce un poeto di profe*- 
' /' *•'’* fuoio convenzionato per 

nt .-'.a e ;-jn.»egnamento di malattie Inrct- 
:n qxiat- {{ve presso la Facoltà di medicina 
in tre .ioirltniversità di Sassari. 


IKRI .SERA AL VIAIE A VENTINO 

Ritrovata Fautomobile 
del commerciante suicida 


.\ n.XMPINO — fon eli immancabili orrhiali neri Relinda 
I.ee si ax X ia alFarreo 


L’«u’omofa;!e d: Bruno Cor- b a fatto, non 
.. il commerc.ante che si é traccia. Solo 


é sta'a Toxa'a 
;er. sera x'cr* 1 


prxittutto. >a reazior.c del Va‘:-/b.a!o nei su.a. rapport. c.-*n j], ^’u.r.dato ad Ost.a. nello spcc- .e ore 19. un pattucLonc della 
cano che l'avc'x.a in.s.gmto del-jmanto axTr.do lana di 1 -^hio d'acqua ad.accnte lo sta- hquedr.a Mobile ha nnx’cr.ut < 

l’al'a dignità di assi.stcnte al lineare che .vrte cos/' cap.’ano i balneare -Duilio-, =1 vale .Axcntino la -600- tir’. 


trono di San Pietro. 

Due giorni diV'’’- incapace di 


nelle m.glior f.xrr.-glie 


e s'-a’a finalmente ntrox-ata. Co-i commerciante suicida. 


Vat.c^no. secondo .1 suo ‘ lettor; ricorderanno. :1 batoio della macch;r 


Roma il 24 gennaio trox-ere una Siiluzìone alle sue costume, non h-ce dichiarar.o-losc.ato una set- 
J!|e fu ospitata nell'appartamento vicende. Filippo Ors.n; si ta- ni clamorose e non espresse! fa -1 suo negozio d 

^Id: un amico del jw.nc.pe in ghò le xene dei polsi condanne esplicite; solo feex*i droahen.i sito in via Pietr» 

-- C'„w.,.'m.„lw,; *>0 T ___ __ ZJ a-ll' 


ic.ato una set- pletamente asciutto. EvliSente- 
uo negozio d. mente il comm'rcianto «ve-.a 
in via Pietro l*-sc ato l'automobile al v’ale 


x'ia Alberto Caroncini Mo-j I due ge.sti melodrammatici jsapiere, per x-.c indirette, che j di Ba.stehca 44 a bordo della Ax-ent:no. raggiungendo Ostia 


2 t vo delFimprox'vtso viaggio — non ebbero graxi conseguenze, il ' rampollo deH ari.stocrazia -'’-^a *■ *>00 -. Il garzone, interro- in treno 

fi .si disse allora - - un progetto iranno .1 rumore, i pcttegolcz- nera, erede di ben cinque pxp.. gaio dalla polizia quando la Infine. le indagini svolte dal- 

^ di fu.ea « due all'estero a con- zi c i commenti negli ambienti ax-r<bbe fatto bene a non com- 1 signora Corbi. ]a sera stessa 1* polizia hanno confenneto .a 

fi cUisione di una tenera amici- mondan.. r.rt.st.c: ed eccles-.a- pance piv, entro la c.n;.-, d. denunciaxa l.a scomparsa del tP0t05i del suicidio. Il Corbi s; 

2 zia. I.e esitaz oni del nobile, siic;. mura d; Son P.etro jmarito. affermaxa d; aver \i- ritereva affetto de cancro c 1) 

fi .sposato e padre di due figli. .Appcn.! ristabilita. Belinda E* baita,.i la poca acqua .«cor-' s:o ;1 Cerbi .*alire sulla sua -"Cubo di questo male gli tor- 
^ turbarono a tal punto l'attrice riparti per F.Afnca. mentre ;U «« sotto pon’e S .\nccl,i da 1 vetturetta senza dir nulla m-ntaxa resistenza. Do c.ò ■ 
fi che Findomani ella ingoiò una patrizio, dopo una brexe per- gennaio .id oggi per far ritro-jnessuno e pertanto non potexa su,c;d;o 

2 manciata di pa.<ticche di bar- manenz.i m cl.nica. si cxinces- xare a Filipp.-, Orsini un po’ saper® doxe si fosse diretto. •••tiniiiimiiMiiMimMiniiiitiii 

fi biturici. II patrizio temex-a cxù- se un periodo d. riposo con di dcsinvolture. Negli ult.mi tre Venerdì il oadax-ere di Bru- LEGGETE 

2 dentement© le conseguenze che Fass stonza della mogl-e mar- giom. egli .si é intrattenuto « no Corbi è italo restituito dal 

g sarebbero derivate dall'sllon chcr-i Francesco Bonaco.'uai. Co lungo con lo suo bella amicajmzre. ma delI’aut''mobile, per 

* taiìsmento dalla Tamigi* •, so- ilei dich*rò che nulla era cam- • ieri sera, saiutandoìa aElae-l quanta ricerch# la pol.ria ib- ■ w 


pere che ti prcndc'f f> — hanno sfamnie li freni, vero'^, (hi 
bishiglialo gli nmiri prroccti- min te cèca 'n in-rhio... r>. 
pali, n Ma min ai rie siagato « Rnsin. mannaggia la mise- 
' ». « 5/> X « là. dell- riarda zozza! Sete tutti cani- 


fricrilr. ». • '•> 
Ir' 'a macchina 


di fu.ea « due all'estero a con- zi c i con¬ 
clusione di una tenera Amici- mondan.. 
zia. I.e esitaz oni del nobile, siic;. 
.sposato e padre di due figli. .Appcn.! 


•.n treno 

Infine. le indagini svolte dal- 


p,triari ' 


lo sò rr 


inrdiano 


1 ero, c'è un uomo al volan- der pareheggio. 1 c pi tasse ’n fi manciata di pa.<ticche di bar 


resteranno aperte; domenica del P.'cnestino e stato tanip>>-jj ter,, elioni! Io,’ firate a còrpo! 9 . 

20 aprile, dalle ore li alle ore nato in p azz.x del Co.ixs<<'o da | < quelCartro sportello! Passate rnmolriia 

•>x. -i.w-nm 01 o oullm.-,". Ncll’inc.dcr.tc tre! 2 

olla f 23. Ipasscggon sono r.niasu lenti gj <<wxvxNvvvii>.v*x>a.v\>>,xxvxxvx>>>xv>xoix>xxxxvx v g«>»Meig4aiiMgioia,wMiq4wiw 


su.cidio 

LEGGETE 

Vie* nueve 

























faf. 5 - Martedì 8 aprite 1958 

LA CRISI DEGLI ISTITUTI DEMOCRATICI A LL’ UNIVERSITÀ’ 

GII Studenti romoni non possono 
esset e “r nppresentniL dui tns dstl 

/^o/ui Io sctintliilo (li'minciato alla rvcrata as^niahlra drirOlU I{ —• /-<» 
profondo rosponsahilità dol clorindisnto — Si oliiodoiio nuovo olozitnii 
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'GLI SPETTACOLI , 


Lo scandalo q la corruzione 
venuti alla luce nel giorni scor- 
5 Ì in seguito alle dimissioni 
nella giunta fastista deirorpa- 
nismo Rappresentativo deH’A- 
teneo Itonìano pungono ancora 
una volta all’attenzione degli 
studenti il \iiol)leina della de¬ 
mocrazia interna alla nostra 
università e indicano l’esigen¬ 
za di farla finita con tutte nnt’l- 
le forze, clic da anni si vanno 
proclamando paladine della 
difesa deiristituto universita¬ 
rio o della libt'ità della cultii- 
ra, menti e in realtà contritiui- 
scono attivamente con i loro 
intrighi c con sterili manovre 
di corridoio a svuotare di ogni 
contenuto democratico gli isti¬ 
tuti che ancora resistono alla 
pressione del clericali e dei 
fascisii. Infatti le irregolarità 
amministrative denunciate nel¬ 
l’ultima assemblea generale 
dell’organismo rappresentati¬ 
vo. oltre a costituire un fatto 
grave in so. in quanto mostra- 
no con quanta leggerezza si 
.sperpera il danaro degli stu¬ 
denti. non possono non essere 
considerate che una aspetto par¬ 
ziale, anche se Importante, 
della più generale crisi che in¬ 
veste fino alle radici tutti i 
movimenti politici, dai fasci.sti 
ai cattolici deirintesa aU'Unio- 
ne Goliardica. 

Fin dairnnno scorso, quando 
si accentuù la crisi degli Orga¬ 
nismi Rapiiresentativi c si ma¬ 
nifestò ciiiaramente il falli¬ 
mento di tutte quelle idee libe¬ 
rali o neo liberali che vedeva¬ 
no la riforma dell’università 
come autoriforma interna di 
una classe e non strettamente 
collegata con la riforma ge¬ 
nerale ilei Paese e affrontava¬ 
no il tema della difesa di una 
cultura laica con sterili affer- 
Illazioni di principio e non in 
precisi termini di loll.i politi 
ca. noi comunisti rivendicam¬ 
mo la necessità di una politica 
radicalmente nuova che rac¬ 
cogliesse tutte le forze demo 
cratiche e veramente lutei es¬ 
sate a risolvere posilivamenti' 
i problemi universitari, riget¬ 
tando ogni compì omesso con 
i fascisti e rinuncianilo ad ogni 
fittizia alle:inza tii vertice con 
la stess.i Intesa, ipialoia ciò 
eoinpoi ta.sse rmunci:i ad ogni 
ini/iativ:i politica e diventasse 
.strumento ih consciv.i/ioni' 

Ma nulla fu treivato di me¬ 
glio. per uscire dalla crisi, che 
la legge elettorale maggioii- 
t.'iria. votata da fascisti, go¬ 
liardi e cattolici, clip oltre ad 
essere un segno manifesto ilel- 
l:i loro incapacità ad uscire 
dalla crisi con una chiarifica¬ 
zione politii-a. metteva da par¬ 
te ogni principio di democra¬ 
zia. Ciò servi ad accentuare 
il loro distacco dallo masse 
.studentesche c la loro Involu¬ 
zione politica. Le agitazioni che 
nel corso di quest’anno hanno 
turbato il mondo della scuola 
ed hanno portato sulle piazze 
migliaia di studenti, stanchi 
del prenoterò clericale e co- 
.scienti della crisi profonda che 
travaglia la nostra scuola e d<d 
confcssionali-smo che avvilisce 
semnre più la cultura, hanno 
mostrato nella realtà conio 
qiie.eti movimenti nolitici sia¬ 
no diventati un utile strumen¬ 
to del riformismo fanfaniano. 
dal momento che hanno riniin- 
ciato ad ogni precisa presa 
di posizione e ad una funzione 
di direzione che orientasse e 
ponesse In una giusta prospet¬ 
tiva di rinnovamento generale 
le rivendicazioni avanzate da¬ 
gli studenti. In quc.sto inori<> 
essi hanno facilitato il gioco 
di f'anf.ani che tenoe a respin¬ 
gere ogni richiesta di rinnova- 
mento e a mettere a tacere 
ogni vece che si levi a denun¬ 
ciare la gravità della crisi in 
cui si dibattono le nf>stre uni¬ 
versità, e che nello stesso 
tempo av.''nza proposte dema¬ 
gogiche che anziché risolvere 
accentuano il disagio e le dif¬ 
ficoltà degli studenti. La cor¬ 
ruzione quindi che ha invaso 
anche l’Organismo Rappresen¬ 
tativo ha radici ben più pro- 
fende c coinvolge respon.sabi- 
Iità ben più vaste di quanto 
non anpaiono da una denuncn 
.suj>erficiale dei fatti emersi in 
questi giorni. Oggi quindi è 
quanto mai necessario che si 
individui il vero nemico da 
battere e si abbandoni l'anti- 
comunismo, il che vuol dire 
affrontare con coraggio alla 
loro radice i problemi della 
Università, colicgarh diretta- 
mente alle esigenze di rinno¬ 
vamento strutturale di tutto il 


paese, prendere una decisa po. 
sizione contro in D.C.. che in 
dieci anni di malgoverno ha 
portato Iq sciioln Italiana al 
livello più basso che questa 
abbia mai raggiunto, far leva 
sul desiderio di rinnovamento 
elu' oggi anim i la glande mag- 
gloran/a degli studenti, scen¬ 
dere sul piano della lotta po 
litica per battere il clerieali- 
.sino. origino del inaleostiimi' 
e dell'i corruzione por b.'itte- 
re ogni forma di infiltrazioni’ 
confessionale nel campo dell.'i 
cultura. In questo modo ci si 
liliera dello stesso movinumto 
fascista c rOrganisnio Rajipre 
sent.'>tivo niiò ri.Tcoiiist.ire la 
sua funziono di rapprespnlanze 
democratic'i e di positivo stru- 
ni< nt.o <ii direzione politica 

Noi abbiamo rostantemente 
seguito questi linea politici 
senza farci :ilh‘ttaip da facili 
alleanze, che in quanto non 
tiasato su una precisa piatta¬ 
forma piogr.irnnintiea che a- 
vessc come obiettivo la lotta 
contro quei p:iititi elio liaiino 
operato ed oiieiano costante- 
menti' per (lemoliie nellf sue 
strultllle la scuola di st.do 
c per .svuotale di ogni cainto 
mito idealo l;i nosti.i ciilttii.a 
avevano il solo eoniinfo di .ao 
miliare ogni inioativa politi 
ea. Mimtre poniamo di fron 
te alla loro lesponsalnlit.à tilt 
ti quei mo\ mieliti giov.iiub 
che con il lino opeiato ti:m- 
ni) permesso che ciò aeeades- 
se, presentiamo un program¬ 
ma d. 1 inn.avamento generali 
fiell.i s-iiola intorno al ipi de 
imo e deve foim:irsi un niioiai 
srbier.-iinento di tulle le fm.'e 
demiicr.’lirbe, sensibili ai [iio 
bleiiii degli studenti e decisi 
.1 portai le a conipimerito Gb 
nni\’ersjt,ii i l omani noti pus 
sono oggi l’iiiisidei ,11 SI lappie- 
Sentati li.i gente che speipeia 
1 Imo denaii e eliieriianio qmn 
(Il elle vdigaim indette imnu'- 
diatamente nuove ('li'zioni. ;if- 
finché il loro voto sia una de¬ 
cisa condanna de! maleostu- 
me politiei) clic' ha caratteriz¬ 
zalo (’ii“.st’uItimo governo uni- 
vei sii;ino i* nuove fot/e sm- 
cerament<‘ democratiche siano 
portale alla dilezione del mo¬ 
vimento .studentesco. 

BRUNO PELOSO 

Il put-ldinle llelldKl'Il. l'.etn 
Serr.i. ci li i .senile per del.noe 
-di’ifllu'Oi di <n/rii ftnrliitìirnht iti 
teeeie/e Pi ipoile 

ro tinti' dii me roei in<'t\e Ucl/e 
irrCiinhinhi .lui ini iiiiloilire ni'lld 
(ictloinc deil'O/il’/{. /laird Ici/u/- 
mculi' cmilni I pre/iiduteri de/fa 
rnilirid. elic iritendmin i/riitliin' 
liVlfldiltltliciOuerilc lo f rotiti ro di'. 
|■^•dIlId Iti tCdii olio (iittillo. Ili te. 
uniti* del min rirliti’tlii di /.iteli 
prctctild/d ilo iViciifclli ilei (Jriip- 
Iiri Miitcrro iti lorou’ del Cft.V df 
Cdi 1(1 tietto .Virolelli «• dir/uetile. 
reidenlrttirtife tiiropdrrKitiidd iil- 
Ic f<it|i(irii(tili(.i di catta del- 

loniin. 

Circa le .tpetr cntideMe trreu'i- 
lari < 1(1 ttic l'f/i'lluole, intetido 
ilichiarorc clic rinn ho nuu et* 
frlltinlo d/ciitie dette spete ctie 
mi rrrijiorto atirihiillr: che totio 
tldfo tiecetti/dfo <i farne olire -- 
e tie fili oiil'<ri;zalo dallo Giunta 
— dotili etitletird di detiill eoa- 


IrnlU d.i nitri Precidenti deliO- 
HVR nel cono delle precedenti 
ue.tiiotii. c.'ie ftiperiura del C(r~ 
Irolo era reaolarinente prcitijiu 
dal blIdticKi prenentieo «pproiialo 
ddirA.t'ettdiff(i tu propetia della 
Giunto, per tin.i ri/ra iiiolfo tii- 
pe/ime a tjaell.i t|i|..ra tpes.i . 

.abbiamo dato notizia, a suo 
tenuto, ile'.h' .ieeu.se l.iuei.ite eon- 
iro 1.1 Culliti (leircl(t)ll da niell¬ 
ili -uoi membri II t’O .ipiile l'.is- 
s.-mble.i dell DlìlMl .si riiiiui.\ nu..- 
\ .'nenie per esaiuiiiaie i conti' 
ti vedr.’l .dior.i se le aeeiise er.ino 
fend de. l’er oi.i. le “mentile del 
Seil i p.tN.'-eiio essete sol.., pldt- 
bln.ite per ei.rrelte/z.i 

Una conferenza 
suirisfruzionc in Cina 

In oeeasimic delli visita Ìii 
li lini (lell.i Oeleg.tz.ione t’ul- 
tui.ile Gille-.!' oggi 11 aprile .die 
oi,. Ili. nell.i .<-1 tio dcll'I.stitiitu 
di Pedagogia deirUniveisilà di 
Itmua. i\ prof. .luan Pmg-pmg, 
\’iee direttore dell’Istituto i’c- 
d.igogico per 1,1 C’iti.i Meriilm- 
n ili', teir.’i 'in.i confeienza .sul 
tenni. - L’istru/ionc e la peda- 
g't'g .1 m Cina 




Il (■•iiidl.ito il'.igil.i/lniir drilli sl.ililllmeiito Slaechtiil di U.igiil T’Iviill . Ieri iil seltliiui fiorii» 
di presìdio oper.il)i - Ini iiviito mi rolto<|iili> etiti II iiiiiixn itminliilslralorr, iiiuiilniitn tini Iriliii- 
inile. per sapere (|iiiuidii s.irebbern stali eorrlsiiosll I s.il.ui |e iilire liiilemill.\. niiranle II 
riillfi(|iil(i. Il i iiinllalo Ita foi imi l.ito iilemie priiiittste ed ha arfeniiuto eiie solo illmm/l a preelse 
Raraiizle le iiiiieslraiue a ere li Ite m lasel.iln Io sl.ililUiiii-iiio N'essiiiiu iissleiir.iiloiie però sembra 
sla stala dalli al ratipreseiil.int I del lavoratori. Tu «Uro t ■illoi(iilo. Ila li eomllato operalo e 
le niaestrali/e. è previsto per oggi essti diiv rettile esseie deeislio. 


In fermento il Mattatoio 

per un pagamento rita rdato 

Le maestranze avrebbero dovuto ricevere sabato complessiva¬ 
mente 15 milioni prelevati su un fondo che viene accantonalo 


l'n.i sduiiz.itiie d; feimeiibe 
s. I- deteriii.n.d.i .db» siali 1 ; 
mento del .M,ill..lii..i, dove e;r 
e.i 1.(10 !. \ 1 .1 .itor. de le V 11 .e 

.Sez o/l. itiiti li.limo poliiki .u » -1 
re. .s.ilnto seorso. le spettanze j 
loio dovute per l.ivoio •• ni.i 
tur.do ~ 

I.,i (piestmiie è un i>o’ coni 
pheat.i F.ssa rigiiard.i un ac- 
eordo .stipulato aletiiii anni ad- 
dietio tr.i le iliver.-'C (’ooper.i- 
tivc del Mattatoio i-on il L’o- 
iiiuiie In b.'use ad esso, una par¬ 
te delle retnbli/.onl viene nc- 
e.ilit.ill.d.é e Vt rs.it . 1 .'lU.i H.ill- 
e.'à del I.'ivoro. l’er con-'iiciti 
d:ne. alla vigili,i di o.iin Fe¬ 
stività (Nal.t.c. l’asKpia. Forr.i- 
g.i-.t.i), on.i p,ii'.. di iiue-i.. 
s.inim.i V mai!.. 1,1 ii li .nca v e 
ne r.t.r.'d.i e d.-ir.bu.t.i ,ii l.i 
V or .tori ;n iin.i in sin .i eli* 
con ..sp.iiule per.-e/ilual. 

(e.n’.i il I.'i''. in medi.il delie 
.leeurl.'iz.on; 

Alleile quc'l.i vo;*.i. .allo .sta- 
b.l mento, neirniiiu.nenz.i del¬ 
la l’.o!<iua. griipp. di operai del¬ 
le divergo cooperative .avvici¬ 
narono i tre (Inn.’dari dell’ac¬ 
cordo con .1 connine por chie¬ 
dere clic una parte della .som¬ 
ma .accantonata in li.inc.a ve- 
fiiss-c nt.rat . e d.strilmita agli 
intercps.ati Nella matt.nata del 
s.dt.ato (era gi.à l’or.a m cui il 
M.attatoio .si sivtpolava) non fu 
tio.ssil) le avvic mare i tre fir- 
tn.atari ditU’accordo l’cr La 


maggior.inza dei lavar.lori eò 
r.ipprex un gi..ve c.ni 

;r.iilempo In f.iiii ..i .i i-r.iiio 
d!e^. c.in ipiell.i .soMimetta ( .1 
e..i.s('(iiio. in media, ogni volta 
non speli.ino pii /I. dieei- 
ipi n.l ei ni.i.i Lui. e non si 
voli'v.i as',o!iit..ni( lite r.min- 
c..ire a |terce|i. rl.i 

Ite! nialonteiito legitt ino si 
re-ero interiiretl .'deiini imstr’ 
eom|signi. elle [iropoien) di 
forni.ire uria conmu.ss.one e di 
aiid.are .d cotimiie Altre volte 
era acc.idnto eh., solo ill’iilli- 
Min II 1.1 ni.'Il lo -1 otleile.s-e l.t 
sonimi da d.v d. re (’.i-i ci.i 
aiaa-idiito in oee.'ioone delle | 
Feste nat.di/'.e I 

In e.iioon.' 1 1 e.iinlll.'-'.' om- 
. 1 . 1 ( 1.1 un dtboia-.oii.'nl.i iati fun 
/.iinr.o eimp.'lenlt d.-ll'Anno- 
n.i, ehb.. un., let'er.i con eii; s 
iiitoriz/.iv.i il prelievo in li'ui- 
ea di l.'t mdiorii d.il fondo ae- 
e..nton.d.i eoli le deeiirt.az..on. 
delle (t.iglie .s|>ett.inti ai lavora¬ 
tori Fi I. it.’iò. Iro|i()o l.'ipL 
(UT trovare 1 Ire tlrniat.in del¬ 
l’accordo. ;! eu. intervento c 
<leternr.ll..nte <d fine del (trel'.e- 
vo. Si dovette, (tert.-t/ito, nn- 
v.arc a questa mattina l com¬ 
pagni della commissione, con 
gli .altn Iavor.il. ITI. avvicme- 
r.anno i tre flriiiatan dell’ae- 
eordo, clic r.'t|>i)resenfano .allo 
stab'Lniento le d.verse sezio¬ 
ni di Lavora e es b'r.'.nno la 
lettera d.'l comune che dfi ni.an-| 


id ito ( 1 ; (iielov !.■ i l't IO 1 iin. 

Il 1> Iil.'.i e.l eli. ;io 11 ,- I 1 d - 
.t I Ini/ Oli.' 

K’ ov V ..1. .1 i| 1. - ; I |.u: ■ I I - 
lev.in- elle i liv.'i.'.ii, pi.-;.!! 
d.uio. d.it.l t’:lii|<. >l> , t I d. 
r.-.'lvele r.nlie.i.imiiU- i.i ipie- 
dione (ielle Ir.,II. note 'ude re¬ 
tribuzioni (' 1 l..ir/:..l; prel.evi 
in occasione del'.e (, ste, che 
(inest,i m.ittin i •: g uiig i, ;il- 
meiKi. .1(1 un conif.i .im..s .i se 
che eiascitno alili .i (pianto gli 
f-in tta nei.lini.ti che ia .sitii.a 
z Olle (■. inserite 

Il (ii.ili'emi (Ielle t. ('uit.(/.i 
11 . in (M I (•entu.ilo d. Le i..Ir.liii- 
ziom .SOI -e (x r i’ miti r-i .b 
V .r e e.iiii(il e it*' (| 0 . '• on . 
■.oi ie nelle d v ( I .e s( /. .in. il. 
L.VOI .1 .\el le. i.ilo • ( ..( g II 

.'ta (Instriliuz Olle .1 uni (tiiie 
delle Miiimie .ici iiitoii de in 
II.UIC. 1 . I Livor.itoi Idi re.'S.'iti 
non vogliono m u m imente 
(ircgiiidieare le i v i nd'c iz uni 
delle altre se/ton: d lavoro In 
((uest.i luce, SI (vari t li - eom- 
promes.so-, mentre -'i aiisp.ea 
la definitiV,a soliiz •••.. delle 'i- 
trecc..itc (piest.oij. eie- j u..» 
sorte al M.'dt.do.o 


Piccola 


cronaca 


UN FORNO 
IN FIAMME 
A VIA SEGESTA 

In una iianetteii.i di via Se- 
ge.l.i .l't. M e .sv dupii.ito (pie.sta 
notte un itieelidio ebe ha pio- 
voc.ild danni pei un luilioiie 
(li lire. 

Alle n.;i.'> una pai eie inleiii.i 
.tei follili è eioll.atii (lei l’ei'. 
'eesMVo eatoli- e le lì.lllUUe. 
. divamiiando all’esteino, liamio 
' diaci .d.i aleline e.isso di |,.- 
'guo e niiiuieci.do ruiteio Li- 
I boi .it III III 

Il (Il opi ii'lai IO. S|>;ii t.ieo f’o 
1 111 ,lidi, ha avveilito i vigili 
del fuoco che soim intervenuti 
C(>n un’autobotte l.’oiieia di 
spegnimento eondotta da dieci 
vigili, è duiat.i un’ora. 

\( CONVOCAZIONI ^ 


■■■■: l'TIEATWl/I 

Altl.lU’CIIIN'O: (.’I l « r .Va 0 Alle 
Zl.lò K Temii.i vU luleieu eoa 
lion.igur.i, lioiios, Diiiul.'lo. Min- 
leriii.inti, Miuu'iml. l'isii, K«llo 
Ititime xeltim.iiie .1 plezzl ri¬ 
dotti 

.\Ulli (’ l.i V'oloilglil - llu.iz/elll - 
l.loiiellc - .S issoll Alle ZI ' « 11 

I. icclilno » commedia m h .itti di 
Cì. FejilciUl. 

UKI.I.i: .VIUSLi Chi (Il proii.l Do- 
iiitnici. diletti, Uoiit, Sivieri 
Gin ione. l‘Miu'l|ilnl Allu 21.)& 

I Ni'ily Itozicr > di llcnncnidn 
ei.IHiai f (.1 CI Cervi-i. F..(l(i- 
V.ild-C Fel/elll Alle ZI- « l*.i- 
t.it.i it coiiimcdi.i In a ulti di M 
Acli.ild 

(illl.lItlN’l: (' 1 I (’i.(Si-llt.mdlm.ir- 
ic-V.mmici I - Cicli - ’rr.iniiiillll 
Alle ZI. « I..I n Rina mort.i » di 
li Miiiittu'i l.mt 

II. MH I.IMi; I HO: C l.i i’e.itr.di 

II. (Il ( 11 .I Alle Zl.l.S .( (’ollll elle 
vlvev.i |.i aii.-i molle o di Acli iid 
c ■ (illaidì.ino nll.i tomb.a * di 
Kafk.i 

NlUIVO (’II.M.LT: C i.i dlrella d i 
F (’.|.(tell mi Uipetdi |iei alle 
Hllmeiilo nuovo Hpt‘tt.ic..l(i 
l’AI.X/./O .SISIIS'A: Hip..l.t Ve¬ 
nerdì alle ZI.,IO ,( Amelie.(Il ne¬ 
gro b illett , 1 . 1 // Il 
l'Il’l 01.0 ll..\lltO(V l'I.ilell/il 
(’ l.l (Il PI.....I illieli.i II I A Iteli 
dine ltl|ieso Imminente k l.'id- 
beigo del povi-il > di M (ioilcl) 
itegl I di llendme 
l'IHA.SIiril.l.O; (- l.l di pr(> 5 .i di 
rell.i di l'ie.iivsii e ..11 Ut mi bl. 
('aldini itnttlnl l'i tIleiImi, .So 
lleil. |{e!i..el Alle ZI.. 1(1 ■ a Un 
ls|ietti.ie In c.is.i lUiling » di 
1*1 h «llev 

OUIlUNOi Oggi .die Zt.iri . MIhu- 
l.i (tei m|..iii.i I. di VV .Sii ike- 
spe.ile Iti gl I (Il l.nigl .Sipi ir 
zin.i 

ItlOO I I O I.I.ISCO; Alle III e ZI 
« M iieelhn" |i me e villo » 
IlOSSIS’lt ( Il (• 1)111.mi.' Alli 

ZI ^ I e p ipp ig (Ili- .. ri atti eo- 
miel' ' imi ili 11 ( ' .1 n i i 
SAN CI.S Mito IV Appli ,\nl|c.i) 
(tl.iviill die ZI r ii'iui s.-iil.i/lone 
si r.ioidln.i 11 I il.'ll.i legg.'Mil I fi.i 
eri .. ed egli venne d.d Indo i 
ih ( l i.d.mi 
SATIHI- Hip .•-(. 

VALI K- ( Il del telilo nl.ddli 
dell.i legione Pugliese Alb 
Zl,l.-| li Asm ’ssiido llell.i (-.die 

d r.de V di FI |ol 

CIRCO 

(litro lOllNI - vide Ir.isle- 
vrri* (l'li//i t|ip..lll.i .N'iev..» 
'Inni 1 gl.'i m Z s|..-i I M I ore il. 
• ■ ZI l’i.-nol ./ P I. / Il», zp. 
i;il\N’|)|. I I N \ l'Mlli nel gl.ir 
dnd tl.d 1 oli.. Opino ..pelle hliie 
alle ZI 


liflle 'rerraz/rt nelle ma povere. 

(•oli M All.eUo 

Delle ^’ltlllrl(': La gr.indc str.ul.i 
nz/iirr.-r, con A V.dll 
Del V.iseellii. i'.oH.igglo di notte 
con J Slevv.iit 
Dlmi.i: Din.unite lilntid.i 
Film: Napoli sole lido! con Ales- 
H indr.'i l’.m.iro 

Fxeelsiiir: Un volto nella folla. 
Coll j (ìtilllh 

i’OKlIniio; 'l'C e nlmii.illa, ron D 
Kerr 

(l.irdciirlnr; li Kegmi della leggi, 
eon T Muori' 

nliilt» CrM.irr; Il (lellnipientc de- 
lle.ito, eoli J Lewis 
fiolileii: T.im.ingo. emi c’ Jiirgeiln 
Didillio: Come le movi, le fdlml- 
lio! con It II (Seel 
D.dl.i: Le f.itielie di Ercole, eop 
S Kosein.i 

La l’eiilee; .Settimo pece.ito, con 
I) Keii 

.Mondliil: Il gioco del plgl.im. 1 , con 
D D (>• 

Odese.iIrbI: Duello mdl’A tl.int lec 
eoli II Mlteliiim 

P.ilcfclrimi' Am.Ut* e elil.n ehlere. 
con (i l’eivl 

l■.lrloll: l.l /la d’Ameilea v.a a 
licl ire. con ’l’ I>lc.i 
((iilrlii.ile: r.mi.(Ugo. con (' Jiir- 
gemi 

Ht.de: M.irlll In eilt,\. coi, r. Moli 
Itesi 't’.im mg... con C .liiig|.|m 
Hl.allo: l.a/z irell.è. con A l'un.irò 
HU/: c.ime le movi, le fiilmlno’ 
e.'il It It iseci 

Sioil.i; Dm Ilo nidI'Atl.mtleo. con 
Il Mltehiiiii 

.S|ileiiilli|- 1..I v.dle d(d di stliio 
eon C l’eek 

ISl.iilliuii: L.» /l:i d’Amerte.i v.» a 
sei ire. con T Ptc.i 
Tirreno: || settimo peccato, con 
D Iserr 

Trieste; |.i 7 I 1 d’Amerle.a v.l li 
sei.ire. con T l'te.i 


Ddastalio; Oit LImIts ll'rohllo .at 
mllll.irl) con J Lernrnnn 
Oltavlll.i: Glov.inna D’Arco, cori 
I Ilergin.in 

l'.il.i//n: L.l zìi d’/\mi'rlea v.i .a 
set.ire. con T l’Ie.i 
l'I.inelarlo: It issegn.i liitern.izlo- 
n.de del doeument.irlo ■portivi 
l'Ialino: t/n volto tr.i l i foll.i. con 
J Crdillli 

l•relll•sle: Ceriis.ilemme llber.it. i. 
con S Koseln.i 

Prliii.t Porl.i; Kiioro nell.i ■tlv.a, 
con il Ilayworth 
1 * 11001111 : Guerra c ii.ice. con Au- 
(Ircy I(. plnini 
ItrglllA; nlposo 
Hoy: KIpoBo 
ItlpiiBii; Itl|). so 

Hoina: Il llglln di C.irollne f'hi’-rle 
coll II II iid'd 

Hiibino; (piando Famore ^ rnm.an- 
zo. con A lll.viti 
.Sal.i FrIire.i: Hlp'.s.i 
S.ila Ceimn.a; Illp'.s.t 
S.il.i l'ieiiioitio; Hip..so 
H.il.i Silnridmi; S icn il.i per Ifi 
bl.'iide. eon (' Vili i 

S.il.i rr.is|ioMllii.i: Itiposo 
s.il.i i.'mbrrlo: Interludio, eon It 
Dr.i/il 

S.ila VIkiioII; Hi|ioso 
Sui I eilri" Klpnso 
S.int’lpiiolllo; j(ip. so 
Silver ( Ine: Il ritorno di Joe Di- 
Io.t I. eon .1 .Me (’re.i 
Hnll.iiiii; (piai'd.i l’.amore 0 ro¬ 
lli.ni/.. e ..11 A DIvIti 

Tev ere' Hip’ s.. 

Il/I.iiio' ('.(('iitore d'indiani, con 
K D'.ngl is 

Tor Sipli’M/i: Non sono pld gii i- 
glloiie. con .S Kosetn 1 
’l’rlainni; I.. 1 // irell.i. con A l’.i- 

n.iro 

riisrolo; Olire Mondi.is 1 , eon D 
It.'i (I 

IMIsse; Oigngll.) e p isslone. ron 
S l.ort II 


tlWmAlvARIETÀ 


Un ladro sorpreso da due vigili 
si dif ende rotoondo una sb arra 

K* riui-cito ;t fiiifjrìn* in:i «* slato arciiilTjitD |umm» (|ii|hi — L'«'|iì-(mIìo «; j 
a\ vi'uiilo al rrilDiD? dove il iiDilvivciilc Flava forjiiido iiidi |i:irele (li\ i-oria j 


Parlilo 

rilT ni I T- SI /Ioni sono Invl- 
lale .1 l'oosegii.iie Migenleim'iiii 
’.lll.i ('oiiiioissioile etellol.de d■•Hll 

I eil'-t.t/loiie gli rlerii lil ilrgll serti- 
latori eon II seggio elelloi.ile as 
segu.iio e (eleiuo delle Uste elel- 
lor.ill ricevute. 

I HFSPON'S \llll.l T.irriOHA 
l.l (Il litltr le sr/loiil saio* eon- 
vocali In I eilera/loiie venelill .dir 
ore 19. 

(’r)Mi’Nir.\To ritDi.N'ii: 

l.r M'/ioid eli», /iiieiir.i limi lo 
iveaseio f.itio tuovveil.llio a fai 
tdii.iie :i>.so|i|t,|in,'nte iiell.i glor- 
n.il.i di oggi il m.inlfi'Bto pei 

II (’onsigllo n.i/ion.de di’! l’.irtllo, 
e ad anlggerlo con teni|a'idlvltà 
nel t.diell.mi del vari ini.irllerL 

Le ke/loid ( he iineora non lo 
.ivisvvi,. l.itto (.lovvetl.ino .ni In- 
VI.Ile ,ill.( (’omml"'.|one |>r<'p ig.iii. 
d.( (b ll.i Keilera/lone || e.’ilenda- 
Ino del e..mi/i I lo- Itdeialono rea 
Ih//Ile IO 11.1 e.in!|i ign.i eli t|.II.di' 

. Olili o| t II- ipi' -d.i sei .1 

Klnnlont' del I' eolleglo; | |ie. 
gretarl di Ile *<• zl.inl (.'.im|io .Mar 
/io. Centro. Lndovisl, Ponte Mll 


Allinnilira; N.a|io|| sole ndo! con 
A l’io Uo e I IvIhI.i 
X ltlerl; Il llgip. di C.irollne ( be¬ 
ne, eoo II lliidot e tivlHl.i 
Midir.i-lov liirlll; N.ipoll sole mio! 

I oli A l‘ 111 110 e nvlst.i 
l*rlnrl|ir' Situi. e"n V M.'diiri 

e IIv(Si 1 

Volliirnii .N ilo.Il «..le mio e tl- 
V IMl.l PisP.oi - Hi//.* 


A R O M A ! 


riijiiiHo MI |firii jior 


l'ii.i niiglnale g.ira fidiigr.ifli.i e siala Ideala dalla .M-G-M 
In rnllal*iir.i/liiiie erui l..\ VOCE DI’.!, I*.\IHU)NE. In rirca- 
sloiie della present.i/liiiir a llnnia. (lell’allrslsslnin Clnrmu- 
.senpe s LI..S (ìlItl.S s. Irr spleiiillde rag.i/ze pnsrraniiii nel 
litiidl pili siiRgesllvl (Il limila per liilli 1 folncrall rhr vor- 

r. iiino rltr.it le. Le fnlngrafli' elle risiilleralltin vliieltrlel 

s. iraiiiin pri'inlate d.i I..A VOCE DEL l’.XDIlDNE. l'rr 
Infortiia/lmtl leli'rnnarr; I7.I.XII . Cfflrln riibhllellà .M-O-M 

Veiilmin Aiullr; Tre aiiierleanl a Cliil.iiin; Cyrano di IlergiT.ic. eon 
l'.irlgi. eon ’T (.'iitlls j Kerrcr 

Vlllorla: Le l.itlelie di Ercole, con Vertiiiiin: Il ileliniiiienttf delicato 
S Konelna con J. Levvl* 

TEIl/.E VISIONI Vlrliii: IllpoRo 


t'IMEMA 


S Ki>nelna 

TEIl/.E VISIONI 

All*.i; l.’.im.urti; del re. con Ann 
in> Ih 

Amine: Vae.mze a l.sehl:i. con M 
Di u 

.\p.>Uo: I.l.iii.i la tigli,I dell.i fore¬ 
si.I. eoli .M Mll II lei 
Aiinll.i: l'nmo .ipt*l.m 5 o 
.Vrenid.i; C.inzoni ili mezzo neeolo 


CINEMA CHE l'HATirAND 
DOGI LA ItIDU'/.. ACIH-ENAL: 
Airone. Alimi, AlIIrrI, Antnrl.i, 
Arrniila. Asira, Arirl. Aiiguilirs. 
A|i|>l». AMiiiitIr, lirancacci». Ilrl- 


AiikusIim; L.l b.md.i degli .ingeli. •('••«H'». (■a»lrllo, r'olnnnii. 

con Y De ( .irlo l’iirto, Clndln, (-rUlaltii. Del V.i- 


riciMi: VISIONI 

Ailrl.ino; 1 giov.inl b’oni. con M 
Mr.indo 

Anierlra: I ..1 f.indgli.i Tr.i|>|i 
Airldiidile: D.d .loev. con It ll.ty- 
vv.llli (.'die ll.-lll-’ZD.lO-ZZ.ZO) 

Arrotialenii: De.iii J.irnes (.die t/l- 
Zn ZZ) 

Arisinn; Nath.dle, con M Carni 
iVveiilInn; C,iovaid manti, con A 
(’lf.iriello (.((leitur.i alle I5.:t0) 
llarlirrliil: I giovani leoni, ron M 
Dr.indo (.ili*- ir>.:iO-l'i.IO-ZZ.HD 


''s''’Tr.i( y' Vlltorir. Diana. Due 

Alimi: L;» Ix'll.t <11 con K ''i****^i* rAprn», K<lrn» Ktprrln. 

Axt«)lr«‘ fSarbatrllft, ftardni- 

iU'lVntlpoBo «inno Cr.arr. Hollywood. 

Avorio: David e Detrabea. con V •n>P«‘ro. Indiino. Imprrlalr, Iris. 
Mature 


La Fenice, Mazzini, Kflgnnn. Mar- 


niif vigili notturni in pcr- 
lu.sti .T/.Kiiic l'er via del Tritone 
hanno sventato leii notte un 
fiuto. Verso ri.iti) essi iiatitio 
!:e(ir-.’o un individuo che .'tavii 
tr.'inquillarncnto tentando di 
forare un muro nell’androne 
dol palazzo contrassegnato con 
il numero 9.'L 11 muto divide 
la portineria dell'edificio da 
una merceria. 

I due vigili 5 i sono precipi¬ 
tati verso lo sconosciuto, ma 
questi è riuscito a gii.ad.zgn.are 
l’uscita roteando la sbarra di 
! ferro sopra la testa e impeden¬ 
do così ai vigili di avvicinarsi 
L’inseguimento è continuato 
per via del Tritone fino in via 
del Galletto dove i due vigili 
sono riusciti ad acciuffare il 
fuggitivo che durante la corsa 
si era liberato della pesante 
sbarra. L'uomo, identificato 
poi per tale Giuseppe Papagna 


(il '.i'.i anni nativo di Canosa. 
senza fissa dimoia. b;i oppo 
sto una viv;i resistenza che il 
.s(*|iraggnirigci e di alcuni agen¬ 
ti delia liirismo e Tr;iffico in 
servizio in quella zona, sono 
riusciti a vincere 

Il P.'qi.igna é stato tradott'. 
in Questiua (Iom’, durante 1<. 
interrogatorio, ha confessati 
che era sua intenzione intro¬ 
dursi nella merceria della si¬ 
gnora Enrica Ottolengbi pet 
compiere un furto. 

Fermi i treni Stefer 
per ottanta minuti 

Per un improvviso guasto 
sulla linea aerea d: corrente 
elettrica, i convogli ferrovia¬ 
ri In partenza dalla stazione di 
San Paolo e dalla stazione d. 
Ostia Lido, hanno dovuto so¬ 
stare per p.ù d. un'ora sotto 


le pctisii ne Tiit’.i I.( /oii.i b.l- 
ne.'ir*'. L'.ld, SO‘;;.( I'o.;ir<' *• 

C’ii-tflf'i-'.iiK*. i*'-r Io si('"() ni'*- 
t.v.i *■ r pr.\.i d; c.ir- 

ren’.' 

P'T c;r<.M (i’.l.i:r t ininu! . e 
prec:-nincn’.' d; i.c 9.-J0 ■'(He 

li. n‘' = 'iin tmi.* dcli.a S*‘fcr 
ti.'i p.>'.iiT(i (irii'.'Z'i re '■r‘'.;ri'!(i 
un notevole disiigio .ni viaggia¬ 
tori :n p.irte/.za oi in arr.vo 

Brutta caduta 
di un contadino 

b-r.. neil.a fr.az.one Vocabo¬ 
lo Coiifìfii'i d) C.istel Nuovo di 
Farfa (R.et;i. :I cont.'idmo Etn.- 
lio /Xtirel; d; anni e caduto 
malamente .al suolo mentre 
n<ti'a:a .stava aminucch.ando 
:1 foraggio per gl; anmiah: al 
Policl.n.co, e .stato ricoverato 
.n cors:a e g.ud.c.ato guaribile 
.n un niese. 


IL GIORNO ‘ '•ntf". Lii<l(*vi»l, Dente Mll 

- Dggl. ni.inedl 8 .viirllr 'V”* f,* '' "‘""I 

217». Oliem.islnl All.-ute. Di.*- ‘ ‘ 
bigi II sete |...rge mie ore SS.! f"’''*, 

<• Ir.immit.i .-ille IH.M Ultimo mini.me 11 s. n E*iit((> Melò 

(lii.iih* (Il luna rii. SrrvI/b* friinlliir; Tulli I cem. 

oni I c-TTiwi l>’'g"* d''»lgn.*D (l.illc **i'zliml im.| 

BOLLETTINI I ..ItD 11.» (|. I si ivizio ,1 er.lme ,lu 

Dniiegrall.*. N..II' in.**« III Z*l. , , ,v,„, ConMgll., n../le 

f. .limine 15. .Merli iu.. 5 ( tu Z2, .. q.., p.nn,, p,,„„ ,-,,„v...-.,l, 

f. iiimine IZ. U.-i iiu.ili t iiiiiiml'|., r f|ii..!.l.i s.-ra alle ..ic i.|.;h, 
(li 7 .limi |,r<'i'ls. In Feili-i.izien*' I 

1. ri mlulm.. **.2. m..‘-uii.. IO. l H'’s|...ii«:.t.ni fr.i.mlnllD D..m > 

•III. ntirtufli. «ij.* jr, riiinli«i)f In 

VI SEGNALIAMO I F. <|. r.i/ifun- 

7<Mtrt: «li rifl« r4'»| I ^PKirlati fiflh* Appi«> 

.»irAr!« « duri'» ^ Mi’-iir.» |H-r iiii-i ( *1)»» 

Nfu.i • aJ tvuiriu' I \I«»nli. '| 

f inciii.i < 1 hit. 1 icIt.iK^ ii.Kjrar#». L.ilim* M**tr«>ni<». ('in<* 

l« i •> .«1 C.ipr.iim iM’lt.i, M«»<t<‘rn<>, • itfA 

«s.tltHi». Sin# r.«l«l«», T II p(>nt<* l’I» .M» ptov.» }.« ui (;|.i 

fiuiiK* Kway » al 
t 11 niaril-i » .«t M.irslOf*»; « Il kI- 
To <i»’| i*i«xn‘!u In 80 giorni m ,%\ rOCI 

^Vu.itTK» F* ut tn«*. » l.’ii«»rii«» « 11 . . ... 

(...glK. .(1 (/mrm.ll.*, - IVMim..-1 /’«* -'"e ' re 1. 1*. ...le (vi,, 
ne (r..((us.. . al lUvell. .Lari... Ibn.i -i "r'-àl- (binb. 


*>T»' K» !fj f|r (vl.i 
An«lr*-.i |>..rjii l«•^fA li riunì») 


l.lrmani. ..t .S.Iene M..rgheril,.. "" a ‘'i , '-Dc.le. ,le 

. N.,t.. (il m..r/.. . .mie .Si.leu.l.'-I',”"' ••-'■mu-i .n.' M.i 
re, . Il sei,- ...rger.*! ari,-era . al-'’’ "V '’V '7I''d. i gm,. 


rAl««’. «'Il <!« liiTfpK’nti* <l«‘li<*.«t«* *1 * 
|:jirAfirn. <uuli«» CVuoru», V<Tf)i-l , 
iiw» Af SorrtM «Il uni n«»tt<* fl’u 
in* • Al is<'rnint • (tff llriilt.* » -«l' 

Nii", 

■» L'n V'#ilt«> 

fnlLi k .'iII'F-Xt CLkIK». 

tino: «lì ^«'Kn'» ^ 

n.ird<’nrfn«*. « > » ;il G« l- 


pt ij«|**nt***« ili 

OòJK* '«U* «u** ’/i* it C/Uitlrar' 

♦ •.f.ì iiii/.i" i) «’»»I 8 »» «'h tl'» 

'.li» Int» i\» TfU u <'i*Ji p 

F'r u.i • < <• D* Vito 

I) *11 .tu ..1I« Inl/b» <!< I 

|»r» • «• .» li » (SiriTl* 

' •» fr.I'.fi’'.» » .1 ('»“|| iP’rlfu.i 

< <»iori;j' 4 '.ipul«» ) 


don, ()ulnn.«l«*. « Am«»tf #* ANPPIA 

rhuTc k bTI P.«lf«lrln3. w l„;% 


, "'''iVr' M* 're ^ 

Arisliin; Natii.ille, con M ( arei “’b (• M.i( ri ,iil> 

iWeiillmi; t’.ievanl mal HI. vim A H"tt<»: Una iiarlginii. con Brigitte XorK, Olimpia, miriealchl. 

(’lf.trielle (.qx ilur.i alle IS.ItO) Uaiilel Oltavlann, Palritrliia, Parinll, 

lUrlierliil: I gievani leenl, een M L’anianl*' del rr, con Ann puccint. Palazzo, Plaiirtarlo Hrr 

Dr..mie (..11*- ir>.:io-i'».ii)- 2 z.in) Dlyiii . ' " , ' ' 

l’nlllernin; Il rem.anzo <11 un glo- »»”*>• HIadliim, Baia Umberto, 

v.me iievcr.* Savoia, Baione Margherita, Baler- 

r.e opere d’erte ^•!;lXlD':'V*.•!!ete^ D C.mvo Tu»colo, Trie.te, UII..e, Ver- 

Iien llalino confini Cu.teli,*: D.isB.igglo di notte, con '»»”'»• Vittoria. TE.\TIII: Arlee- 

J Slew.irl chino, circo Togni, Ellfeo. || .Mll- 

// ‘ *■»■"»'■■"• o-w™.. »... 

(’hle.a Nuova: BlpoHe «Ini, Valle. 

niinrnntiinniìimn "j'Gnfmh""" -- - 

IIIIIIIIIIIIIIIIhVIIIIII U'd'miho: Il re del moBtrI, con » 

UulillllllUiluuIIIIU PIONIFRF 

in .SOVCOI.GU ‘^slimUnna ‘con^ llLFlllCIVC 

(’oliimliiis; l<l|».iii* ■ ■■ 

F.’ iin.i antentÌLO opero d’.irt*,' ('or.’ille; ,N'eii Bene piu gii.-igllnn* 

T... pochi giorni ol ..’i’’" | 

_ I . . ^ I I Crl.l.illo: Oli LImll.» (Drolbilo .il ... 

RIVOLI IOIDI irli, ci.o .1 Feloni ..11 J |/ arifìtrttfllP 

iDrI Sloirnlini; 1 zbizbc: 

-Del Dlrrell. Dij>.-.. | t ■•zveò*»* 

('n|ill.il: N.illi .Ile, r..n M (.'arol Dell,- .Mlniusr: III»., s.. | pCW ì UU 5 ITI 

(’.i|ir.inli-.i: D"ioi e hcmpri Dl.iin.iiilr; .Non e. in. |.|ii guaglie ' . 

(1.. 0.4 Ole. I. e.ni .',1 I(r..( O''. e. .11 S K'-s.IO.l \ r a e a zzi) 

( .ilir.iiili lii'tl., ; l,.litio Idi. l.iiDa Dorla: F.i l.■l;l//,( U. I {i.illo, een ^ ■ 

I. I. con A Soldi D D..rii J 

Corse: leni »' J.’try ncll.i ureond.! Due Allori: 10 plBt.>Ii". con li.ir- ■>—»—- . 

f iii'.asl.i Mniz i-ii’.-lt .lite III b.ira .Sl.iowyili 

I. iiro|i,i; D..niei'lei *■ ..ini.re do- Diir .M.irrlll: (, 01 ». j.p,* Verdi, con r P n TI V X f 

meni.-t. . ot. .M Ifis.. (Ini/... ..Ile D (ii ss .y 1 . c. u i» r, 1 r^ 

ì'k.M ullimo i-pell ..11". ZZ.'KII l.drlurlss: Okl.ilmm.i! con G ■fZ — 

II. iniiii.i: Il pool.' -ul ll'iii • Kw.-tt Grah.iroe ■#SS^SS«^k 

■ eri V.' Il"lll••n lall'- r> Fi-ia.So l.sprrla: L.i gr.iode r.ipinu. con S v 

I i’j I 11 .yd' Il 

I t.ioiiiii-M.i’ The D.ridge ..Il III* Espero- D.'-II.- m.a |)..(.i-re. (-..ri M 
Itiv. i Kw.d. , ..o ID.Ide.'i ( li- All ise. 

O- l'. I i-M Di ZZI Funi,le: Hip..».. AVVIAI FrnKlDiUUr'l 

f ■.iMcr M L » Lui. 1^11 I I r»«j p I .»rn«****’: I. « r u; t// i ij* I p »)|(». ror, v ▼ I b# I fVt II 

linprrl.ilr: ( .impili^. «•»»<» M Al« 

I isi,, F.iriirvtn 1 : li pm.T'ip** «■«•r.tjjpi* f- 

IliH'iiilo. <«-nz\ ''Ufi I.'tilt,lift d (ttMMKIIClAI.I L.I2 

Mriri» |ittvr>|ii : S*»>»»n.«r.t, < f>n >»ul 1 ^ f’Alilie\HA vlait^t^ « 

•M D.r r.do (. 11 . 1 ’. .ai ZZISI TI-,rnlnlo. Sl.I..o..ggi.. .1 T' kl-.. , oo ,ViV H%l . C. o! 

..un Addi., alle ..rml -» ( ■■ 1110 . vr , 1 . AnrVè r ré . 

|■.o J Joo. • (.d|.- K. r*-22) f.uiluna: Il riii...T.- pi. < lil.t. li... 

Ml^imn: I... l.migli,. Ir.or, ...nJL.wls 


in .SOVCOI.GU 

F.’ nn.i :iiitentÌLO opero d’.irte 
Ti.i pochi giorni ol 

RIVOLI 


IL PIONIERE 

'miifmm 

i il giornale 
per t vostri 
ragazzi 


nueve 


AVVISI ECONOMICI 


\ CAKIIARA vintale t MUBI- 
LEI E HNI ■ C..n»egna ..s-unciue 
vrall» Anche Hi Cale, «enza 

■ rilirip,.. lenza camntali ■ Chte- 


le del chrtino» allo Splendi.!.j «igiri 
« Ouerr.", e f-.ce » at I*iie, iid. • •o.-n. 1 
« (.'yran'i di ISiTgerac * all’L'l-. iii.lir.e 
pt'in.i l/l ;.i. 


• •giri, ri .ri.-di H 

•II.- 11 . f.’ in sede 

( 11 . 111 ..■ * 1 . 1 gi..rit.. 

/I ;.i. Zi L'.. /.'«m ». 


..le ore li» 'an 
ili I Comi/ .b. j 
Il C’oiimi.lc.i-. 
"liti. h< 1 


Oggi alla Si a D3® « ^igai!g^aia®siiig 


PnOGR-XMMA SXZION.Xl.r. 

Ore c,-lo DrvMMooi «ieì iviopu 
per t pescatori. 7 negnale era¬ 
rio - <:i(.rn.«le radio. 7.SO. Cin¬ 
que anni in Darlair.enio (•* tura 
di Jader Jat‘>bollii. o. goalc 
orarlo * (.l'imaif r..dio - H/.-- 
segna della ‘lamp, itali.ina. 
ri,1à-9 La coniuoita um-.r. •. 
11: ■ L/n’ora Aidevig. ». radio- 
cemmedia di Midi M. 1 ^.^(.^^l. 
tlJO: .Musica operistica, i2.:0. 
Orchestra diretta da G itel- 
lan. 12.50: 1. 2, 3 .. via!; 13 Se¬ 
gnale orarlo - Glomaìc r.'.di.>. 
13.20; Atbum musicale. 11; Gior¬ 
nate radio - Listino c borsa » di 
Milano; 1LI5-I1..30: Arti pi-asti¬ 
che e figurative . Cronache 
musicati, lfi.15' Previsioni del 
tempo per t pescatori. D'.'ìO' .Ai 
v. »tii .-irdinl Insposte de sF. 
vece dr’.l’Amenca » I; 17' G: r- 
nale r-dio - l>ri'Rr..mtTia p,-r 1 
ragazzi sMoteperpetuo»; I7..a.' 
C.anla Dino Giacca. 17.15' Dai 
veti di terracrtta alle calc.'.a- 
trifl elettroniche (piccola st.-- 
lia delle elezioni»; Li Concirto 
diretto da Vitt.ino Gui con la 
partecipazione delle pianiste 
Tina De Maria e Tita P.irt*i 
(musiche di Mozart); r.ell’ir.ter- 
vallo- Università intem ,zlon.ile 
«GuglieJrr.o Marconi» (da I.on- 
dra). 19..30- Cantano le Peter 
St«ters; 19 15. Aspetti e mo¬ 
menti di vita Italiana: 20- Com¬ 
plessi car.ilteristici; 20."tO' Se¬ 
gnale orano . Giomile radio; 
21; P.isso ridottissimo (varietà 
musicale in minialural - «.Adel¬ 
chi». tragi'doi in cinque atti 
dì Ales.sandro Manzoni /con 
Rina Morelli e Annibaie Nin- 
chl). al termine; Giom.ile ra¬ 
dio - Musica d.i h“!Io, 21- Se¬ 
gnate orano - Ultime notizie . 
Buonanotte. 


SECONDO PROGR.\MM.\ 

Ore 9 Effemeridi - Notizie 
del m.>ttino - Almanacco del 
mese. 9.^0 Girandola di can¬ 
zoni con le orchestre di An¬ 
gele Briga.-:.,. t:.z<> Ceragioli. 
Carlo Savm.i. (.:no Come e 
UiFi.im Gil."'::'.i. Ui-II Ap- 
r u."*.! ,n., nlo ai;, (lieti. 1.7 KO 
(incentri e s/f-ntri dell, «•■iti- 
ninn.i s;,>r/i'.'.> I.'. (' .'-egi''le 

erano - (,i():r.i> r .dio. i;, ;5 
Scalela a *.'rpre«a' '.J.-'V. Il < 11 - 
sc b..;o. l.7.óà F-ir.'..,-:., ll.’/i. 

Siherm.l e rih.iltt (rassegn.i de- 
gJi spetuiccli); 11.15 p.irrje in 
musica (dizl'^nanetto semmu- 
sicale di Dino De Palma), 15- 
S* gnale orario - Giornate ra¬ 
dio. 15.15. Orchestra diretta da 
Pippo Barzizza. 15.15' Stru¬ 
menti In anr.rr.ia; II" Terza 
pagina; J7; Alle einq'ic in 
punto... (pregr-imma di An- 
T. r.:'* .-AmiirrD !■*.' G;.-m.ìe 
r". t'.o - P.'.l'..,te c'n r I 

UF'se i:r.;.'.‘. I'< V) A’.ta!er-« 

-i'.u«iea'e. Zf.' Stgr.iie rr.ri 
R'dict/r, r-'-'iO' p.,s«e r:d-:;;s- 
» -r-i /varietà n--usica!e (n m- 
-idiirii' - Carz^ri re) terTpo. 
2 ; Mike Rengierro pre<ert, 
» Ner.' o hiar.eo’ » (prearamm.i 
di d'j:z e di s^pni». al t.-rmine- 
uiTirre retine; 22' Tareui-.o di 
E A Mario; 22' Telescopio 
' 7 U.'i«i gl mie del martelli. 
23: Sipanetlo - Notturr.ino 

TERZO PROGR.XMM.X 

Ore 19 . 05 ' Profili deli' India; 
19,00 Novità librarie (« La ste¬ 
ri* d.'lla Utteratura itali.ina 11 ; 
20,15 Cencerte di ogni «era 
(musiche di Auh-'r e di R:ih:r.- 
stein*. 21: Il girmale (tei terz.' 
21 IO La cultura di G L»-. - 
par.lt; 21.50 L, musica da c 1 - 
rrcri di Pizzelti (prima tr.i- 
s.Tidssic.'-.ei. 22 25 C Pa«care; a 
(nel centenario della nasciFi'. 
22.50. J. N. Humm.cl; « C( r.- 
ccrto > per mandolino e cren. 


OGGI IN ITALIA 


Ore 

7 30 - 8 00 .3I.< 

12,15 - 13.15 25; 

1 

17.00 -17 .'50 .31 : 

19(0 - 19.:91 iXi 


Onde metri 

.71.02 

25:»5. 25.13, 25.33. 
19.11 

.71 20 31.15 




V. I *9 IM-/. JB 

u iH( ò a>/ A«'■'(i fli 'l i M •' vs-ss il. '■'fitaiùt ' 


20 fO - 20 . 0 ; 

ZiJ.'.t» - 21 '«J 


21 co - 2 ! ^r■ 


2''2 75 .72 f*1. 50:7 

2 .c( .52* 75 11 50 20 


17' l.a TV del ragazzi - t T, 1, - 
sj.'.rl * - - II rir.'"!-* d* I ( .,- 
• *' n ». ( ( :.*..-gr.'. if.tf-rri.izi''- 
i..*;« <1( I r..g .//I IO g.::.l/i 

:-t <1 Teirgloroale 


21 JO - 22 .«) 
22.00 - 23.00 


.MOSCA 

7.CO • 7.3C ie-9I 19.73 25.13 

13.50 - 19.00 25.52 25.53 19.73 

25.0,3 

20.00 - 21 .CO 25.53 25.77 2SA.0Ò. 

19.73 25 52 25.01 

25 OH 25718 

1JO - 22.(0 25 52 J20 09 25.<5I 

ZOO - 23.00 25^1 19 17 25.52 

Z7i->.(h 31.-55 25.03 

A R S A V I A 

9(0.19 70 25 13 21.20 107 

1 (O . 22 .V) 25 43 31 20 

2 «,-22.-0 2H3 3! X' 

rUi-ZiU U. 4-. li.;-/’ Ilio 

PRAGA 

7(.'j-17.'A, 25 59 25.31 31.11 

3 «7 -17 .70 25 59 25.31 31.11 

y.70 - 20 «' 2L(3 

2.. 90 - 23 <X) 31-90 31.11 25.38 

BUDAPEST 
5210 - 19.00 30.05 lS 210 

I-^IO ■ 22.00 13 210 

3.15 - 18 30 39.11 19.12 

ZOO • 22250 JòZOl 

TIRANA 

1.. 70 22 00 33 02 15 

.7 tO • 2.4 jO 220 9 

BUCAREST 

13.'’O 25 31 32 

50 

23 CO 797 

SOFIA 

19Z0 25 31 32 

50 

21.(0 iei 


•y. 




: ro Tele,,r*,(ia 
J„(l' r J.i< < 0, (Il 


ir 1 (Il 



IS210 - 19.00 
21250 ■ 2ZOO 
13.15 - 1830 
2Z00 • 22250 


'*9', 


iL ' 

&B- 


•irr'',w 


Una scena di ■ .Attentalo al Presidente «. telefilm della serie 

<ie] 77 , Laricirii dei nòiliala In nuda aSSè iS.TS 


g, ( ,*ncef|,* orale - slriinirn- 

tale - ,1 1 • J:.*,.; •• i f r- 

. n, ic • » ir K":i a in r*;* :- 

. /"Il"; Alvaldl: «C.r.c/l', in 

' «, I m.'gglr.n- » p>er due mar- 

’ ' rtellni. .Trelii e eembilo (s .- 

. . •> D'-ti (iiii'cpja- Ar<d la e Gir,-* 

^ ^ “4 Ibi A’»-se'tVr>): llarh. t C' o- 

. f ceri. brandemburgh<»se n 5 

- -* ^4 In r«- maggior--» per Baiit'. 

. l'.li-'''' , • rr.h (lo e .ir, f.i 

' *"‘’.i«*i Ve-,c/ir.''' Girrr-lir*-: 

z' M'tt,-.. H'.idi vi-iiirr, 

^ •• F{« .r.F.ird II. ff,il (r.-nhalf.i 

I >'■(* AllentaTo »| presidente 

T',r «TI' !•''• 

K r , ri d-'I D.r-.g-;,» I n P.’nl 
e.,:,., «d Fv., Gah-r.. 

20 l.nel dello schermo - «• r- 
sizio seJ'jmana;»- d( i Cioerra 
It-Iiam 

20 30 Telegiornale, 

20.50 Caroielio 

21: Conoscere l'Europa - c.n- 
rr.rso a quiz Indetto dalla HAI 
sul tema «Conoscenza dd- 
l’Europi occidentale dal pun- 
t" »»* visti ec'.r.omlco. geo- 

N grallro p'.litico » fi girK-.o. 

, n • glio Ti-o miT.e «Eiirraju.z». 
e li ecntrihu* ■ eiFturale pr> 
irr.t r’-r.te r h.- ij Ra! su 
in gfidr ,li d.irc .iIF» ideale 
,1' n'ur.iflcaiiO r.e eurr.|e-.i » 

22 Musica per liilll - varietà 
musicale con Ferchestra dl- 
t della serie retta da Gian Stellari. 


Mignon: I... I .migli . Ir..pi, ,-n J L* wls ■ s 0 . 0 - 

Mo'leriio: (■.•ii'.ping, n ri .M AI (iarbalell.i; .'.on s"i •• piu guaglto- ’ (^“tal >gii 15 lire IC* 

I 0:0 r.*-. ron .S K''-., in 1 ~ . - -- 

Moderno Balena: L-idro lui. I idr.i tilovane Trailevere. Li ri.isih'T.* l’LEXIG.AS • Rhrdold - PI Ktlra 
1* I. ron A Sordi 'D |,"rj,'ir.i rr a T Curtis - Bachelite - Fibra . prezzi f^b- 

N’ew A'ork: Glo-, .u.i leoni, con M Gti.idalupe- Rip-a. Iirtca - aj.sortlrr.ento pr,.nto - 

Br-.n,!'. l|..II\Mood- 1 ., ondi d* gli .irgeli INDART - 171151 - Palermo 25-33 

Par;»: ('.,rn|iing con .M Alltso t»c' •■•■D'* • Cesilma 17-25 (acc.,ritn panl.,- 

I'l.,/ 4 ' Gu.irdii. i.■(l^o r r iio,-ri< r.i Impero: Il -i.rg» rà ancor.i rella) 

•""I F Cigli.(r.o "Il A (. Itili ir — 

qiiallro l•■llt. 1 ne- B giro ,:<’l non- Iris' V-c.i:/•• i- h. , rr ;; M CAPITAI I snC L 12 

<1 I li! r.O gl- [t', 1 . r'.n D Ni'., I I:r'l 

g.iirloeiia L-..-n jH.s! . *1. gli «tu. Ioni.* Te dia . n K' r:, ' FIN AVIEIATOni ' 

k .« (.lì, :*.-H (*3-2(1. r>-ZZ 45» ILer.rIne: Fa . ,,,z„nc c!< ; r*. j^TCOLI FIN ANZI ATORI- 

Hlvoll; T.sinoo,.,- d .ir* i-*. rr.rl>-tbi»' -Se't. il .M.ir di U r..:/.i j «IS P A RMI ATORI ITAI.FIDI 

7 1* .-A, rs (..He 15 .'/J-l? 1>-2(J.:5 | Rii*'s . i‘■'•pD'B "Perailonl ga- 

22131 Alan/onI' Diss.ggio di r. IO, < o,- '•'’'**' allo reddito Ala Mar- 

Ko»» : D'nn-nlr., ò si-mpre Dorre J S'.-w ir' j ghera. 35 

ni, 1 . e-,r, .M Hi'.a {..!,<• ie,.]3 25 Marroni: Hip's,, ' ‘ - 

20'(5 2ZI5i Massimo; I dr.tlF r* n V M n •• AUTO CICLI L 12 

Salone .Alargherita; L’.irpa b.r- e-.ni j SPORT 

m.iria Afa/zInD F» ragizz., ri-1 Pa!:.->. cori ~ 

Smeraldo- Ladro lui. ladra lei D D-.rs jPRIA'ATO ACQUISTA cnr.tar.'l 

,'on A -Sor.Il Medaglie doro; Rn.-.»., (VESPA altn m.otr leggera - ,.p- 

Splendore; % ,t.i cU marzo. • o,- N'Iagara- Di) il rr.,:ei---, ■’!/•' AUTO utilitari', - tre fora- 

J S.ss.rd Vosr.ririe; F-z/'ire;*,, r*A D*-f'** 719-,'Zj 

Superrinroia i dori ... 

m.'-nli con X’ Bryr.r.'-r ,a !i N'-ioso- ,i'T I tn l's (Dr'i'.i' > a-, 

0 - 9 '7 2 *. 2 . 2 ... rro.'.rM. rrn J F.m-,'n AVVISI SANITARI 

Tresi p,i Jrrv r .0 R H Odeon' i: r. d,i -.-.'ri r, - I' »».»• l’s I i FA fA I 

* i.i" ;'i •./i-:; 73-r. *3-22 v,i Fi;- ~ — 

NI (ONDE VISIDM ’ “daVid" S T O IVI 

Aimne: li »e:T,rr.. per, ccr. D .<'r!:er: »c; .-aggi, c r. J SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Alee; B “ol, «.* rgerà ..r.cora, cor. Orione; D'«ir'-e, rr ~t M B-iod . Cora telerosanle dell* 

.5 (,.rd:.<r Ostiense If. »pr s„to u.n r t. A'ENE VARICOSE 

XIrsonr; U* r e;, ni..!., a Parigi con R St .k A'FN'FRFE . usila 


I rirginrnaie. 


I Con A Htpburri * 

' Amhatclalnrl; Come le m-ivi t, 

' fulmine! een R R .«cel j ^_ 

Api>l". D .<■!!,, r.' il Atl.c.tico. ro- 

R Mi'ihim A 

I Ariel: Te , e,rrpHii. e* n D K- r: \1 I 1 T I ' I 

Arlecchino II gi ,ro del .»l U/ I <J I 

H’OTKTA RI 

Astra. F ,I.-..:..,u. r*. d' liiat,*. ce.- ! s« 

V ssouiuiio 

T- r. «e-, E»-/ B m J mn #••• • MBOAtSl 

Atlantic; Le fatiche di Èrcole, err fiESSIIAi I 

S K -SCna 'E'A ■ ■''V'■“A FB’A —«•'■ca OMI « 31 Sci 

"n(:non^(-Ra;;eT^'‘ r IDET,, “iiicue v|Nf «s 

BelsDo; c, n* rent. I, a PangL ce r «M «Ost iwra««MAu PcLLE 

A H'pbirn I S'! a er/ADiX'Z'N a mmerrom aMrciasesza » a ca» • «oMi 

Bemlnl ; Sorrisi di una notte tI.'\ l"rlliad loU . . . — 

d'e-state. e -n U J;,cohsson I»a'tor 

^ ^ aim str o m 

nr?s,oF'‘Ve e simp.tl.. cor. d!^ I KK %'.%KIC'0 »|k 

..f’*'’'.' , ..•ooiOiOOfoiiioOiiMI* A ENTREE . pelle 

riyAMAMA BOHAIIKilA ««'rixEioNi sessuau 

Clnr^tjir: ma povem. c*''n M Liwvwamv Kvwwmiu CORSO UMBERTO, 584 

Cola di Rienzo: Mariti in città Oi^i àllq ore 1(5 50 riun.one rrv**,» Piare» i-, ci^p^_ 

or»? M.sèhe"*; ofT Limiti (Pro!- a parziale bc- 1 tei 61 èN - ore 8-20. Vm. ».is 

hiio al m.llitarl) eon J Lemmcr. r.cf.c.o delia CRI | tAut. Pref. 7-7-1953 B. MMf) 


Cura telerosanlr dell* 
A'ENE VARICOSE 
i VENEREE - PELLE 

DISrUNZIOVI SESSUALI 

VIA (OU U RIEII20.152 

TeL 351 501 - Or* S-38 . Wm*. *-l3 


ENOOC 


... 

(INODROm RONDIIKIU ! 







Martedì 8 aprile 1958 


f UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 



ìL^a i?a®©®aa 


Surtees trionfa ad Imola e Hawtborn a Goodwood 


La M..V.. vince 
Montanari su 


con Provini anche 
Guzzi si impone 


nella 2^0 cc. 
nella cc. 


DIìispcs ha bai luto Kousseaii 


Al hiM’diulti |iiit-(o (lii'tro il (‘('iilaiiro iii^li’si^ SitrlreH vinrilorr il(‘llii » (ìoppa (l'dro Slii'll n ni ^ riabhiliralo VtMiliiri 


IMOI.A, 1 — Il tempo 

tioii liti /iii'orito 111 (|iiiiif(i 
rdt^ioiir ilrllti ('oi>i>ii (l'Oro 
Shell ili.tpijtdiii (itroiiioilrollio 
imiili’si' jiiHoti(>'<t(> reieiiie- 
tneiile II ulteriori liirori ih 
fl^leiiiiuioiie ("e freihlo, mi 
po' ih ih renio e ilol i irlo 
ernie, ii nielli e al fine ilelln 
ffiira. la inotiiiiii 

Alle ri.lfi lireiiiloiio il ria 
1 Iti coneorreiiti per la pro- 
l’ii delle I”i0 (•(’ cliirt- jiiirtii- 
110 fiiroritii^iiiie le MV Sono 
infatli i tre ittioli ilelln ell■^ll 
ih Apli.itii II pri’iidere intnto 
il eoiiiilnilo ilellii para l.l -.e- 
(/nono II hrere iliAtaii'a le 
Monili iti Menilopiii e ih Mii- 
.erlfi llltliiiilt tiene il loinan- 
ilo per riiii/iie piri poi Pro¬ 
vini lo nipera nienlre Ma- 
5('flt 1 ' Meiiilopni. raaoi mito 
Jaliaiiori, n fanno •.otto 
AI 7- ini-inip'jio 1 ' in le-,la 
All'iKloi/rii Itili l’rorint sferra 
'la eontrofleiiiira e due piri 
ilopo «' pii) in tesili, s'iiliilo 
.los'litinto da t'hhiah tnlan 
in iill'll. ijiro .Miiti’lli 1 ' l'o- 
xtretto 0 limi sosta m Inixas 
e perde terreno. 


Il lìFTTAAl in TFrUirn CI '^NSK 25U CMC: I) Taniuliilii i‘ro\liil (IlalU) tu MV rlic c<i|irr 
IL 1 /LIIAvLIU ILLIIILv ( \fiit«i((ii kUI etri cIrriiKa imrl a kn». MO.-lTe In arr I.Ufi'l3'‘3/IQ alla 
iiirill.i III I. 111 . IJ7.2HI; Jl lllililiill (lliilla) in MV In I.U6'IJ"7: 3) Mi-niloKOl (llnlliil mi Mnrliil 
In I Oli 57’7, Il l.lh.iiintl (llalln) in MV In 1.0711" 7; 31 Miurlll (llalliil sn Marini In l.08'2(i".3 
Il mi Klra; li) \(|ii-i‘li‘r ( liiclilllr mi ) sn Maiiill.il In I 0ii'/|"7 ii ilar Kirl: 7) Kiixsiii-r I (ii'riiiiinlti ) 
sn NS|I In I 01 . I8"3 II iliir Kirl — CI.ASSK 130 C.MC. I) Al.itia IMaiilaniirl llliilliil sn Cii//! 

I Ih- ii>|iii- I Iri-nl.i i;lrl ilrl rirrnlla p.irl 'i km. 1.30 310 In arr l.ldOO''!! lo iill.i nirillii ili 

km l/> lol, 21 'liiirri lS\l//i'riil sn Narlan In l.llii‘'3, |) I .illal (li.inriii) sii Variali In 

I II II I) Sili I IliKlillli’rr.i I sn Narlan In l.ll IH'7. 3> iratin ( lni;lillli'rrii I sii Narlan In 

I II In ■!. Ili liinnri i InitlillH'rrii ) su .Varimi In I.ll0ll"l .i un uira; 71 l'arrrst < A usi r.ill.i l 

sn .VSlt In I lidi" Il un k*''o 

( I.XS.il .'Oli ( MC - III Siirirrr (ln!;n ) sii MV C.is.i rlir iam|ilr I 10 airi ilrl <-|ri-|illa 

li.irl .1 km 2iii|.l.di> In arr I2A‘3I"8 lillà mrillii ili km 113.111.. 2) VrnInrI (Il I sii MV I .”t'l7''7: 

II Alir.irn I \ usi rullìi I sn Narlan I II‘I0 I; Il '1 raii (lni;lil sn Narlan I 2*J'OI"l ii un ((Ira. 

.31 Mlllrr l<•>■rnl.l mi IIM3\ I '2'i'.3'J"7 a un eira; lil liiiiiirr (liiiili I sii Narlan I 2'r3<l"7 ii un 
eira; 71 Callal (ir! sa Narlan I I00l"7 n mi Klra CIra |ilii \rlair II 18. ili Snrirrs In 2'r'l 
iillii nirillii III rlillmiiilrl I 10 A'Il. 


A iiirtil i/iini sono solo in 

II II piri pieni ii.'Il’iiri/iiir 
(/liiiiiili. l'roriiii. ,3friiiloi)iii, 
I ihanori. .Maselti e W'Iieeter 
SSU. OHW. (IiiJ.'i e ( 31 re- 
sliimi 11 tare da eonipnniari 
.-Il piro .Ifils.Tti SI ferina 

III *llo^■^■^- mentre aiielie 
\S'lii'rIi’r e ilo)i|iiiito 

I )opo la Jl a tornata sano 
in i/niiffro n otri pieni l due 
(iiloli ilrlln AH' sono orinai 
padroni ilelta torso t' si al¬ 
ternano al eomando: h tallo- 


La vittoria della Ferrari 


’ 4© 

* tra*' 
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no .Mriulouni con (jnosi tur;- 
20 miiinlo di ritardo 

Prorinl inisso ni eomando 
al i’I pini iXell'iiltimo pini 
riiliiah e /'r.ii'tni liillano 
sono la pioppia spalla a spal¬ 
la Solili lo strisi ione d'ar 
nell ha lo niepliii /‘rooini di 
|iot tu iin'tri 

Il sole fa c.iiio/iiio sulla 
pista liapnata iinando par¬ 
tono 1 IJ I iineorreiili in sfi¬ 
lo alle l'io cc l'asfalto sei 
rnliiso proroea Un dai tiri¬ 
mi pirl il eiilini ih scena 
clic ea rat te n.•seri) la para 
Alla :i II tomolo Moiitaiiari. 
unico concorrente italiano in 
</iiesto c/o.sse, mentre si tro- 
ooi'il in ter 2 (l jinsirione die¬ 
tro a l'iireri (inirtito fortis¬ 
simo) c Itrelt, elide otto va¬ 
riante fissolo con (lolle di 
panila al termine del retti¬ 
lineo delle trihmie \on ha 
riiiortatii danni e pili) ri/nir- 
tire. ma imi i/nosi mi mi¬ 
nuto ih ritardo in settima 
|iosi 2 ioni' dietro a l'areri, 
Hrett ed .-M.earn, C'ollot, 
Roioti e Snlt. 

Frattanto inrarleati della 
or(;oni 2 C 02 Ìoiie iilliirpann le 
liolle fino (jiiosi oii etiiiii- 
nore lo l'orionie e Montami' 
ri si ioncio in un /nriliomfo 
insepiiimeiito: .sepminilo uno 
dono l'altro sempre pirl piti 
oeloci. li roniaiinolo reenpe- 
ro tre |iosi 2 ioni (*oi. ol I- 
l/iro iippiiiiiita lincile llretl 
che era sfoto .siijienifo al IO. 
dii Ahearn ed i' ormai ferro. 
l.'iilfiere della Ciii::i si arvt- 
cino <1 Alieorn proprio men¬ 
tri* (jiiesli occnso noie tnee- 
eonicfie. A metà corsa .Mon- 
fiiiniri A ormili in secoinfo 
posirione Toreri oii mento 
perA Io andatura e resiste 
noli oftoct'lii (Il Alontonori 
die (ìli resta alle caleapna a 
ciroii mezzo miniilo. 

f.o corso .seniliro ormai de¬ 
cisa, ma all'iiltimo piro Ta¬ 
ceri A orre.stoto do un piio- 
sfo iiieccoiiico olio carco 
delle oeijne inim'roli Monta- 
miri transita primo e Taceri 
SI piaT:a al secondo po.sfo 
roi/t/ianoendo il fropaortlo o 
piedi Tanto Hrett che Ta¬ 


ceri sono stilli /fumiti doll.l 
rottura ih iniir.ino|/i/i del 
motore. 

Alle 17,111 ben -I cornilo 
ri prendono il i i.i per la pa¬ 
ni delle mezzo litri) (fiipoi Ile 
la cariante e stata rimesso 
al suo posto Con mio scat¬ 
to liriicionle l'f i(iiollro cilin¬ 
dri di Snriees e ih \'entnrt 
prendono il i oniiindo tabe- 
rati A iillf coll Olino ino ol 
pini SIICI fSsieo .Surtees A pii) 
solo con notei o’e ihslaeco 


su Venta ri e la Collot che ha 
ninontoto Liberati Do ijne- 
sto momento lo corsa A /al¬ 
to mi monolopo di Surtees 
I he, dopo ater forziito nei 
tirimi piri p,T 111 i/nisrore mi 
tarijo morp.ni ih .unrezzii 
si sf.iliili - *.1 sn allo inorilo 
rci/oi.ire die lo pori, -ri) indi- 
distn rbato o/lo i ■lton,i 

/li (er.'o pini c.idc senza 
consepnen-e Hnrt e si attarda 
Colini I.ilieroli i/i'i'f iiilere 
il posso od Aheriin e I rote, 
i/liiiidl al IJ piro SI ritira 
Iter noie niccconii he 

hltiinto .S'nrfees dopftio cui 
CIP ph altri I OHI lirreiiti tan¬ 
to thè II iiieto poro .sono 
I on Ini. diktan-iati l'eninri. 
.•tllforn e l'roie \'el>,- retro 
I f SI fa line Itali' i he, pir- 
tito mille, risole fino ili 11 
posili ino poi 1 * Il riiioto ol 
Imi i/o noie meci .ino Ile e 
Iiliarle eoo Ire pi'i ih ritmilo 
Oiflroiii primi i(nilItro i cnpo 
no Tanncr Collo! Ihllei e 
tfOliinic zM tt i/'ro .S'nrfce 
dopimi nnehe /'roa* e pn adì 
(onfinno lino alla cittoria lo 
siili corsa-monolopo 






Ma la vittoria è andata 
al francese nello ipareggio 


I MII.AVO. 7 — l.'ntlrsj 

rliinlatir rlrllsllrn sulla pi¬ 
lla ilrl srlintrama VlKorrl- 
II. 1111111*111111111 iiell'amnliim 
^ u ratipir ll.illii-l'rniiclii r 
uri (i i‘. (Il X'i'lacll.l (ni 
i|il.ili* li.iniia p.irlcflpwla | 
pili farli siirlnlrrsl si e cali- 
• (liisii cali utili lirlll,iiillsvl 
I iii.i prav.i sasli-iiiilii il.lcll 
I ll.illiiiil I he li.iniia Ir.ivaltii 
eli .13 \ ers.irl iifllii prlm.i 
|iral.i r sana usi III li.illiitl 
sala nella spiirei;i;la uri 
lalifraiila elle 11 lippaiirv .1 
111 • illiilialle • llaiissriili. elle 
j iiii/l \riiliii siaiitllla In 
Unii (Ielle prose all aprni ili 
- .3|iisprs nppiirsa In crini 
tarulli. 

Nella prillili pras.i 'rern/- 
/I e Plii/zii liiinna li.illiila 
C.irrnr.1 e Anitririis In tul¬ 
le Ir prose. I*rrtanla la 
aiiinllliu S'e ranelllsa uni II 
* si-Kilriile piinteKi;la Il.illu 

I ilU.iMra \ marie. I r.iiK l.i 

/era 

Vell.l srlaell.1 M.ispes 

Itaiisseiiii eli Orl.inl liuniia 
I alteiiiilii selle punti el.iseii- 
Ila Vello sp.ireKKla elle se- 
I ilesil .Miispes e Itaiisse.iii ii 
' ilirella eantranla. l.i \llta 
■ l.l li.i lirrisa .il tr.imese. 


(Vell.l fola M.Sspes). 
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NKL DUPLICL_CONKRONTO DI IDRI CON LA FRANCIA 

Sconfitti gli azzurri nel rugby (1l-3| • 
si rifanno nello pallacanestro {69-431 • 


l^v 

i’w4 




Contento ni è affermalo come l’attuale 
piti forte pedalatore d’Ltiropa 
Anpettiamo Kalditii t/odetido delle buo- 
ne prove che ancora ci offre Coppi 


A Peiaro 


iiaiina ramlalla la R-ira seii- 
liicfrler/i* llii il.ille pri¬ 
me lialtulr ili Klara. ni Irnn- 
Ua presa II 10^11. sulilla ila- 


• OOOUU Osili. 7. — I.MiiBlesr 
Mikr llasvttiarii tra virila i'BRI 
al s'iilaiitp di una Ferrari la lUU 
niialla aiitaiiiulilllsllra per srl- 
ture gran iirrinio itilla piala ili 
Gondsssiad irBiinnilo il Irinpa ili 
1.0X'14"4 alla iiirilla ili kiii. 132.80. 

Lji gara e siala turliata da mi 
Incidrtilr rapitalo al Irrro giro 
al caniplonr franrpsc Jean 
Urhra. il liliale e andato a roz- 
zarp contro un muro di niaiioiil. 
In quri niomrnto rgll gnidasa il 
campo del concorrrnli. Ilrhra e 
uscito dalla sua UHM. Iiarral- 
lanlr ma per fori una Indenne, 
mrntrr si arcorrrsa In suo 
aiuto. 

Sllrling Moss che pllolasa la 
■ Coojtrr Climax • di iliie litri 
con la iiuatr avrsa vinto il Cran 
Prrmlo Argentino, all* liil/lo 
drlla gara Ita aiuto una parlrii- 
*a Inicllcr per maiiraio awla- 
nirnto drlla marrhliia. i:‘ riu¬ 
scito a parllrr subita ilapa con 
una spirila r poi e rliisrlla con 
successo a rigiiadignare II tem¬ 
po perduto, ilopa essere p.assalo 
al secondo posto si A ilasiitii ri¬ 
tirare per nule mrccanlclic. pri¬ 
ma di ritirarsi Moss asrsa ai- 
tenuto con Ilass lliorn II migliar 
tempo sul giro In r28"8 alla me¬ 
dia di km. 1.36.38 slalillriida il 
record sul giro. 

stl'llng Moss SII Aston Mar¬ 
tin si r .-Ifallo pero sliirriido 
la gara per scllurr sport dispu¬ 
tata su 21 girl per complesslse 
30 miglia (80.16 km.) percorse 
In 3J'37"I alla media di Iti 69 
km. orari. Secondo A giunto lo 
Inglese Peter Collins su Ferrari 
lesta t.>'s.3 s-12. che ha prece¬ 
duto Uiincan liamtllon su Ja¬ 
guar. 

.\l nono giro e uscito di pi¬ 
sta l'Inglese Xrchle Scott llroisn 
su di una niinsa l.lsler-Jagiiar 
che lino ad allora era stalo li 
più Immediato Inseguitore di 
Moss. 

0 PAI". 7. — Il francese Mauri¬ 
ce Trinilgnant su Cooper Cli¬ 
max. surclassando complrla- 
xnenie I suol risali, ha sinlo 
con estrema faciliti la coppa di 
velociti di Pau risersala a srl- 
ture formula due. Trinilgnant 
ha coperto I cinquanta giri del¬ 
la corsa, attraierso le sic drlla 
«Itti di Pau. superando una di¬ 
stanza totale di 138 chilometri 
In I.26'I0". alla media di km. 
K 0S3. 

.Al secondo posto, con quasi 
nn giro completo di distacco. s| 
a piazzato lirrmano da Sili a 
Ramos. brasiliano naturalizzalo 
francese, che guidala un'altra 
Cooper, Da SUsa Ramos ha re¬ 
gistrato 1.28 3r'3. 

Dal 28esimo giro In poi. Tnn- 
tignanl asesa sorpassato tutti I 
concorrenti tranne Da Sllsa Ra¬ 
mos Gradualmente egli ha gua¬ 
dagnato terreno su Da Silsa 
Ramos e al Ilesimo giro lo ase- 
x-a gii In lista, con uno scarto 
di nn giro. Saeersslvamenle II 
francese il portava tranquilla¬ 
mente dietro Da gllva Ramos 
qaalrhe volta awicinandosl a 
soli 38 metri da lol. ma mai 
sorpassandolo. 

L'Italiano Giulio Cahianra su 
macchina Italiana • Osea ». e 
giunto terzo, eamplendo 4* gin 
In I.2S'e7"4. 

Prima di questa gara si *■ di¬ 
sputala le . Tre ore di Pau • 
per vetture gran turismo che A 
stata tinta dal belga Gendehlen 
su Ferrari. Egli ha coperto poco 
piu di lOI girl del elrcnlfo di 
2,7M km. alla media di tJJ kmh. 

Nella foto: HAWTHORN 


NEL QUADRO D EL TORNEO DEL LA F.I.E.A. (1-0) 

Anche il Belgio superato 
dagli juniores “azzurri,, 

Il iliM'isìvi) ì* Ntato spufinto ilal fiort'iilìiio 

Niiwllì — Aiiiiiillala iiii'altra rete italiana 


/\Ul.t)N. 7 — I..S n.sziisna- 
lo belila de*. .Tnnisires (sa op- 
liiislu tuia slretni.i resistenza 
•ill.i .s(|ii.idr*i it.iliaii.i. senz.i 
diibbus iniglinre dal punto di 
s ist.i tei'niro Km dall'mizio 
eli azziirn .SI sono port.iti 
nell.i inel.'i campo bebe.i. do¬ 
se ha rifiil.so ri ccnlromedi.i- 
iio e il portiere Sen/.i i suoi 
eccezionali mlervenli il pnii- 
teeeio per i bolei s.irebbe 
sUilo ben p'.fi pesante. D.n 
p.trle loro eh it.ih.ini h.mno 
d.ft'ltalo nella eonciiis.onc e 
nel primo tempo non nnsci- 
s-..no ,1 tr.idnrre in reti l.i 
chiara siipcnorità Nella ri- 
prc.'-a. eh it.ih.ini riprcndc- 
s.ino T.is'cdio c pas-as'.ano m 
s.iiiiaee.o nn debole tiro di 
Horehi non era Iratteniito 
d.il portiere, mterseniva Mo- 
relh che ins.aecasa l\ichi m.- 
niili p:ìi tardi. Korehi seen.i- 
sa. ma l'arbitro annullai .i 
I beici tentai ano d; parec- 
c .ire. ma la squadra italiana 
conteneva .aeevolmente gh 
.ittaeeh: assersari 

Nt'lla squadra ii.ihana han¬ 
no fatto spicco Tommasin e 
Corso La formazione italia¬ 
na" Cass.ini. Tommasin. Trep- 
pi. Boreh*., Ravini. G.ileem; 
Morelli. Giicl.elmoni. Volpi. 
Corso. Brenna 

Kd ecco il qii.-idro completo 
dei r.siiltati odierri' 

GIRONE B a .-\rIon (Bei- 
co* It.ili.i b Be'.eio 1 b tO 0» 
GIRONE .\ a K. h sur .\1- 
7e"e R’.ile.sr .» b l’olo'iia 
4 .1 (l-n 

GIRONE C a .\thi:s (Be!- 
e o* OIa*'d.i b..'.te Tureh.s 
2-1 (0-0* A Rod.ingo: Unghe¬ 
ria batte Grecia 3-2 
GIRONE D a N'eiinkireherT 
Ir.ehilterra b.atte Germani i 
orientale 1-0 (0-0' 

GIRONE B a .Sarrebniek- 


TOTIP 


I corsa I-x; Il corsa I-?. 
111 corsa x-1. IV rorva. 2-1; 

V corsa \-l. \| corsa x-1. 

II Montepremi è di tire 
33 960.931. l.e quote: ai • 12 > 
lire 11.320.310. agli « Il . li. 
re 233.838. ai • 10 > U 19 860. 


Cecoslovacchia b Asislvria S 
3-0 (3-01. = 

GIRONE D' a I.usseinbnreo' = 
Sp.iei.a balle I.usscmbureo H 
3-1 (l-l). I 

PietrangeliSirola | 

batluli a Montecarlo | 

MO.VTEC.ARLO. 7 - Gli it.i- = 

li-anl l’ielr.ingcli c Sirel.s, elle ^ 
p.sr1is-ani» col fas'iirc del pn»- = 
ni*sliC(*. h.mno dosulo eeiirre, = 
nell.! (In.ile ds'l sleppin del ter- = 
nen di tennis di Stnnlec.irle. S 
.Tgli anieric.mi M.irk.i.s' e Sle- S 
ss.irt Nel eors4» deirineeniri*. = 
che si e risolto in qii.altro sei, = 
!*t o.ino inlr.is'iste le enormi = 
pi'ssibihti del gios-ane Bairs’ a 
Mackay. eccellenle nelle s-olees = 
e nel sers'izio = 

Oli itali.mi. che hanno sin- S 

lo il secondo set. sono stati di- = 
seonlinui Piclrangcli h.i alter- = 
nato il buono e ri cattilo, mcn- = 
In- Sirola si A riscl.ite ancora = 
fuori forma 


KHANflA: Klplanl ( 61 . S TU'Nf’IA: Vnuiilrr, T.irrlr(|, | 

l)rcsr(. Missciir <J. (8>. fri- s ••‘«get. D.iiios. Douiee. Iliirllir. (* 

inardrau (2). t'IiarreCn (II. | "‘'VVAMArVVXL\'n 
Ihrrmkrn (3). Mnsnir J. ('. H llrlt.ircll«. Hltuiiiielll. I.nnfranch 
(31. Dl•Ulln(. Videiirnu (91. S Tiiscgglu. I.csor.ilii. 

„ , .(• ..Il ... = AHIUTUD: 111111.1111 N. CIUM 

Sisliilek (II. Odi. Il.irrlas). s laureili (Francia) c P.ipagli>rgl 

irAI.IA; Ihaiielli* (II), S ___ 

KliKII (9). VIKiirl. Cesellili S NAPOId, 7. — La Ilil/lu- 
(131. Marrhiuiietti (13), (Jlii- = »«•*-' frjince.se veniva nnnnn- 
mu (1). c'eriuein. iiiinrtii» H ^ijitn Conte lji maestra del 

lai ci........ .41 iriii.ii = rugby In Rnropa. 

(91. (asazz.iii (41. 1 riluti ^ Kd venta .si tratta di ima 

( 1 ). laimliardl (-1. iiiirghet- = foitissttnu squadra che in 
II. (all.: l•arn^^l^^». g celti periodi della gara rie- 

ARiilTfil; Niisi*in.v <('e- = .set* a kVilnppnrc un voliinie 
riisidsarrida) e Knlosle S di gioco notevolissimo ed np- 
(JiieiisiKsia) s pie/znbilissimo da! punto dì 

5 vi.sta tccnlto. Tuttavia, mal- 
„..... . . = grado !e più |>essimistiche 

l•l:H1llt). 7. — la* im/lii- s previsioni maivriido d 

indi gius aulii eli India e di = 1 ’^ 11 -Sioiii. « maigrntio II 

Frauda si soini luritiilrale = Piddeg/JU» non Io esprima 
al i>nlas|i(iri di ivsiiro d.s- = con chiarezza, la n.nzlunalc 
snidi ad un piddiiicii di S italiana ha retto il confronto 
2300 persitise. Ndtis la su- = con suIBciente abilitil e inol- 
prrlorli.1 ('•‘gli itaiiaid. che g to dignitosamente. Sani an- 
hniiuii cimdiillo la g.ira seii- — , ...... 

za liirrrlez/i* fio dalle prl- = • i il 

me liallule (Il giuro, ed bau- =: "*' kioi.lto ni limile mas.si- 

tiii prrs.» Il largo, sidillo do- = m» delle .sue |M>ssibilitii. e 

po la iiiri.) del (irlmo lem- H conniucpie non possono e.s- 
tio, giindagiianilo im Inion = sere nce.impatc come scii- 
uiargliir di punii prima del g santi certo digressioni latti- 

riposo. = 

I fr.mersl sono stali In- 5 ' ' ' 

frrlori all'alirsa. sopranni- = x » »*vvt 

tu sul plano tecnico. I loro g ljz\ KIU 

sdirmi, troppo fragili per = 
superare l'ernidlra . difesa S 
azzurra, si sono sempre dis- = 
sotti sul nascere rd I tiri = 

piazzali da inedia distanza = ^ 

(del resto non miti pred- = M ■ Z M W 

sii al quali hanno dosiito ^ 
ricorrere, sono stali un ve- s I 

ro ripiego, come risela la H , 
successione del punteggio: = ' 

■lai 18 a 18 dd 12' del prl- = . 'tSif-*' s 

mo Irmpn al 40 a 27 dd 20' 3 . 

ndnido. Nella ripresa. In = 

(inlndld minuti. l'Italia ha = 

aumentato II suo saidagglo = _ -v It m ) 

di 21 punti contro I 7 rea- ™ 

Frauda nello 

stesso periodo s -w..— 

I glosani azzurri hanno 5 

diinqiir confermalo dopo la 3 

littoria della nazionale a 3 

non = 

hanno Impegnati srsrr.x- = . 

mente, la prosa del nostri 3 

glosani piirt dirsi poslllsa. 3 ' ■> 

parlleolarmenle per certi 5 * - 

demenll di chiaro salorc 3 -s. . >4^ ■*," 

come Marchlondtl. Ccsciil- 3' ' '■-j* 

II. n.inetio r ravazzon. _ o ì * •• 

la soperlorit.1 sllllsllca. = -, 

Mani. 8 dimostrala anche = * ^ 

dal numero dd falli in cui = t-' V *>.Vss> I 

sono Incorsi gli assrrsari 3'-' ^ 

iiV,:rgr.^rrr;"cs*s"; i mmo noiico: 


A Napoli una onorevole difesa 

l'It INVIA: Vannlrr, Tarrlni, Marlliir. Maniiit-ssoii/.i. It.inroiilr, 
IlagcI. D.IIIOS. Donici'. Ilarlhr. (Taiistc. ('das.i, Moiinijral. Doiiic- 
iiccti. VIgIcr. Iliiiincs 

ITALIA: l’crrliil. Vnllorla, I.iilse. Coiulii, l•onrhln. Coliissl, 
lldt.irdlo. Hlmondll. I.nnfrandil, Malosll, SarlU. Sllliil. Frdidi. 
Tascggla. Lei oralo. 

AlilllTItO: llllll.iiii N. Gllhiiorr (Inglilllerra); guardi.illiier: 
I aiirciil (Francia) c l‘.ipaglorglo ili.illa). 


ctu* (il dubbia clllcacia, ap¬ 
punto pcrclu* la Krancia è 
una graiulu squadra. 

Per quel chi» iigtiardn In 
no.slra .sipiiidra il di.scor.io 
c diverso. Partiva battuta 
sullii carta; il ma.s.snno che 
h* .SI iHitcva concedere era 
una dife.s.i .strenua che con- 
senti.s.se di limitare il pas¬ 
sivo Kvidontcmeidc ì nostri 
ntlcti s; sono attenuti scrii- 
jMilPsamentc alle disposirìn- 
ni (Il un attento controllo ma 
il loio torto c stalo appunto 
quelli) ■ di non aver voluto 
i).s;irt* neppure nella ripresa 
(|ii:)nd() (>r:ii.ii erano riusciti 
a str;ipp.ire d.ille mai)) dei 
fi .'incesi rim/iativa e li ave¬ 
vano anche cisti etti a di¬ 
fendei.si con iin:i eeit.i picoc- 
cupazione. 


Possi.-imo traiKinilla niente 
alleriuj'.re eln* i nostri ra- 
ga/zi sono stali jinclu* nn 
tantino sfortunati, se si con- 
•sidei'ii che .sul (Inire della 
gara un ciilcio di ptini/ione 
di l.nnfinnchi e andato di¬ 
ritto a picchiare su un palo. 
Un ii.sultiito di 11 a n avi eb¬ 
be per lo m(*no ejiiiitten/- 
/alo meglio Tinconlro — che 
non (* stalo peraltro spetta¬ 
colarmente hello — e forse 
inei datamente premial.i la 
fal'.e.i dei nostri ragazzi. 

Con questo non si vuole 
diminuii e la portata della 
vittoria dei nostri antagoni¬ 
sti, die. pili non essendo 
nella migliore delle Imo 
giornate, hanno dimostrato 
una sicurezza sbalorditiva di 
preparazione. Una prepara¬ 
zione co.sl accurata da i.ig- 
gnmgere in alcune fasi ad¬ 
dirittura una soitn di auto¬ 
matismo nel condurre c svi¬ 
luppare razione. E solo per¬ 
che gli italiani si sono mo¬ 
sti ati tutti dei Ininni phicea- 
tori. i francesi non lianiin 
potuto gran die iii.si,*,tcrc 
nelle votate a meta 


(Dal nostro inviato spedale) 

ItE.CCIO CAL, 7 — tlM'.-iltr.i 
s'iltori.i del iiioM-lielliei I ilell.i 
- ('.iip..ini - K cosi KOMo 1.11 An¬ 
eli.* nel eielisiiio 1 eoi..ri lii.ineo 
<* n.'ro iloiiiin..no Si.imo ..rrl- 
v.iti .il punto ehi* iiq.i seonllll.i 
(lei’li .-itlel) (Il Ci.ieotlo Morpien- 
ile, eomi* a .S.inreino Le gil.ir- 
ille e le e.lece s’.ilgono poeo . 
t/ii.isl seiiiiin*. per gli avversari 
non e'e se.imjio .Si pons.is’.i ehi* 
Immia p.irti* .lei merito del tall¬ 
ii. elamorosi sileeessi di Denili»- 
iiis. N.'iKflndx'ni*. K.ivero e C'i>- 
lello fosse del g.igli.irdi sealll- 
sti del Belgi», devoti .il gitioeo 
di sipiadr.i Con inl«*resse (» eii- 
riosilA s'.ispell.iva diinqlK*. di 
ved.'rll Impegnali In iin.i g.ir.i 
■l.izion.ile. seiiz.i suggeritori. (* 
spalleggi.don .i! Il.iiieo I ma¬ 
ligni dieev.iii» eia* s.irehbe llni- 
t.i m.'ili*. per loro- Piee.itl. H.il- 
dml e gli altri avrebbero dato 
ima Il'Zione .igll nomini s'(*slltl 
di lilaneo .* nero, nn.i lezione 
elle se I.i s.irebl»*ro ricord.ital 
liiseci* no. la lezions*. M-min.d. 
I h:>nno riecviila: Cont(*rno. In- 
f.itli. A sfreeeialo sul traguardo 
del Oiro .l.'Il.i C.il.ibri.i all.i 
iii.inier.i dei pnneiiii dell » 
“jiriiit Lo Si'. Ilio I he h.i per- 
niesvo ,1 ('(■nterno ili b.allete 
ilaldnn si può p.ir.igoii.iro .a 
.|iiello di l’olitel 

.''i sT Conlenio A Intelligenle 


LzV RIUNIONE zVLL’IPPODROMO DELLE C/VPANNELLE 

Sorpresa dì Oviedo nel *^Pr. Lazio. 
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e furbo A Reggio C.d.ibria. l'.i- 
tlrln b.i ceiitr.ito |i (r.igii.iido 
dopo ima v-o!.il.i .itleiit.i e aleii- 
r.i Inl.iiilo, .ivev.i ben si-elto 
I nomo d.i seguire- Baldini, .-iii 
n.irtolozzl, K.il.-is.-bl e K.ibbrI 
ilovev.ino .aprir l.i sirad.i Con- 
terno a'nftl.ine.av.i a Baldini, 
dopo un.i dirileile lotl.i per le 
lio.si/ioni Con Ci.impi e Monti 
il silo - msli - er.i pot.-nt(*, e il 
suo M-atlo (*r.i perf.'llo nell.i 
eoiii-ezlone e in-ll.i re.dizz.izio- 
lie: Conterno atl.iee.iva Baldini 
a ima mezza dozzina di Uiii- 
gliezze dal n.istro e lo snpor.iv.i 
di iin.i biion.i inezz.i ruot.i. Suc¬ 
cesso iM*ll». in (-oiisid.-r.izloiii- 
drll.i durezza e Li veloeit.’i d.-i- 
|o senni ro. 

Un.i gr.in bell.i, entiisl.asm.m- 
te volat.i li.i com-liiHo l'atte.so, 
pnlianieo Ciro dell.i Cal.ibri.i, 
ebi* taT qtl.illro ((iiinll delia «li- 
stanz.i li.i deluso Uii.i p.ittii- 
gli.i. La sollt.i p.ittiigli.i di atle¬ 
ti .ilid.ici ina (Il sc.itso p(>si> e 
di piK-a Iniport.inz.i, A rim.isi.i 
a biiig» in filg.i. Il gruppo, iii- 
llng.irdo. Ii.i l.i.seialo f.iti* T.in- 
t.i er.i la r.issegn.izlone. ebe il 
gnipiio A arriv.ilo ai pn*di di I 
C.ipo di S.inla Kli.i con r, o.">" di 
rit.irdo E Tos.ito. rostniato .-it- 
i.ici-.inle, che ,i(..-v-,i semin.ito 
per str.iila i eoinp.igin d.ivveii- 
tura. .ipp.iriva il prob.ibib- viii- 
eilore M.i ali-|ini staiti di P.im- 
blaiieo. Coppi (* Ni-licitii .-r.ino 
suflli-n-nli perciiA Li cors.i i .iiii- 
biavse f.u-cla Dopo Li - p.iss.-,;- 
gi.ita -, I campioni di-cidi-v.ino 
■ il far seattart* la trappol.i nel¬ 
la (pi.ib* sarebbe rim.iMo preso 
Tosati, 

ConviiIs.i e scatenata era la 
fase finale. La vera corsa du¬ 
rava poco piu di un'ora e por¬ 
tava alla ribalta un vecchio • 
un giovane c.zmpione; Coppi, 
clic rovinai’a a terra, ed era 
poi protagonista di un pronto, 
rapido e brillante Inseguimen¬ 
to. e Baldini die tentava in 
extrimiis di risolvere di forza 
la gara La fuga di Baldini era 
interrotta dopo un palo di chi¬ 
lometri. Falliva Baldini, e s'or- 
g.mizzava la volata, tiovc Con¬ 
terno faceva fuori tutti. 

/Ingoio Contemo, detto -pei>- 
na bi.inca Nel giro di otto 
giorni egli s! A afTcmiato come 
ratluale piu forte pedalator* 
d'Europa e d'Italia. Infatti, co¬ 
manda le classifidic del Trofeo 
Desgrangr-Colombo (8 punti di 
vantaggio su Denjcke) e del 
campionato nazionale degli stra¬ 
disti (3 punti di vantaggio su 
Baldini). Ma qualcuno storce 
ancora la bocca, e dice: - Con- 
temo ha una certa età -; e poi 
..ggiungc; Contemo ha dei limi¬ 
ti ben conosoiuti. ormai -. Sla¬ 
mo alle solite Non ci acconten¬ 
tiamo del campione; vogliamo 
il campionissimo! e lo vogliamo 
giovano, lo vogliamo audace, lo 
3-ogliamo spav-aldo. bello e sim¬ 
patico. Noi in Italia, vogliamo 
1 ìdolo, e se tardiamo a trovar¬ 
lo diciamo peste e coma di tut¬ 
to e di tutti Gli atleti seri • 
intelligenti, d'una certa agili¬ 
tà e poteiua. che fanno il me- 


= rico degli azzurri. nesM.no | V IL tn.||AVLIV ILlUltV. xna. Tot. v. 11. p. 18-21. acr. li: L rOR 9 \:'i) .ii;;.no. 2 , TItoio rd,stan/Uto dal i ^sto sfere on«tamente e dignitosa- 

= del quali ha raggiunto II = Tot. v. JO. p. I«-r. acc. 36; I. CORSI: I) Rohllantr. I> Safarom. Toc v. 36. p. 17-14. acc. 23; 5. CORSI: 1) Ovidro. 2) l.eon*lrOro '"‘‘'’b*- •'b*' s unpongono duo • 
= llmltr. S Tot, V. HI, p, 43-15, are, IM; 6. COR5\; l> Forcla^, llrbaticlir. lì Mrnrmta. Tot, v. 22g. p. IZ-IS-II acc 531* * rORSX- iì continui sacrifici, proprio 

3 H Mamme. 2* Fiinlrillà. 3) llinkrl. Tot. i. II. p 28-20-13. ace. 211: 8. CORSA: I) Moloch. 2) Shanikn. NFI.I.A ' FOTO-'il villofioro ‘i 

Àiiniinmtmnilimimiininmilinillinimilllinin arriso di OVIEDO. . n snionoro ^ro. fa .ca a riconoscerli degni 


L'INCONTRO ROMANO PER IL TORN EO CADETTI S ClttUtl 2 fciVOVÌtÌ 

ad V • rrnim / .ino (lire due milioni e renfomtla tire) disp-if.rfo 

Tad ^3' B U..pannri:e suUa dtstartza di 2)00 meln /ocendo re.zi- 

a? strarr la clamoros.i vittoria di Onrdo su Leon d'Oro e la ~ dr- 
b.iclr - dei favoriii Totrjmasa da Modena e Too Top ha c.mfer- 
Md dV va *a a V mato che la penrrazione dei tre anni rate piirtropiKi att.n p.»co- 

#Vaia I altririenli potremmo spiegare la incredibile inrersione di for- 

XaaaJLOLaa ^1 mi .ti Tomm.iso da .Modena che. vincitore su terreno pesante il 

* " ^ ^ 2.' mirro saiLi stessa risto, si e lasciato oggi facilmenfe suprr,--e 


IL CAMPIONE 

di q'jesLz fe!t:mana' L'n e*i.iu 


continui sacrifici, se proprio 
non li disprezziamo. facciamo, 
pero, fatica a riconoscerli degni 
di un elogio. 

Aspettiamo inire Baldini E 
godiamo delle buone prova eh* 
ancora ri offre Coppi. Ma met- 
liam.s nella dovuta cornice 1 
successi di Coiitemo che, oggi 
eon»e oggi. A il rappresentante 


nenie rs.ime del caso S.impdona. rm '"alido e illustre del nostro 
Litio da Felice Borei. Campana- ciclismo Contemo l'ha fatta da 
f-T.-rtut Fuoco alle polveri di furbo, l'ordine d'arrivo gli ha 


-Attilio Carr.oriano e Walter Colli. 
Parìgi-Rubai*: AITinfemo e ri¬ 


dato ragione 1 Baldini, i Nen- 
cinl. i Moser e compagnia beila 


tomo, di Lauro M.icchi. Braquel borbottino pure. Ma chi ha lo- 

_ t . ,, , _ . . . I m-y^ ■ TT1 rs 14% ei, rk ^ Arai 


non ci att.'nua la nostalgia di Ri- 
b.->t di Vitt.irio Sirtori. Duello a 
iracu*a di Ci.inni M.^ntani. s Ro¬ 


to imped.to di dar battaglia xul 
lungo, difflciie e pesante cam¬ 
mino del Giro delia Calabria? 


I FIORENTINA B: ToroS; Fia¬ 
schi. Martinelli: Scaramucci. 
Orzan. Illagl. Rizzarri. Gral- 
lon. Taccola. Pini. Prinl. 

I.I/.IO B: Orlandi; Tolornho. 
Di A'eroll; rarradori. Napoleoni. 
Castellazri; I.ucenitnl. Brasi, 
roccintl. Trollo tSevrrinI). l'hl- 
rlcallo. 

.ARBITRO: Sacconi di .Ancona. 

MARP.ATORI: Nel primo tem¬ 
po, al 14' Bizzarri. Nel secondo 
tempo, ollf Lurentlnl e al !•' 
ChlrieoIIo. _ 

Con quattro uiimini tra na¬ 
zionali ed ex (Gratton, PnnL 
Orzan e Bizzarri) !a r)orenti- 
na B Si A fatta superare psT 
due reti ad una da una voliti'a 
e svegli 1 L'zus B 1 viola pr.- 
mi in cLioa.nca nel campiona¬ 
to .'adi'lti iBernarii:n: pensa di 
'.ncere i! titolo ) hanno ma- 
n.i'rato con pii) acume il g:.»- 
l'o. sps'ciatmente nt-l pnmo 
tempii .quando la L.zzio R non 
ha saputo organizzarsi con la 
necessaria a''vedutezza. lascian¬ 
do alle intenvioni singole la 
evoiuzione delle azioni spesso 


«pezzate dail'insidia di un ler- 
ren.s pesantaie.m.s 

Nel scs'oi.d.» Is'nipi». inxece. 
s: A avuto un marcai.» calo de¬ 
gl, .'sp.f ds-I quale h.ann.» ap- 
pr.»ntt»t.7 : r.»m'ni che. c.'n un 
in.'pinat.s - un,>-duc - a'! -■(■ c 

al !()■ hann.i liqu-dat.s i ler."* 
avversari La vittoria della I_a- 
z.o A legata ai nomi di Caetel- 
lozzi che nella prima parte 
deirintere!(«ante incontro ha 
a'Mto dei lanci veramente ef- 
neaei e di Chiricallo, vero ar¬ 
tefice del «uecesao laziale. 

Gii dopo 3' di gi.vo la Fio- 
renlina B si fa minacciosa con 
uno scatto di Pnni che pier una 
indecisione e per la prontezza 
dei difensori romani non ha 
ss'gnato .Al 14', gol flors'ntno 
I.o segna c.in un bel tiro fr.»n- 
tale Bizzarri che eonclude uni 
azione Gralton-Taccola .Al 15' 
al 17' e a! 13'-Orlan.l: salsa la 
propria rete con tre magnifici 
interventi Al 25 A Bravi ad 
impegnare severamente Tor.ss 
con un bolide deviato dal por¬ 
tiere toscano con un gran oat- 
zo. Al 3i' è ancora Orlandi a 


man.Lire :n corner un t-.r,' di 
H zjirri 

Nella r.presa s: sxeg'ia la 
I_»z .» B che ali'3' piregg.a con 
un .'..’p,-» di tcet.i di Liicentini 
s-Le h.i «fruttai,' tina prò,'.sa 
pun.z.ene di Chiricalto Due 
minuti tfs'po Ccvciuti da cs»n- 
tr.-> i-amps-» lanci-x Chincallo 
Scatto fulmineo e tiro della 
brillante ala sinistra romana 
con palla in rete, alle spalle di 
Tor,-» due a uno. 


Aili laiio il fomed 
gloRB ile <1 C annes 

C.ANNfZ-N, 7 — La Lazio ha 
Vinto Lotta'o tome.' giovani¬ 
le di Cannes battend.' nella fi¬ 
nale. d.'r»o I tempi suppicmen- 
'tan. il F C Nuremberg per 2 
a 1 Per il terzo post.' il Wi»'- 
ner Sport Club ha battuto gli 
inglesi del Leightoa Orient 
Club per Sai. 


non s.ilo di Ol ledii ma anche da Quel Leon d'Oro che in qi.c' r Uin-iro eli atleti, ha detto" Gior-I certo Contemo II 


corsi era Auto sc—,iT.„to Inno.' la vista e che era »f.r.'.> bi'fi.'i 
in ol-'i** c’r.r di carol'.t r«sai rn vfesfi e.'-ne Ci-.r-ivrio. Crl-,r s, 
H'I-i.eri o li oscura cor-: d-. Top Top che n.'n e s~ :i st i i-, 
iizz I pc - I * I ’ttor; i 

Ita r.r.t.s Ocieds che il 2', marzo era st.-to' a-.v.imc-.'e p-c- 
cciu'o .fa Saturni» I! e d :l'.o stesso Toi» Top e hu.'H.i pirte Jc: 
T-i.-rif.' delia su.ì vittori i t ,i .3 Fancer, Che Io ha r-, sitato teo.pc- 
sticamente e sopr.iltuilo senza errori 

AI • beffino '' Toi'irn.i».' da Af.vfena favontissimo offerto a *i 
contro pii I di Top Top. i 4 di OvieJo ed i 6 di Le.'n d'Oro 


lei» Ol» rv'cgcr di M.irc» Cass.ini 
Inoltre su 

IL CAMPIONE 

tro\('rete l'n'a\ Mfioente pun¬ 
tila deli 1 Sti»ri.i «lei Pugilato di 
Gniset ps' Signori S.'no italnni 
e sanno gi.^car» di Martin. Gar- 
helli non avesa bittut.' Boswell 


rrzi A stato protagonista — là. 
dal.e pani di HosatT.o — d'Una 
11 / le p.'che az.or .1 d attacco. E 
a l.'ra' 

Il fatto A qu/«to che Conter¬ 
rà come ir. Cenere tutti-gli 
al eli de:.a - Carpano-, A ben 

:cna;c.. e perv.O bene soppor¬ 
ta !e fatiche «si ha I riflesai 
rr.r.ti La scuola di Keieleer 


di Mano Mirini. In cerca di az-| ,j;, e stata ut*.e. oltretutto gli 


rum per l'Iride 1953 di Mano 


La Ci'rz.i dorei'.i r.'i-e'CiGre neffamenfe Queste previsioni AI i :a jf-Anza Su 


scatfar.i in testa Oviedo seguito da Leon d'Oro. Top Top e Tom- IL CAMPIONE 

ZTsr ib '•voero nfar^. Dopo duecento metn settimana troverete: La 

df eors .1 Camici portava Tommaso da Modena ad affiancare Leon domenica calcistica, il Giro di 
d'Oro per pai aggiustarsi m terza posizione Nulla di mutato fino Calabria e altri importanti avie- 
all.3 grande curri a metà della quale Pacifici spingerà in tcsf.i nimenti Scriveranno per voi 
Leon d'Or' trascinand.'si al tarpo Tommaso da Miodena, Entran.d' iB.irdcUi. Beni. Bellanl. Bertoldi, 
in diritfiir.i Pacifici per,'era fa c.»rsa cun'ando al largo con «ii Boccacini. Borsaio. Camotlarm. 
fi.inchi Torr.maso da Modena e Top Top mentre alto steccato tor- auda. Martin. Munaldi, Pi urn^ 
. ...... j ... , ^ e altri ancora Le rubriche pii) 

n.n-.) inqcr.:f.,».rr.fe a. colendo Orie.fo su cu. Faicera n-u»- ,sformato, i servizi fot.'grafci 

re:\i rnrnjJcrnirntì* I 4 * I*r»;r4“»a Sernrrr vnrrji^ Orjrdo nlM bolli t nvorrtr 

calo mentre in mezzo alio pista, scomparso alla distanza Top Top. _ _ 

lottavano Leon d'Oro e Tommaso da Modena. Ouest'uUimo non IL CAMPIONE 

progrediva e l con d'Oro. liberatosi delVavversano. cercava di „ .ctfimanate che piace a tutti. 
attaccare Oviedo .Va era tordi ed il figlio di Pnnee Bio eonser- anche a c.'loro che non amano Io 
tara tml palo u»ui lunghezza ài ranfoojio. spor» 


auda. Martin. Munaldi, Pilumbo c-,-. nrc-i- - r ss , 
e altri ancora Le rubriche pii) HLC.AK^T. < nna.e dM 

informate, i servizi fot.'grafici campicnato mond:a e jun-orw 
^ di «ciab.'.a s. e r.'rcTu«a con il 

piU belli trox'erete su successo dell'ungherese Zottoa 

Il ^AI^APIAMF Honat che ha ottenuto sei (rit- 

IwINfc tor.e Secondo con quattro vlW 

Il settimanale che piace a tutti, tone, il francese Arabo • 
anche a c.'loro che non amano Io ugualmente con quattro 
sport nc !';ta’:ino Vszztisz*. 


ha permesso di ; ffir.are i mezzi 
cf.c «oro que.ii del pass.sta for¬ 
te, dello «cairtore agile e do! 
velocista disinvolte. 

.\TTIHO C.AMORIANO 

Vittfrìi ungiierete 
ai « nrandiali n di Kiabola 
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L UNITA* 


DIRRZIONB B AMMINIHTRAZIONB • ROMA 
Via drl Taurini. 19 — Tri. Z00.3)l - 200.4SI, 
l'UUIlLlCITA* niiu. cnloiina • Coininrrrlalri 
Cinema L,. ISO • Dnmrnirale I,. 200 • Krtil 
iprltnrnlt L. ISO . Crfinara 160 • Nrerolocla 
il 130 - Fliianilarla lianrhe 200 • l.raall 
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DIRETTA DA DEPUTATI LABURISTI E DAL REV. SDPER 


la marcio coalro la bomba H 
si è c oaclusa ad Alderma sfoa 

Qualche incidente, provocato da due conservatori, non è riuscito a 
limitare la solennità della protesta • li grande comizio conclusivo 


liONDHA. 7. — Nl- 1 tardo; 
poiiH'iiUKit» ili oi;(Li i‘ l'.iimta 
ad Aldfiiiiastoii, cfiilro ilol- 
li? rici'iclu* miricari 
la liinna colonna dol inamfi'- 
}ilanli cho, jum- quattro gior¬ 
ni, hanno marciato da l.oii' 
dia vcr.so (]tic'.'<to laboratorio 
fortificato per cdevaic una 
Mticnnc protevsta contro le 
anni terinomicleari ed »‘si- 
pere il di.sarnio atomico della 
Ciran Itretattna. 

Nono.stanle il maltempo 
che ha continuato ad imper- 
ver.sare, cinando ipiesta mat¬ 
tina .si mossa da l{eadim'. 
dove aveva pernottato, la 
colonna era ancora i)iiì nii- 
nierosa del p.iorno pieccdeii- 
te ed aveva la .stessa densità 
di (|naii(lo, quattro piorni 
prima, era partita da 'l'iafal- 
,;ar Sqnnre, al centro di l.on- 
dra. Numerosa la foll.i che 
.si era riunita davanti al cen¬ 
tro atomico ad attenilere i 
manifestanti e che si i* assie¬ 
pata hm^’o tutte le strade 
percorse dalla < Kiande mar¬ 
cia >. l.a colonna, che ;:i sno¬ 
dava per oltre due chilome¬ 
tri, era pi'ecediita come nei 
plorili Scorsi da un pnippo 
di deputati laburisti e da 
prandi cartelli sui (inali era 
scritto; < Abolite la bomba 
11. se non volete esst'rc' abo¬ 
liti da e.ssa >. < pace nel mon¬ 
do > e «perdonate ai vostri 
nemici », caratteri/./ando le 
varie sfumature di pensiero 
(Il coloro i quali hanno ade¬ 
rito a ipiesla clamorosa jiro- 
testa, dai socialisti ai pacifi¬ 
sti relipiosi. 

Il rispetto della folla ver¬ 
so I manifestanti e stato pro¬ 
fondo, cosi come in tutti i vil- 
lappi che la < marcia » ha at¬ 
traversato: le sole esplosioni 
(h intollerun/.a sono venute 
da orpanizzazioni fasciste e 
da conservatori oltranzisti, e 
.sono state in verità assai po¬ 
che. A llounslow, alcuni pio¬ 
vani della Unione fascista, 
tipici tcjipl.sti, hanno tentaLu 
di disturbare Tordinato pro¬ 
cedere della marcia, ma si 
sono dovuti limitare a lan¬ 
ciare qualche fi.schio, per la 
verità ipnorato dai manife¬ 
stanti contro la bomba il e 
dalla stessa polizia. 

Un incidente provocato da 
un professore conservatore di 
O.vford si è invece verificato 
nii'arrivo ad Aldennaston 
Qui du un altoparlante in¬ 
stallato su di un auto il prof 
Mewirther e suo fratello 
hanno arrinpato la folla con 
slopan nnlicomunisti: «Sta¬ 
te aumentando i rischi di 
piicrra. Con i vostri piedi 
state votando per la domina¬ 
zione deirimperialismo so¬ 
vietico ». L'auto si è portata 
in testa al corteo dei due mi¬ 
la manifestanti, continuando 
a lanciare i suoi provocatori 
« avvertimenti >, fino a che 
numerosi partecipanti alla 
marcia hanno perso la pa¬ 
zienza e. circondata Tauto, 
lianno divelto l’altoparlan¬ 
te. strapjiato la cappotta, c 
infine, hanno rovesciato l'au¬ 
to stessa, dopo averne in¬ 
franto i vetri. I due provo¬ 
catori sono usciti dal loro 
veicolo malridotto ma non 
hanno rinunciato al loro ten¬ 
tativo di disturbare la dimo¬ 
strazione, inalberando car¬ 
telli sui quali erano ribaditi 
i loro slopan antisovietici. Lo 
interv'cnto della polizia ha 
salvato i due da una più 
cnerpica reazione. 

La centrale atomica di Al- 
derma«ton era stata presi¬ 
diata per l’occasione da ec¬ 


cezionali forze di sicurezza. 
Due delle principali entrate 
ciano state sballate e tutto 
il peiimctio (Iella ceiitialc 
era stato circondato di filo 
spinato percorso da corrente 
elettrica. I m.'iiiifestauti si 
sono fermati daviinti alla 
porta prmcipale, in un pro¬ 
fondo ed impressioinuite si¬ 
lenzio e c|uindi, mudati dai 
deputali laburisti, dal doltoi 
.Super, piesidcnte della l!hie- 
sa iiietodisla, e dap.li altri 
ormimz/.itoi I della prande 
iiiiiiiifestazioiie. si sono iidii- 
miti III un campo vicino alla 
centrale pei ascoltali* i di- 
.scoisi che dovi'vaiio coiichi- 
ilere questa claiiioros.'i pro¬ 
testa contro la piierra atomi¬ 
ca, la pili drammatica diiiio- 
strazioiie ih pace che il po¬ 
polo iuplese abbia dato dopo 
la fine della ;;econda p.uerra 
mondiale. 


INGHILTERRA 

Scomparsi ì fondi 
por i profughi 
ungheresi 

l.ONDlt.A, '(. -- Sc.illuiiil 
Viinl ha apcito una mcliiestii 
per acceit.iic come siano sta¬ 
ti sfiesi i tondi r.iccoltl a f.i- 
voie dei protiiphi imc.lu'ic.si 
e dei « combattenti della li- 
hert.i ». Molti piofiiplii iin- 
pheresi SI sono infatti lanien- 
t.iti Con le iiiitoi Ita di non 
.ivele ilccvilto 1 sii'>sidl che 
erano .stati loro promessi 
Si-dlliiiid Vitril sta miche 
es.uninaiido i conti del « fon¬ 
do del siiiilaco di l.ondi.'i ». 
dotato di una somma pari a 
•1 miliardi di lue. 


DOTO .')() GIORNI 1)1 STKtìl l.l 'l'RAT' rATIVlO A T'tJNISI K l’ARKil, 

Murphy e Beely hanno ammesso 
il naufragio dei “buoni uffici,, 

La .stampa uoloiiiali.sla fi'ancu.st» attacca HuiT'liiba - lai vertenza fraiico-timi.siiia tm- 
iicrà ft)is(‘ all’ONU - (iait.skt‘11 (‘ lU'vaii a co!lo(|ui() con il comandantt' tlf'lla NA'l’O 


(D.it noitro corrltpondente) 

l’AHlta. 7 — .\ dtte mesi 
dal homhatdanieiito di .Sa- 
kiet. e (lo|io fil) (POI in di sle- 
idi tiattalive. i due diplo- 
imitiei mciiMi ati dei « buoni 
ullici » sono nentiiiti UmI se¬ 
ra a l’.iri);i confess.indo niiia- 
1 .unente lo < scaecd teinpo- 
laneo » dell.i loto missione 
.Meicoledi .Miiiphv e Iteelev 
si reclieianiio a llarhisieiix. 
doee ( I,oli. III! eoiltav.i di 

ti.INCOI tele lina sercn.i va¬ 
canza pasiimde. per commn- 
caip.li nll iciiihneiile l'is.ilo 
negativo del loio ultimo in- 
coiitio col presidente <le|hi 
l{epillildli a tunisina' dopo di 
che nuli e impi olialiile lilla 
■.ospeitxione tempor.im-a del 
la medi.izione mmle oiieri- 
c.iii.i. e l'eiil I ala in si rua lei 
Sei’ i eia no generale delle 
N.i.'ioiii l'nite .Ma, aii.'iche 
snillte la seduzione dei pio- 
iiosiiei, -.empre dillicili <|ii;in- 


( 1(1 ^ in i;io('u nini posta come 
lineilo del Niiid z\frii'a. f* cer¬ 
tamente più utile e lieci-ssa- 
I IO lai e il punto dell.i si¬ 
ili.i/ioile 

thiesta mattina l.i st.iinp.i 
^•on.sel vat I ice 1 1 .nicc-ie. che If* 
p.iiuni fa .ivev.i appoRRiato 
la m.inovra della destra pai- 
lamentale tendente ad osta 
col.Ile inia qiial.iasi int'i-len- 
z.i anici II .ma in Ahleii.i. si 
‘<c.i)dia l'oiitio Itili c.liih.i. con 
l'evidente mteil/lolie di •.iill- 
tii.iie h> ( 111 le III l.ivid.i c di 

diinusliaie all'opnnone piib- 
hlica iiileinazion.de eli,- l.i 
I esponsabilil.i di ipie'lo /pa 
Ve scace,, diploiii.ilico del- 
l'< Iccidellte I 11 .lite sul pie 
solente tulli.ino 

< .Si ha rniipi e .some 
sctive un dltliee qilet idi.iiio 
ili desti.I —- Cile I diplom.it o'i 
.lll|‘,lo .'linei ic.un celi.Ilio ili 
iitardaie tino .iH'iill imo la 
('unfes .ione del |oiii iie nc 


cesso, .^1a, eoiilessato o no, 
riiisucccsso e evnliMilt*. Mes¬ 
so eoM le spalle al iiillio, 
ltui)duli.i vuol ipi.id.uplil I e 
tempo Cie.i l.iceiido ottiene 
un iisultalo conti ano’ ‘U 
siniiNchei II, .iiiziche velare i 
leali motivi della i.n.i poll¬ 
ina ». .Niente (h piu l.ilso (• 
di piu ddlli'lle da soslelieie 
dav.inli .dia piova dei latti 

U I lattj di quc.sti due mesi 
.qipeiia Ir.i.i'oisi ci iicoida 
Ilo che: I ) t iopo il lioiuhiii - 
dameiilo di .''>a!uet, Itiiii'.hiha 
.licetto di illtlaie l| ;.uo |i- 
coiso al l'ole.udni d| Sicil- 
le/za dell'IlNl'. pel evil.iie 
Ull piocesso in po>n.l leltolll 
.libi pidito.i I M'cidci 1 1 ,1 le e al 
( idolo.disiti,* II.HOC.e '.! ) Isn 
11 .iti III .’i.'ioiie M Ut |iliv e 
Iteelev. il pie*.olente lune.i- 
Ilo iidlls'.e .nicol.I le sue giu¬ 
ste piele'.e, io ceti.indo II 
coiitiollo iilleato (lei;li iie- 
reopoi II. el I III 11 i.i IO lo d pio- 


Fiori dei gangster californiani per Stompanato 

La folla impreca davanti alla villa di Lana Turner 

^rr 4 ‘ i|n>l4‘si .sul j>iM>«*csso fi f’.licryl: crf»asl<ihi, riloi'tiiahirìa alla iiia^^iiiri* 4‘là, a.ssolir/.ioiit* - Laliiii^a 

cal<‘iia (Ic^li .scaiulali liollywooàiaiii - alla ra^a’/,’/a la lilu'rlà provvisoria in alhvsa <l<^l profMvsst> 


(Nostro servizio p,irtlcot.ire) , 

JIULI.VWOOiJ. 7. — /‘iis- 
uriiìiti 1(1 jtritna jicinimt 
iriipri’.s.sioiie per l'ttssiissiitiit 
del t hot/-1 riritd f di /.(lini 
7'iirii(.*r, ./ninitii/ .S'Iompiiioifo. 

l■l)tntlll•ssll diilhi di'llii 

nitrici-, ('licrid f'rmie. iid 
Ilalll/icood n .m cliicdr ijiioh’ 
siir/'i il destino driln (/mif- 
fordiceiiiie. 

Secondo (ih esi>erli delln 
Ici/i/e pciinic enìilorninnn. 
dnrntili nllii iiioiuiiic oinici- 
d(i si nproiio Ire ne: In pri- 
iiiii cmidiici* diritto, net en.-io 
che din veni/n rieonosciiitn 
eolperolc di omicidio di 
* primo (irndo * nlle tetre 
tilur/i drirerf/aslolo; la .Vf- 
coiuid, nel enso che te reti- 
(inno concesse le nttennnriti, 
è la via del rilornialorio. 
don- la ra(ia::a eerrehhe 
custodita fino alla niiififiiore 
ehi; la lerca, nel caso elle la 
carie aecolpa la tesi delln 
difesa (oniieidio in stato di 
necessita) la por/crc/ihc alla 
liherhi. 

(’hert/l, rirorerata all'in- 
fermenn del eitreere in prc- 
da a * fehhre nerrosa », 
setrihra aver trailo un po' di 
conforto dalla visita che ma¬ 
dre c padre — momentanea¬ 
mente ricoiicilhifi — le hnri- 
iio fatto ieri mnltìna, f.n di¬ 
ri! ed il suo secondo miiriln 
sono nrririlti al riireerr se- 
pnrahimente. riiisrnno a 

hordo di una lussuosa Cadil¬ 
lac. Lana Turner, die il 
piorno precedente appariva 
pallida e sconvolta, era di 
nuovo perfettamente petti¬ 
nata, truccata con cura e 
molto padrona di sé. La pen¬ 
te lo ha notato e ha com¬ 
mentato con asprezza tpie- 
sta mnni/e.sfazionc di ciref- 
tcria in un momento che do¬ 
veva essere di latto. 

Sfavorevolmente commen¬ 
tato dai familiari che atten¬ 
devano Vorario rcfjohirc di 
visite per salutare le fìfilir 
rinchiuse nel carcere, è sfato 
anche il fatto chr a Lana 
Turner sia stato concesso di 
non « fare la fila ». 

Quando la dira è stata 
fatta entrare, passando oltre 
la folla in atte.sa. si r Icrato 
un mormorio n.stiìr. Una 
donna ha detto: « Quante 
cerimonie, per una... ». Lana 


Sanguinosi scontri 
nell'Isola di Cuba 

84 partigiani di Fidcl Castro uccisi 
in sette giorni — Vanterie di Batista 

I/AV.AX.A. 7. — I.,o svdappoificiólp. sarebb^.-o ?•>*. iicr 
della guerra civile c;ib:i:. • :i"r. jne.;!; iiit.m: e:om. du- 

é favorevole alle forze d; ri-jranto ;,:pn combap.rr.enT.. AI- 
ne del Castro. Sembro che *ra Tr; 20 s. sarebbero firre.= ;. 
il massimo "leader"’ r.beile e.i | B.'it.st.a. che fir.o a gualche 
altri gruppi di oppos;z;one r-onig-orno fa s; sentiva con un 
S.B stala ancora raggiunta p.ede nelJ.'i tomba, ha r..acqui- 
queli'unità che potrebbe — es-i.'t.ato fidue.^i in se c, can la 
sa sola — assicurare ha vitto- f due..',. Tahituale .a.Tocar.z.a 
r.a sul dittatore Batista. LoiCuO il dittatore ha pen = a*.a d. 
sciopero generale ir.surrczio-‘ f jrs. intcrvi.stare e fotocraf.-,- 

ds 


naie r.on c’è ancora sVato (s,-,. 
Io Timportarèe rodo ferrov.a- 
r.o di Camacuay. r.fl centro 
deir.sola, è stato bloccato i*'r.> 
perche - nessuno si e recato 
al lavoro-). 

La Chiesa cattolica, molto in¬ 
fluente. cont.nua a mantenere 
un atteggiamento incerto, che 
fi risolve sn un appoggio con¬ 
creto alla dittatura. La poli¬ 
zia degli Stati Uniti impeiiisce 
sistematicamente l'acquisto e 
l'invio di armi ai partigiani 
♦ ancora len. è stato sequestr.a- 
to in Fionda un c.amion che 
trasportava 34 mitragliatrici, 
fucili, bom.be a mano, cartuc¬ 
ce e pezzi di ricambio'. Un 
aeri*o car.co d’armi destinate 
a F.del Castro è stato abbattu¬ 
to il 5 apnle sulle pendici 
della S leira Maestra. fì4 p.arti- 
Kiaai. aecondo un bilanc.o uf- 


Tial: 


una trentin.a d. con.pia- 
giorn.'iiisti an.er can.. a. 
ha d.cb ar:,to' - rie F.- 
rl,-: Ca-'ro c,,cira r.fl'.c no.^tre 
m.ar... lo rr'H'* f^erf m.o regiiiir. 
mente-. ~ ha sogg.unto 

crr. un s.ni;tro sorriso — e p.ù 
probab.le che ; mie; s.oldati lo 
ucc.d:.no al m.om.ento della 
c.attura. p-o-chè Io odiano mol¬ 
to-, Batista ha qu.nd; affer¬ 
mato che la principale colon¬ 
na r.belle comandata da Fi- 
dei Castro è stata - tagliata sn 
due- e che ; partig.ani sono 
ora in r.t ra*a. Qui.nd.. dopo 
aver sottolineato che F.del Ca¬ 
stro - e appoggiato d.i; comu¬ 
nisti -. il d.tt.atore ha conclu.so 
la conferenza stampa con una 
profezia probab.lmente molto 
azzardata; - La lotta contro i 
nbel’.; avrA termine entro uno 
o due mes. -. 


Tarner ha snssnlhtli), ma ha\ 
liuto di non sentire. 

Unninte /iiflu In (liornaln 
di ieri (• oppi stesso, nono-^ 
•liinir l'ineh-menrn del lem- 
pii. lotnpriili I- curiosi linnno 
lutto ressa dnrnnti itlln rillii 
dell'iil11 ICC, 1 - iiniilelic lindii- 
cr folio eiiiirlei, sjidiinilii le 
ire della polirm <• della ner- 
hornhi pnnriliii del corpo ih 
l.iinn Turner Inn < rcqnhi > 
di .lolinnp Slonipiinitlo, n 
ipiiinlo SI dice) Ini seaviil- 
eiitn il muro di einhi ed e 
lienetrnlo finn nel * Siinetii 
siinctoritin » doee la dica, 
iiflniiihi dal dolore -- .'.i'- 
rondi) il cnninnieiilo dclhj sua 
apente jinhhheiturui — si è 
oppi aÒldata < alle e.sjn-rle 
mani del pnrrnrchiere e 
della m.'iN.seiist* 

l.a < portavoce » delVuttri- 
ee ha sofipinnfo ehe lillà rit- 
hi jiervenpoiio rentininn ih 
leleprarnmi di stmpahn e ih 
ronjiirto da opni parie del 
mondo Ihiò anche essere 
cero, uni e certo che l'opi¬ 
nione piihldiea non è affatto 
disposta II siinpalizziire con 
hi « iiiintera inonda » iillu 
liliale, non senza rapinile. \i 
In risalire la cera respnn- 
sahilihì del trapien pesto di 
Cherpl Crani-. 

Tra i curiosi che lianrin 
sostalo tnlt'opni davanti al¬ 
la lussuosa iihiliizione delln 
dieii, nnrni-ro.si ernno coloro 
elle e.spnmernrio ad alfa vo¬ 
ce il loro sdegno Un parzo- 
nc di fornaio, che spinpeea 
forte sin pedali per far 
aranzare il suo furgoncino 
carico ih pane, torte c dol- 
einrni. si è fermato cd ha 
chiesto: « Che fanno tutte 
(pic.ste Ciiilihiir qui davan¬ 
ti? ». Dana folla una voce 
pii ha risiiosto: « Sano le 
macchine depli amici di La¬ 
na Turner ». 

Al ehe il ragazzo, sputan¬ 
do il chen inp-piim che ma¬ 
sticava ha esclamato: « Ma 
vadano in bicicletta, che fa 
bene alia linea ». 

Qualche tentativo di in¬ 
scenare manifestazioni ostili 
è stato sedato sul nascere 
dai poliziotti in servizio di 
ordine pubblico. 

Proseguendo nelle sue in¬ 
dagini, fa polizia ha accerta¬ 
to che non era la prima vol¬ 
ta, da quando aveva avuto 
inizio la loro relazione, che 
Stompanato minacciava o 
trattava brutalmente Lana. 
L'anno scorso, a Londra, per 
esempio, egli aveva tentato 
di strangolarla, e la polizia 
londinese aveva dovuto in- 
qiunperpli di lasciare subito 
il territorio britannico. L'at¬ 
trice ha confessato d'altra 
parte che Stompanato fr « è 
eosTofo m-phn-a di dollari » 
•ri denar-t per « rri'iiutr spc 
« faC’ire 



BFVKIll.V lllf.l.R — I.ana Tiirrn-r e luriiat.» Irri per hi 
prima (olla nella casa ilrl drlill». I.(((,la inrntrr «la ««-rn- 
drndo dairaiilo aceompaeiiala d.i un aiiiirn. <Ti'l'-fo''i• 


(rnnfi? nel fegato, veitii por- 
fa ed aorta, con prande 
emorragia ». 

Intanto, nelle belh- rare 
dei divi e dei « ras » dell'ili¬ 


na Turner ha espressi/ i( ti¬ 
more che gli amici di Stoni- 
panalo p-urnii'i renoire di 
i -iinji’ere d-'lh- rendette con¬ 
tro di li-i l.'nllrtee non ha 


essere triistnirhiln ii Wnnd- 
stoek, eittiì niihile del de¬ 
funto pniipster, dove la fa¬ 
miglia i-d I « Noe» In nifnri » 
gli tribiiteiiinni) soleiiiit ono¬ 
ranze funebri Molti e'.po- 
nenfl delln mnliivitn delln 
4 Uii.sta del l{iirbiiri > /ialino 
pid aniinnzinlo In loro pre¬ 
senza, altri hanno nnlinnlo 
enormi corone e enseini ih 
fiori a ferro di riieiillo De¬ 
licato pensiero, lìiitn ehi- lo 
Stompanato, oltre »» s/dlhir 
ipiallrhd da mahire e rie- 
rhe signore, trai-rn puri,- del 
suol loschi redditi dnltii ge¬ 
stione ili .-.nh- corse elnnde- 
stlne, 

KI.r/,AI»F.TII TOtlMHV 
(/('ll'Unilcd l’res.H 

.STATI UNITI 

Morto il padre 
che ha sparafo 
olla figlia 

NKW YOHK, 7 - r.' mol¬ 
to opi'.i ;iiro:<pe(l,'ilc l’itiilo- 
.'irnei leiiiio AIIoiino Aiiiiito, 
rii 'ili mini, ' he 0 * 11 . m im 
.ori'<*.sso (il ii;i, iiv«*V!i ferito 
con tin colpo ih rivoltellu in 
fif'lia .Miiii.i «.* poi *'.i (*r;i i pn- 
riilo II limi teiiipiii 

All’ol ll'.llie (lei ill.illim.'l 
fiimiliiite eia una lit>- fia 
ini'Ire* e fipiia elicli la rela- 
j/ione ;.eiitiMieiilale (Il (pi>".t;i 
j(<in mi (leiiti.Nla italiano. La 
!(|onn;i. (he e nma‘.la fenili 
a lillà « (iseia. ma »* stata di- 
• loaiata fiion peii<<*l(>. vo- 
le’.'a n-'.iii III ftalia p‘'rj 
"po'are il deotista rioltoi ) 
.Ai iiiaieb» D' I .’\Ieicat(i. lU 
tpiah- inai eia rmseito mi 
o’O lieie il I .to per eilll.l- 
i<- negli litati Uniti. 11 v( c- 
chio Amai'* non l'i opiionev a 
alla rel.iziorie s»-bbeii(' la li- 
':l:.i. 4tiemie, non .'ivcs'.'e- mai 

ve’*, il •-II,, fiflmiz.'ito. iim 
<.l«*(;i cono' ceri', i>er<-dn.'il- 
oolite puma di a((ettiirl(, 

' Oli,,- };(-rieio 

M.ina .-Xm.i’') e Aimmah^ 
IZ'I .Meri.Ito ciano m eorii- 
lai»- (la vari 


se * ed in 
ver lui », 


dustria ctncmatogriifiru di'i h’e l-i -n modo eipluitf/ i he 
Hollgwnod. 5Ì riparla con nn h- sui a-"< f/nofo un apenU- 
senso (Il cosfcrnaziofie <’ di.jicr ; orret/hnrla. ma eoniiin- 
vergngna dei clamorosi frati- <\iie la p'-t-z-n effettua fre- 
dali avvenuti nella < .Meera'qiienti rontrolh della snn 
del Cinema» fin da quando.in a j 

l’industria cinemator/rafìea' f.n ilhirnmnln nttima e/'i 
muoveva i primi fiai.si A Cberpl. .f-d niii/ Sloinfianiil-i.\ 
parte il lungo prore.sso alla p-nee m ll / hnra in un *fii-i 
riuisfa Confldential. che fu iterai P-irtour * »fi /.os .An- 
Iin duro colpo per i qnere-^'irles, , dal fratelU/ r (-((i* !' 

lanlt, pi» che per i qnere-\da amu - '.«■ ii'eira snio perlm 'i 

lati, molti ricordano ogip la' _ 

oscura fine drl grande co-, 
mica < Fatty » .-Lr/mr/rfe. 
trovato morto dopo ima not¬ 
te di orge sfrenale, la morte 

del regista William Tin/lor, _ 

ucciso da un colpo di pi-fo-j 

la al cuore, sparat-i da nri* (e onTinn»/''".- i p»cin«> 

ignoto, la misteriosa fne'/ < .-i.mLinr,. fa. p-r 

della grande <^ttnce Thelma^ _ j . conquisU- de- 

Todd. trovata nsfissinta nel 
j suo narane nel /f>.15. t 
jri(/i f/i I.iipr l'e/eg e 


bh'imi iilRei'iiio dal ((iiiiilro 
):i*iii*Mih* delle tialhilivi*, i* 
I ii*:.'a*Rii.milo*,l a m,i.**tem*r(* 
h* liiipiie fi,iiiii*:a 11 Uè.er¬ 
ta III c.mihio di min diclmi- 
riizioiie II.incese che iicoiio- 
sees'.e hi soviiiiiilà limlsimi 
'.iiirmipoi timle hii'.e navale. 
3) A qtieslo ptiiitn i ciu'oli 
coie.ei (.iti ici di l’iii igl ( o 

• lliie.eio tiaillaid ii cliiede- 
I e l.i < iiciit I aliz/a/iuiie » di 
tnlt.i la Timi;.la, In-ii ..ipeti 
do elle Uni );hilia mm .ivieli 
he mal potiilii .irccttaie im 
•.lindi* iic.dto che l'avielihi* 
•ain.illllc.ito polltic,mielite c 
moi .diiieiite daxaiiti all'iipl. 
mone Ria ilehe.a dei pupilli 
noi d .11 1 icii II I 

lei 1 1 1 .1 .Min pliv Ila detto 

che < l.i pi mi.i l.i'.c del Imo 
ni idilli poteva coiiMi lei a i *.i 
I Illusa ► i/iiale 'lata diiliqiie 
la '.ecoiid.iMi pilli ’aiiipiti le 
che I lille nicdialoi'i i'(*i('he- 
lamio di '.ime.'.aie rmlian 
siRcnza li.mcc'a* pinna di ll. 
riiisi m di;.pai II*. In ncRiitto 
dm* vie ‘.Olio pieaahllr. l'in- 
lel vento peiNonille d(*l .*^ 0 *- 
Rii'laiio lienei.de delli* Na¬ 
zioni l'il 1 1e I> d 1 icin a, al 
I ’oic.i;*.I lo di Su ll I l'/za del - 
rt )Ni: 

Uitii;hili,i leii ha pia ac¬ 
cennato alla i.econda v'ia. ma 
(* ceito che rAiiienca non 
l.'iseerà milln di iiiti*iitato pei 
evitarla. In oi’iq caso questo 
pi imo riilliiiiento dei hiioiii 
iilfici, dimo.stra che iie.ssii- 
iia soluzione miesla /* possl- 
htle senza la line della l’iiei. 
la d’Alpeiia 

L/ii("ila mattina a Uitripl t 
tic pin importanti memhii 
d(*| < governn nmlna» dei 

lahiiiisli 1)1 itaimici. (iail.s- 
kell. Uevari <* Uinwn. haiiim 
otteimto ima iidii'tiza piivata 
cui l'omamlaiite *ai|)remii del. 
k* forze atlantiche Nnrstarl 
I tre diiipenti labili i.*>t| haii- 
no e.spre.ssn al j'i'iierale ame¬ 
ricano le prooc't'iipii'z.ioni del 
popolo britiiniiico per l’iin- 
iiiinciato riarmo atomico (h.>l- 
resercllo federale tedesco e 
hanno riferito sulhi ('rande 
campa^'iia in corso In Ìn('hil- 
lerra contro rIì (‘.sperimenti 
e rimpii'po delle homhe ter¬ 
monucleari. 

AUCJir.STi) l'ANCAI.ni 

Prossima visita 
di Voroscilov 
a Varsavia 

v.AitSAViA. •; Vn.'.i I .:i.'/. 

pil'sldi nti- d' I l’riir ■ iiltnni i|i.| 
Sovlcl riiipreiiio (l■•^)’^;Illl>n^ 
Snvh*!ir.i è '.lato .iiiaiiiK'.'itn 
iifflcl.iluii iiK* oggi II V irs-'ivi.! 

- l'ffi inii r.'i ici.i vl'i’ii 1(1 Po¬ 
lo.’!.,'i i.i-ii , ; I l o’iil 1 (pii.’idii 1;..'! 
di .pi.Il 

Villo l’.lo’. *'1 ri'"i io Poloni I 
,(; *i' 4 id'ii i l no lo'.’ito (Ji | pr(-- 
'idi|i*i' d'I (’o-,.i;;lio di Sl.'ito 
p'il.'iri'o. Al' x.;;.diT /C'i'.' i'zk; 

i li'-, lo sr-fii-'n r-ioo, i-i iT.'i ri’ 
c.i’o II .Mo i M, IO viiit.i affi 

♦ '* I!<■ 

CIPRO 

Fatto saltare 
un posto di polizia 

7 . — .Sette m. 

mini ma-.cberali hanno fatto 
saltare m aiia. la .siors,"! not¬ 
te. la stazione di piihzia del 
villapi’.io di Kiilrafas, nei 
pre-is; d: I.efka. 

♦ih O'iinini mascherati 
h.'inno r.dotto .'i!!’.m{z<jtenz.T 
Ire pol.’/iotti i-ip.';(,t: e (pun¬ 
ii: hanno 'icava'o ib-i form-lh 
da mina nei muri deir*'d:fl- 
c;o. p^iiK-ridov ; dentro car- 
turie 'li d .nami’e .*»on si so¬ 
no avute .me 


JUGOSLAVIA 

Vukmanovic-Tompo 
alia direziono 
doi sindacati. 

(Olii noftro corrispondente) 

UIlf.flllAnO. 7. - - Un prn- 
fomlu I miiovameiitn — che 
coMi'eiiie idcune Ila le m.ii'.- 
Rioi l c.Il ielle — e 'itato de¬ 
ce.o o)’,)',i (l.d t'oic.ii’.lio Cen¬ 
trale (lei aiiiilacati. che ha 
eletto suo tmovo pre.'.idente 
Svelozai Viik mimo vie-Tem¬ 
po. Il nuovo Irtliler della 
('onfedei a/iune del l.ivoiii 
aveva lliioi a i icopei to la ca - 
iica (Il vice-piesiileiiti* del 
CoiisirIìo del mmistii. ed (* 
l'oiioseitllo come il iti.iRRior 
e'ipeito jugoslavo di pio- 
Idemi economici Vllkimmo- 
vic -Ti'inpo SIC.l itile,ce .dia 
te-.tu ilei ■.imlacati .Imo Ita- 
hij. che *11 I ili 1 a Ilei und ivi 

• li età 

I iii'i (la alcuni l’ioriil la 
stampa jttRusliiv.i iii'oclama- 
va la iieccs.'.ità di iiiinictleie 
nelle cainhc diilRciiti dei 
'.mdac;i 1 1 < ipiad 11 fi c'ichi e 

cap.'ici » pel -.iipci .11 e ali iiiu 
1 1 (l'11 1 di hm ocl a 11 / .'.'i/iom*. 
md.ili .1 m.inilc dando m-f;li 
idi,mi lem|>l. c elle '.1 eiailo 
pilli- 11 Ile i'ii nel fatto chi* la 
('oh f ede I a/li'Ile del l.ivolo 
noti iivev.i miiaine.'.o tutti 
j’h ‘ifiiizi n•*cl•.‘■'■.lI i per ic.M- 
ciiraie limi semine miiRRion* 
mlhieiiz.i dei lavoratori ne- 
l’.li orpanl di aiitoj'.e.tioiie 
delle fabbriche 

N(*llo *. 11 -CIO tempo vi'idv.'i 
'lotlolme.ita la iiece-.-.ita che 
i '.imlacali *.1 im|iep,iia'.*.ei o 
miiRRlot meli te |iet '.t.'ihiliie 
mi entello mnfoime di li- 
immeiazione, al line di su¬ 
perale i;li ‘ipiililiri chi* si 
veiilii'imo tiiUoi.i Ila fah- 
hricii e falihrica Nei Riotm 
scnr*;i eiaiio pii'i stale tenui»*, 
in iiiepaia/ione dell’odierna 
riunione, le ic-'a-mlilee an¬ 
nuali delle f'onfedei azioni 
del tavolo (Ielle divelSe ke¬ 
pi 1 1)1 dielli* fcdi'i ale. In tu Ile 

• pH'ste a'.sinihlee eia stalo 
posto l’accento '.iiU'iii t;enza 
di delhiiie III mollo pili pie- 
ciso II* funzioni dei '.inda- 
cali iieir.'itlmile '.istcìmi so¬ 
ciale, come 1 ) 1111 * di accre¬ 
scere rinllm-nza delle •me 
organizzazioni nei loii.sij’li 
operai e nei commii 

In legame con ipie.lo (iro- 
i;iamimi di i umnvamento. 
che SI iirelipRi* di ralforzare 
ulleriiu'ineiile la finizione so¬ 
ciale della clic.'.e o|)er:iia, 
soiic) stale accolte a UelRrado 
con Koddisf.'iziom* alcmie di- 
ehiara'/iom re;.e alla raiJio 
ih.'lla (.'aiutale dal •.•■ri etano 
del .Sindacato dei metalhir- 
giel soviclu i kelivoj. a cim- 
chisioiie (Il una visita di jiiù 
.'leUiinane. Il sindacali sta ha 
affi.'rmaln che « il sistema di 
anlngi.*.stion(* ha completa- 
melile uinstiflcato hi sua est- 
•itenza », •• ha l'ittrihiiito n 
qiieslo sislema Rraii parte 
•j••l siicces'.o che moki pio- 
doUi jiiRoshivi incontrano 
.'.III Ilici rato rnomli.ale. 

Hetlvoj ha |(oi accennato 
alle di; cussioni idtiinlmente 
in cor o nell'UkS.S ■.uJla 
jio’isiliili'a (Il e .tendere i di¬ 
ritti • l•-ll(- con ferenze (Il jiro- 
’lii/ione. (- di joimgert* alla 
distribuzione fri h- mae¬ 
stranze (lì lina i»;irte ili-j p»»,- 
fUli. e SI e infine da li.a rato 
piacevolmente inijire .'.lona- 

10 ih-U'eipidibno raRRiiinlo 

• n .fugo'.la via nella forPia- 
zione del '..'ilai.'o ’.nlla base 

• h due eom|jonen!i- d lavoro 
'lei singolo e i ■;ucr»-:si ri il- 
hz./ati (laU’azieiiila. 

SfJlfUf) HFCKF 

URUGUAY 

In visifa ufficiale 

11 presidente argentino 

.MO.N'I K'.'JUi;»). 7 ~ Ar¬ 
turo Fiondi/.. pre-idente 
«-le'tl, (ll-U.l kepubrd.'a l'I,*'- 
f'entiri.-i. <■ arri'. .:•(> st.imane 
m aereo a .M'i.’i''-','i'!<-o. F 
'iiii'.-’.a la pr.rn I d; una seri** 
di '.'isite (J. «hip -1 •.■.rinato» 
Frori'l.zi eff* "'i'i 


La visita della delegazione sovietica in Ungheria 


Tavianì 


((’iiilllliiiii/liitir (liillii 1. pafliiil) 

i'ii|il*ii ». ItiisI.i t'iflfllrir iin i»l»ll- 
Ic n ipiellii l’Iii* è «iiiiii In ipienii 
iihiiiii iiiiid l.i pelilirji itcìriiii- 
|ii'riiili«iilii friiili'c»i- tiri .Mriiiii 
Orii-iiii- r iii-l .Niird Afrlrii, o d 
lincili clic «min i pi.iiii ri-eiin- 
iliisii (li-i ('irridi iiiilil.iri trilr- 
«l'Iii, per rniiipi'i'itili-i'e unti «oln 
i prrii'idi fninri ilrriviiiili da 
• pir«ll nrrnrdi (irr nn-l.'i ■rgri'li 
I* per nini) liflìriall fr.iiirn.lnln- 
«rlii. Min aiirlir ro«liirnlii rlir no 
viriin fin (In uni alle irnllnlivo 
pri riiirniilrii ul vrrliro Irn In 
iir.inili piiii-n/r. per In line drilr 
r«p|ii«ii>iii «p'-rinirliliili, |irr il di- 
••.iinin (iliiinii'n. 

Il giiM'iM" mdiiinn, rmiir arili- 
pie in p"«i/inllr «illi.illrrMil, ili- 
('"I-iiKkI.i ipirslit prnrraaii, rns'l 
rmiir inrnruKKÌ-> • |di|iii, pir 
rrid verni rmiiplriiii-iil.iri r |irr 
.dui rnlirni rrii/l.di, drl Ki-lli-rdlr 
Ninni.id |)rl il ri.iinin nlmiiirn 
Uri iiinnlin di ll.i N \ r(). |)i ri/i. 
innilrr, «i lirin* iiirn-.riirii l'npi- 
inniii- pnidilir.i, tsirkindii di 
Il ridl.dinrii/inin- per l.i pi udii- 
/imii* di urlili rmiirnzimi.di » 
ina l.irt-inln «ni r*-«ln. 1'.' Inrriiln 
.iirmi l'.ni'i.ii di, in rnniprii«", 
|i.ii l.ii rlii.nn, «.dni.iintn II iiiiumi 
ini unirli ( li.di.ni I)rlni,'i«-i'.it ia- 
lii-rilriUl«« rmin- pirlnrnaii .i mi 
aniiiiinnni riarnin alniiiirn i-iirio 
prn; " |.’ Iiirriini-x idr rllr l.i \ri • 

I lliii Fniiip.i l'Iir ria mi |l■nlpl■ 
il ri-i'i l'Un drl imiildn «i.l rima- 
«la in rmnhzimii di .iri'rlr.ii<-//.( 
«p.i\riit"'.i I.' anrni piii il'dn- 
|■|>«n r impii-gal'ilr rin* i nnni- 
nn-llli pi ii»,'i i-««i«tI rmnr il l.din- 
l'inniii I- I.) «Ili talili-nim r.i/i.i tm- 
■ laiiii a l'i i«l.illi//arr l.i «nprrin- 
itl.i ilrlli* «npi'i piili'ti/i-,,. M.i I' 
rviilriilr rlir rl.llin|i.i limi pilii 
i.i««rgnai«i ad '-«-.rn- iigKi-mt di 
pidiiir.i hiirrniizimi.di'. rimilird 
I In- I.l I r.iiiri.i «ia minai «idl.i 
«nglia di'll'ria illmnir.i r ili-«all- 
im pilli rrriti'ie rlir la i.ip.irilà 
«rirnlilirii lrdi-'*ra «in innrta i> 
rmirriiir.tia in-idi rniigrali in 
kn««ia II in .\nirrira... Saliili.inin 
prn in l'iiirmilrn a kmna di Ta- 
iiaiii. riii.in«« r (!li.dian.|)i-linaa 
I* aiiKuriainn mi piidìiim l.i- 
i firn II. 

I.' di ini l'allrn il «ilni/in drl 
l'apa «idl.i ilrrf'««il.'l di |nir fìlir 
agli r«pn'iin.-nli nnrlrari, mi ai- 
Irll/in rlir rrrln limi Itmirr ni 
|dani di riariiin iilmiiirn riirnprii. 
L' di in rtdtrii aiirlir la «ila r«nr- 
la/imir Ili rallidii-i pi-rrlià pmi- 
Kimn la Imn iiltrllÌKi-n/a. pni- 
d(-ii/a e b-rnir/tn al «mi/in dri¬ 
lli riri-rra drilli pam ina di 
fallii Inllit l'iinpi-Knii, «r limi l'iil- 
ii'lhi.'ni/a I- Ialini iiirrin la pni- 
drii/a, df-i rapi i-aindiri ilaliaiii 
I* ponili iiiirif- a iiirnr.’iKKiarr il 
riarnin almnirn di-j gruppi jiiii 
fa«ri«liri ileU'liiiprrliilintini fran- 
rrv r li-di-irn. iIi-kIì aggri-nnori 
di .Sur/. I- ilri inann.irralnri ili 
'Mkitìii, dri K''iU'riili iiazinil o 
dei rnllnliri all.i Ailriianrr rini- 
Irn mi la mirinlilrmnrrnaia irilr- 
«ra «la pur im-tlrmln in KHardia 
il tiimnln: ni ò rivrdin a viitrri- 
lare In Menno iipjiaraln rrnnn. 
niirn na/imialo a ipirnin carro 
r«(dii»lvn ollrrrln'i a (pirlln i|rl- 
Ir r.inipr di .N'nrMad. 

In (lllrnln «jiiriln, l'on. /oli 
rlir imiiii ogik a knnia rriliirr 
d.dir vai an/r p.inipiali «i apprr- 
«la ad oaiidnarc — informano 
Ir aKi’tizir — la h-iirra roi» cui 
Krtinriov ha i mmtilirnlo la lir- 
rinimir «ovirlira di «o«|n-niicrr 
gli rnprrirnmti nnrlrari. 1',’ hrn 
init.i la rraiioiin Vrrgngrioaa- 
nirnir tii-galixa già r*prr««,t iiffi- 
rionaiiirtitr dal Riivmio r dalla 
«iia «taiiipa; e dopo il «iirnzin 
inmlilirio o Ir nnlizir «ni prn- 
urr««i ili-l II puoi » aiomiro drl- 
ra««r kmna-Uarigi-ltonn non rV 
(i-rlo (l.a aiii-nilrrni una linea piò 
rr«pmi>alnli-. 

bill jtiiiiio inlrriio. a iliir ginr- 
ni di di«l.an/.i d.dl.i «radni/a dri 
Irrniilli fn r la prr«rrita»ioiir drl- 
li- linir f-lrllor.ilì (ii-r l.i Laoirfa, 
rinii-rr«*e r tulio rivolto alle 
pronniini- rimii'ini dr| Uminiglio 
iiazimi.dr drl l'LI r di (pirllo 
dril.i l> (,., il [/rimi/ linnalo prr 
dmnnni r i!o|imlmnani, nnii'r nn- 
le. il «rrmido [irr ilopodmiiani 
r vrii,-rdi. il Unroiglin ri-iriona- 
Ir «li-lla I) r allr«o ron riirio- 
«il.i non «Ilio prrrhr dovrà vr- 
oimr fuori il r.iriio«ii v prograrri- 
rria dri |()2 n irilorrio a mi «i r 
•drii/io«aiiirtiir intrizalo prr mr. 
•i. rn.» jirrrln- vi parirrìjirrà 
l'mi. kapi’lli; a nirno rlir non 
vrnz» rnpnbo prima dalla f).L. 
Ma la poniaionr di rollalioraxio- 
riinriio roi padroni prr.» «id pia¬ 
no • indar.ilr dal drpntalo r ri* 
.*;i!>rllri, tomizlia a lai pomo al 
riirporativi’iriri fanfare ino. non- 
'hr alla po'iiionr a«<iin(a in 
paavalo dall-i LI."?!, in «varia- 
ll••lrnr orr.i<ioni. rhr ri(to(r«i 
(piir proliafiilr r rpirlla di fina 
|«idn/ionr di rornpromr**o r di 
Iona paradmnale |irrrnanrn/a nrl- 
da «Ir»»» livTa rtrllriratr di Ra- 


mi'criil.i 1.' 
.Slrl-l I t; 

, V- gri'T.ri S'- 
^''^-isto. noi I 


pagate ro'e I.anrj’s. in seqmto a di- 


savventure sentimentali. 

Sempre ser-irni-i la po/i-ipiù più. lungo gli annali gl* uigl' 

ia. Lana Turner sarehbrjie cronache hollytcoodiane.' 

! fino alln tragicommedia 
< rapimento » (fi Marie Mac 
donald. trovata in ramieio! 
da notte nel deserto a dur-\ 


stata tuttavia molto inna¬ 


morata di JohuTìp Sfirmpa- 
nato. Sul corpo della vittima 
è stata trovata una foto¬ 
grafia di Lana recante la se- 
nvente dedica in spagnolo: 
« .-t Johnnu. m'o amore e 


in 
jue- 

.amo 

(jll.iie li.r.tìz». -=•■!</ «ill.U- 
a,u:.i fa. If't'Tr.v rr.an- 
csi -'I 'orrib.-i'.- 
hiMcr 'in; 
uol.i, -SL'i di f.'i 
Nicol.-, I en .'i.-iche 


di col'ima A Kriisiiov 
.'■t.'it* offerti irr.'ee,. doni, 
fl'dti rk-llii te.Ta e un 
«tino rleU'abbondanza > 


sonoLSzoIrif'k 
pro-[ z\i .'■(i.otii'i.ni 
<r*»-Iopni pa.'Te, S( ' 
M.tT'i (iella « «f; 


rijovenuli da 


h-st 
da » 


b.i p:ir- 

. , . - . . Innciat.i 

( ’l’ uT'Ja (/*Szolnok. fmrta delFOI-' riall'l kSS aidi S'ati Ur..ti 
ir.U.Vmo rhierlere Pre^o.^cìlr. r r,.m.oet;/:one p.ic fica 


terero.u c 
1 5tro 


.Vcl portafogli l'^cdinatfi 


nemico e 

cento chilometri da HoUu- Lhiaya » 

1 Vsr..-:r. 

Il aiiid-re Donald Odell ha \ 

C. d 5 F €* i V V 


sja.sera che Oicrp/j },- p,, 

e stata Trovata' rimanga m sirto di '-..c.^f.gLr-e ti r.mor..: 


mia vita ». 
del gangster 

anche una busta contenente : -’v,ne sino al 24 apnle. nior- fjrjj'.Tff,. 
una r-oern di rapelìt b'ond’ìno in cui dorrà comparire dii, ,j^_', 
ed un'altra dedica; t.-}'fronte al maa-strato il qua- g-.-^nde 


nu'iv.'imen',»'- la parola, dop'i 
K'izhiv. d.o.auz. a trer.'amila 
Ip.-fw-T- Ira rnl-ro. eg). r.a 
'III no- ' T'-'(-'h'it'-* (Ielle Truppe so\ .e- 
tto rhr- tifile in l'r.zh’-r.a 1»- 'ju.i!.. 
il no-'tr'U ♦ s'-no pronte ,a partir** al 
Iforthv r-.-a a.urfi».-: *'4"-"o della fanfara», con.e 
T.a’e 'pir-s;;r,no r-jde] resto quelle (he s'a.uuo 
I-n lutti i p.aesi deH’Kuropri 
o l’Ungker.a rli-[ or.r-utale. re gl* .imer.r.-tn: 
TT'.e.s; d'.pr,, Ja rle|e-1ari'-ttan'» (l: lasr-are l'Kurop i 
tuto} ocriiJentaic L’I.'Ft.SS lo n.i 
prof/f/sto. F..'J e «a 


h.i li'O i.u;.'f-(.c;at<» 

I ' 

frin pi. a-' int: un d-.'iìopo del | ;j*», 

[if.rif.r,. ,j. rjiif-Il, rhe ha.unoj 
, ar rorTipagnabi t.inte «ue vi-j 
'.•e Izapp.'jma. epi; s. e .'-.il-l 
leprat'i per il fatto (he l'rHj 
per renio 'Ir-lJa terra d; Kar- 
r.'ig s.a .'^el settore soc.alin'a 
Il r.sul *..,’.'1 e tanto più gran¬ 
de .n rju.'i.''ito SI .ì.'i cne ,1 c-in- 
tad'.no c s'-mpre incert') sui 
(la fa.'.si '- !e 'lon.'ie. ,p. pirti- 
pront.i erdare. *1.f.'.r.lrr.r-n'e r- -.v 


Tra l'z ri'itv lei juji/o!,- 
co. Krusc;r,v ha cont.rinato 
« Soll-i il rap.tai.r.rn.» — egl. 
ha detto — Il rl.i;-e (>p^-r t.:i 
h;i e.'ip.to molte rose, rna :! 
co.ntad..no «■ ab.tu.-ito a! suo 
soi.tij f a'-'all'i p'.g.o e J «• 


jirlli c dr» randidati ciib'nì, Pa- 
•Torr r flmiai-f.jitin. 


M.a 


. i.'i 


, fa o no di fronte ad un dello sfruttarr.ento 


Johnny. con l'amo’-e d: ^le dovrà decidere se rinviar -j verrh.o 
Lana*. 

Il medico dell'ufficio del .bunale per minorenni. 

« coroner ». dott. Frederick 
Seicbarr, ha dichiarato que¬ 
sta sera che Johnny Stom¬ 
panato c morto probabil¬ 
mente « in pochi miniti! » in 


e-e. ..- , 

anze I prr)(,o,sto. L.'J e-sa »• proni.i coìitre. d.fl.c.ìmer.'e r; .'ib;-j 
pili sinrer'i nzi.n solo a ritirare, ma a «.'no-, tii.'i.no ^1 .nuzAo .'.l.a il r.*i *- 
, i.mpression; d.'bil.tare que.= :e truppe, se gl. vo. il .m.‘pl.o f.i.-;no st.'-ada I 
valore». Non v; «•,r^ecidc-.nt.'il: accettano u.-ì .a*- «.-‘LI terr.p-i <lei!,a rolletti-. 


ai •.(■■'C.’iio 

j egl: vuole I.ber.i'si d ili 
l•■'‘ria, no.n c'e rii,. y 
'Iella cooperati'. .1 » 

P'^/co di f/fj rr.e770g:o:r.o i 
dir.genti .sov.i-t.ci e iinghe- 
re.s; hanno abi,:,.n'irjnato 
loro aut'imobili per rei-ars.i M 
,1 v. sitare l.a coisperativs I r-'ir* 
F-'Si s'sn'j s.alit; su 


Congresso 
sfraordinarìe 
del PC indiano 


Dy.i.ìu. 


^'1 . 
r r • 

1 

r; Corr, 


' — Il A' mngreito 
.'1 'i'*! P^rt.to corr.u- 
J.a-o I: e aperto ;»n 
■.•lar Vi p-ireiripar.-) 

/J 'i->g',ti 'il fjttl 


i‘o cer.Tale d»I 
jr.ist-, 'i'-T'Urior.e 


:.So'..‘ 
le t vagg 


.-e.-o -gn 


-.e»- 


i 


Pa''e 


I- V. 

•4 ’ 


jt.i so-.o «tati 
partiti c'trr-u- 


ca- 


scguito alla coltellata tn/cr-j 
tagli da Chcryl. 

Il dott. Scu'harr ha di¬ 
chiarato che il rapporto sul¬ 
l'autopsia non è stato anco¬ 
ra completato. La causa 
della morte è ccrmnnque la 
seguente: « Ferita da arma 


v; «-1 rrrri'lc-.nt.'il: 
rep.- 'cordo su b.'Ae (i. rec.procita j vi/z.iz.o.ne ;n L'HSS — 
non! Da Sz.ilr.ok i fi.ripentì so- dt-t: , Kru-ciov -- inro.nt 


da 

."..'IO 'J';- 
;-ila fangh.- 


hi 


ha più alcuna speranza '1: ri-j vietici e unghcre,''; hanno 


da taglio all'addome, pene- derson hn diehmrrro rhe La- 


II giudice, nel corso di una] torno. ì-a Repubblica popo-i 
udienza a porle chiuse, ha' 
respinto la richiesta che la 
ragazza fosse data in custo¬ 
dia ai genitori o olla nonna. 

Il giudice ha motivato la 
.'ua decisione assr'rcndo chejch'ella la par<ila. 
a suo avviso, per il bene del-jc.'mpagni .-'ov.et.ci >■ 
la ragazza, « è meglio se el¬ 
la viene sottratta a qualsia¬ 
si influenza esterna ». 

Frattanto il capo della po¬ 
lizia di Bererlg IIiV.s. .-\n- 


ag^iunto Karcag. ce.otro d. 


una 


vo!*.t .neirofficina del 
fabbro d; u.'i colcos, che e 
sempre un club politico, un 
vecchio che a suo tempo era 
cooperativo, e lo e!stato molto indeciso, sa- 
oegi. mentre il so-|rebbe entrato .ne! colcos, ma 


una regione che e stat.i sem- 
p.'e l'avanguardia del movi- 
me.nto 
anche 


lare ungherese s: e raffor¬ 
zata. Ora. ha concluso Kru¬ 
sciov. biszipna andare oltre. 

Krusc.ov. la compagna 
Bo'.kova. che ha preso an- 
e gl; altr; 
no sta- 

càlorosamente applaudit. 
dalla pop'ilaz.one. Come e 

uso m Ungheria ;.n occas.o-1 grande folla attendeva 
ne della Pasqua, un pioniere! i.mpazienza gl; ospiti, il cuijce'si d 
ha spruzzat', Ro.kova. un;c,-, | .arrivo era stato ritard.ato i vecchi'^ 
dorn.a ri.-! criinr-o. cor. acqua l-'J.iiraNc'’Kl.fiiza d; l'.’egied eilei». 


ciali-m'' riprende nell*'* cam- sua moglie non voleva a nc'- 
pag.ne la =ua av.'i.n/ata. intf-r-'su.n costo Per convincerla, 
rotta dalla pres.sic'ne reaz..'-, m: disse, ho dovuti', ro.m- 
nar.a dcITottobre 1956 Sulla'pergl; sulla sch.en.a due ba- 
piazza della cittadina, una, stoni. f>l ora. replica., che 

con dice la d-'nna? Se ora le di¬ 
ti se; re. rr.; disse .1 
m, b a.s tonerebbe 


c.irr. cfi.'ita'i.n; t.ra 
'.ali;, che til'.olt i h 
ut'i pr-H ns-i! 

glia fir.o al (••.'itre .Anche i 
contadi.n; d. q’-i* Ila cc.munita 
!» hanno accoìt. fe^t'-^sa-men- 
tc ed .ha.nr.o mcstratia loro 
gli impianti della loro 
azienda 

Krusciov e gl; altri sono 
rientrati a B’i iapest a sera 
.noltrata 


•«'.rei "fi »■. 
invi!,*: dai 

Cir.a. fìei GisTr-on». 
bri.A e d. a.tr. p*"»: 
kr «er» si ^ tenuto a-i 
.-'.'n.'.'i «r un rj.Ts.zro in or or» 
di-: Znro pr"ser.ti 

c rea IO rri.la perf-ane 


(iUrRCDO Rr-tCHMN. «(renare 
Lara TrevttanL «(rettore resp. 

krntto al n 243 del Beflstro 
St.iTpa d“I Tribunale «I RzToa 


« L'l'NIT.\' • 

K;<-rT-.«!e 


a'jtc nzzaziT.e 
murale n. 4553 


BI'RMAH DIOilNA PER 
IO» r.iORM — i; !ncr..r, B..r- 
n.ah. celebre per : ruoi ri.ji'u- 
n.. ha cùr.qu;*:-." j il t.'olo 
.'T.ondjale d: carr.p.or.e d: d - 
r-.if.n rei'-U..di: r-'-nzi c.b.i-. 
per ben :c3 z-orz.i. 


.Siattli.T.er.t'f TìpcfraUco C A TX- 
'» :ì Cti Taurini. 19 — RcniR 
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IL TESTO DI DUE DOCUMENTI DEI COMITATI CIVICI A GEDDA 
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li II 



I 




il 
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I 



nei rapporti a Luigi Gedda 
dei Comitati civici romani 


Parrocchia SS. 7 Fondatori 
Via Bonevonto, 25 

Esiste il Coni. Civico. L'E.sc- 
culivo è stalo co.stitnito ora. I.a 
DC possiede la sede. 11 Consi¬ 
glio ò attivo. Esi.stono antago¬ 
nismi. Sono in huoni rapporti 
col Coni. Civ. 

PCI: attiviti'i rileviinte. 

Parrocchia S. Maria Buon 
Consiglio •* Via Tusco- 
lana, 613 

Esiste il Coni. Civico senza 
Esecutivo funzionante (.sollevano 
difficoltà). Scarsa attività della 
Azione Cattolica. 

La DC esiste ed (• attiva, lino¬ 
ni raiiporli con il Coni. Civico. 

Il i’CI ó molto attivo inanife- 
sla ovniKinc e senza die inler- 
venKano le forze pnlililiclie |)er 
impedire pii abusi. 

S. Ambrogio - Villa Gor> 
dianì: Lotto 2 

Comitato Cìvico non esisto. 

La DC non lui la sede. Il Con- 
sìkIìo direttivo non è attivo. So¬ 
no in continna lotta fra di loro. 

11 PCI: il terreno su eoi si mno- 
vc è cpianlo mai favorevole. 

S. Ireneo ~ Via delle Pal¬ 
me, 43 (Ccntocelle) 

Esiste il C. Civico ma non ha 
la sede. E.secntivo è attivo e lui 
certi risultati. L’Azione Cattoli¬ 
ca è particolarmente attiva c 
svolile attività elettorale. 

La DC ha sede in ’/ona Casi- 
lina (circa 3 km.). Conslpllo Di¬ 
rettivo mediocre, e .sono freddi 
i rnpjiorti con il C. Civico. 

5. Lucìa - Via S. Lucia, 2 
(Preneslino) 

Il C. Civico funziona, manca 
di attivisti locali. Unica difficol¬ 
tà per il lavoro avvenire è da¬ 
ta dal fatto che I lavori strada¬ 
li, elettrici c Ueiractiua non so¬ 
no andati a buon fine. 

La DC dà scarsa attività, il 
Cons. Direi, poco attivo, esisto¬ 
no correnti antaponisle. 

Si vede la necessità di solle¬ 
citare una istanza formata da 
cittadini del luopo per avere la 
strada parroccbiale (via Luchi¬ 
no dal Verme oltre luce ed 
acqua). 

Parrocchia 5. Maria in 
Valicella - Via Gover¬ 
no Vecchio, 134 

E’ totale rassenza dei piovani. 
Nella DC la situazione è spa¬ 
ventosa, richiede la sostituzione 
del Seprctario con un commis.sa- 
rio. Credono inutile fare confe¬ 
renze apli iscritti delle As.socia- 
zioni parrocchiali. Sarebbero 
fnittnosi ilei dibattiti sui pro¬ 
blemi civici locali con interx'en- 
to dei Consipheri Comunali. Si 
richietlono pacchi dono. 

E* attivo il PCI. 

Parrocchia S. Francesco a 
Ripa - Piazza S. Fran¬ 
cesco d'Assìsi, 88 

Il Com. Civico (UsvHine di una 
dozzina di elementi attivi. 16.000 
anime. 10.000 con diritto di voto. 

Azione Cattolica 80 nomini. 70 
donne. 70 rapnzze e 70 rapazzi. 

Esi.cte la DC con la .scile in 
via flioaccbino Belli, il Consiplìo 
Direi, e attivo, ci smio correnti 
antaponiste. Pessimi sono i rap¬ 
porti col Com. Civ. (colpa «Iel¬ 
la DC). 

Il PCI è molto attivo nel cam¬ 
po dei profnphi « Bnozzi » e Ca¬ 
serma I^amarmora. 

Il parroco c tutti chiedono in¬ 
teressamento. 

Parrocchia S. Maria del¬ 
le Grazie - P.F. Morosìni 

Com. Civ. non funziona man¬ 
ca deirEseciitivo. 

La DC ixissicde la sede, il con- 
siplio direttivo non sembra at- 
ti\'o. Esiste antaponismo tra le 
zone S. Maria delle Grazie e S. 
Giuseppe Trionfale. 

II PCI: la zona sta miplioran- 
do politicamente perche c'è una 
immissione contìnua del ceto im- 
piepatizio. Di consepuenza anche 
il colore sta mutando e si pro¬ 
porziona alla prevalenza del 
PC precedente. 

Parrocchia S. Maria Libe¬ 
ratrice - Vìa Lorenzo 
Ghiberti, 2 

Com. Civ. esiste ed è molto 
attivo anche dopo il ’56. Movi¬ 
mento FAC attivo por i poveri. 


buoni pane, farmacia, visite me- 
iliclie pratiiitc da parte dello 
SMOM. Il « fraterno aiuto cn- 
.sliano > vive «li «inestua par¬ 
rocchiali*. 

Domìni i.scritti 90, donne 200, 
CIAC 120. 

L’A/iom* Catlnlica è molto at¬ 
tiva dal lOliO 

La DC ha .sede in via y.ahaplia 
A, è attiva «•.sistemo iscritti 250. 
Ci .sono corr«*nti ma ben nmt«*- 
nnte — ottimi i rapiiorti pcrebi* 
i «liripenti d. c. jirovenpono dal 
Com, t’ivico. 

11 P(JI è attivo .snpratntto nel 
«inartiere. Numero anime 20.501, 
•soiui pr«‘V«‘dibili 14.000 elettori. 

A 'l'e.staeeio coinnnisti molto 
atti\'i. inteiahmo contrastarlo con 
opera eapillare. Il see.ietario d»*!- 
la Se/. DC eb«.* «-ra presente ha 


I)ro|)ostn di avvicinare l monar¬ 
chici e i missini per lottare «on- 
lui le astensioni. 

Parrocchia S. Saba - Piaz¬ 
za Bernini, 22 

Coni. (,’iv. molili attivo. Anelli* 
rAzioiie (.’atlolica «* attiva; oc.iu 
donna sta portando pii elencln 
delle donne del i|nartieri‘ divisi 
per caleporia, cosi puro pii no¬ 
mini. 

La D(! ha la sede ma non c'è il 
(.'onsiplio direttivo. Lamentano 
la condotta oslile, irrepolan* del 
seprelariii d. e, vf*rso la jiarroe- 
cbia e le sue opere, si è urtato 
col presidente (’oin. Civico. 1 rap¬ 
porti Sono pessimi «* il pairoeo ha 
miei essalo della cosa Fanfani. Ni* 




cbli'de la .so.slllu/ionc con un 
commissario v«*rain«*nt(* cristiano 
e eosfiente. l*r«uione un «erto si- 
pnor Lamina pres. del (’om. (a- 
vieo fin* durante h* «■lezioni del 
'56 «• venuto alle nnnn col sepie- 
lario «Iella D(^ De .Simoiie. 

Il l'CI «■* forti* m;i il iiarmco 
<bc«* «‘he se si nonnna il coni- 
missurto alla t)f! an/ielu* propie- 
ilire andrebbe indietio. 


Parrocchia dì S. 
(Esquilino) 


Eusebio 


li (àmi. Civic«» non esiste an¬ 
cora. Esecutivo fun/nmaiile. 

DC il presiilenti' «lei (’om. (’i- 
vico è ancia* s«‘pr«*tario della Se- 
zame Esquilino «Iella D(' perciò 
esistono buoni rapporti. 


lis merde. 




LUIGI GEDDA, (jerarca mattimo deirAilone Catto* 
lica Italiana. A lui al «leve gran parte delle Iniziative 
politiche che hanno condotto l'Azione Cattolica a In, 
tervenire nella vita politica Italiana per spingere 
sempre più a destra la Democrazia cristiana 






Jt" 


Ln prop.'ipoialii del P('l nel ter¬ 
ritorio piirroccbi.'ili* «■ molto at¬ 
tiva speeialinenti* se si considi'ra 
lii zona elle coinpia'iale il vastis¬ 
simo mercato «li 1*. Vittorio. 

Parrocchia S. Maria della 
Provvidenza - Vìa Don¬ 
na Olimpia, 35 

Esiste il (‘«mi. (*i\’ico, la D(’ è 
attua c iiianlieni* buoni rappor¬ 
ti. esistono 151)00 anime i* 7 000 
elettori. 

Altri piotiti. Si prevede nini 
(Inni biittaplìii non tanto con le 
forze «li sinistra ma con i par¬ 
liti di il(*slrii 

Problemi civii'i; Mercjilo («le- 
vono andare al incrciito al T<*- 
staceìo, 2 km ). Mezzi di trjispor- 
lo |>«“r piaz/a Veiiezi.i, aniobns 
Siilo tipni 15 o 20 minuti. Per le 
strade rii.'inc:i l'illiniiin.i/ioiie, st.i- 
to di alibaiidimo. 

Ospizio Suore - Via San 
Balbiiìa, 8 

.Si riebiedi* particolare assi¬ 
stenza a «piesto Istituto, iinelu* 
perchè vi «* no se^tHio elettoiide 
antoinmio. 

Parrocchia S, Agostino - 
Via della Scrofa, 80 

Il Com. Ci\'ii*o non funziona. 
Zona bnona eletloralin(*nte di 
centro-destra con maCkioranza 
«I. c. in tutti i senni. 

Sezione D(J in via Monserrato 
le co.se non vanno molto bene. 

Parrocchia S. Francesco a 
Monte Mario - Vio 
Trionfale, 328 

Com. Civico attivo chiede una 
30. di pacchi per penetrare nei 
nuovi ca.senninli. Parnii-cliia in 
.sviluppo per nuovi casenniali 
rapporti ottimi con la DC. Altri 
partiti: PCI e MSI. 


INVI iiiinM‘ro «li «luiiiciiira aliliiiiinu |iiilililiealu ^11 
ritraili «li un l'appurtu il«‘l (!«*iitri> iMucrHaiio «li Uuiiia 
(redallu Hiilla IniHo «li iiuli/.io foriiili* «lai Loiiiilali (’.ivii'i 
iot'ali) sulla siliia/.luno <*HÌHt«*iil«i iielti* se/ioiii «lei Parlihi 
(leiiiocriHliaiKi «li Kuiiia. 

Piilitilicliianio «i^ni altri (*(‘c<‘/.ioiiali «tociiiiieiilì: «Ino 
relazioni «lei ('A'., a (>e<l<la stille alti vitti, le <*sineiiz<*, i 
«( «leshierata » «lei (loiuitati (liviei itoiiumì, ìii vista «Iella 
ealn|la^lla el<*llorale. 

Il lettore noterà eoiiie i ^Iiuli/i espressi sulla l)(\ 
sui suoi nip|i«u‘ti, « huoni » «» « eatlivi » eoa i C.otuitatl 
Civici e le parroeeliie, eoiiirliloiio — ìu «piesti* rela/ioiil 
— eoa i ^iu(li/.i espressi nella relazione preeeileule, servila 
(li Inise — per el«"» elle eoiireriie la DC, — alle rcla/.hiiii 
elle unni |uilihlÌeluauio, 

Ia‘ uiuiierose testiiiioiiian/.e siinli iiiterveiiti <*rrettiiati 
ilairautorità relinìosii e su «piellì invocati verso le sezioni 
D(.', aiK'lie ili «piesla relazione ni<*tloiio in lurr il 4’aratl«>re 
siilioriiinatii con eni PA/ione ('attolii'a «-onsidera la De- 
nioerazìa Cristiana. I.a sua interferenza nella vita interna 
«Iella DC, il suo assiduo e eapillare lavoro «li « spioiia)')'io » 
neih* lite denioerisliane e in «pielle «lelPelettoriito, mettono 
in rilievo, iitieora una volta, le earalleristielie lotiililarie 
«lelPor^iiiuzzazioiie «li (ù'dda, i suoi fini «li sottoj'ovei-uo, 
il suo ilispr«*/./.o assoluto per le noriiie eoiieordaliirie, il 
modo strmiieiitule con il «piale iieirAzioiie Cattolica si 
eoiisidera iioii solo il partito demorristiaiio, ina la stessa 
Citiiita «‘oiiiuiiale di Uoiua, «'onsiderata mezzo diretto per 
retili/zare alla base la jiolilira dell'.A/ioiie Cattolieti. 


Parrocchia Nostra Signo¬ 
ra dì Guadalupa - Piaz¬ 
za S. Guadalupa, 10 

Cibili. Civico fniiziona imi i col- 
laboratori chiedono .sif;ar«*tto. La 
IX' ha la .sua .si'ili* ma .sono 
«orienti. Altri partiti; PtM e PNM. 

Parrocchia S. Marco del 
Soccorso (Tiburtino III) 

Esiste il (.’om. Civic«i, si «levo 
«■ostitnirc l'esecnlivo. ci sono a 
«lisposi/ioiii* «‘leincnli giovani e 
aitivi. 

La DC b.i In .si'«l£* «' in buoni 
rajiporti con il Coni. Civico. PCI: 
svolf^e comizi «* fa Riiirnali mu¬ 
rali .su «piestiime d'abitazione. 

Parrocchia S. Maria Con¬ 
solatrice - (Casal Ber¬ 
tone) 

Esi.sle il Coni. Civico. La DC la 
sua attività è molto di.scn.s.sn «lai 
('«mi. (Jivico nonostante il presi¬ 
dente «li questo sia anche c«msi- 
Rliere della DC. 

Altri partiti; attività pressociic 
nulla. 


Parrocchia S. Maria della 
Misericordia - (Borgata 
Gordiani) 

Il Com. Civico «'* in costitiizio- 
in*. vi .sono <liriìc«iità di carattere 
crotioiniri) <*«1 assistenziale. 

1,'A. Cattoliia ilimostr,-i di en- 
sen* attiva eil ititr;ipr(*ii(l«*nt(* ari- 
cbi* nel campo jiolitìi-o. • 

La DC b;i il Coiisielio non tnip- 
po attivai, esistono disappunti per 
((nestioiii p(‘rs(mali. Abbastanza 
buoni i rapporti «•«m il (Join. Ci- 
vii«i. Altri partiti; molto attivi e 
in continna aRita/ioni* c«m co- 
iiiiz.i e «itiadri murali. 

Parrocchia S. S. Trinità - 
(Via delle Cerquete, 
15) - Lunghezza 

Il Com. Civico non c.sisle man¬ 
cano elementi ed è diftlcilc co¬ 
stituire un c.secnlivo. La DC è 
a.sseiite. Il PCI ha nn ottimo gio- 
«•o a can.sa «Ielle .s«*ar.se [lo.ssiliiliLà 
economicbe-.socialì «legli abitanti 
«Iella zona e per lo .sfruttamento 
elle e.scrcitano i padroni. 

Si riciiiedonn «ini pacchi ni più 
presto per provvetlere nll’impcl- 
lontc necessità di famiglie jki- 
vere. 


Necessitano pacchi per fronteggiare ii PCi 


S. Ottavio e CC. Martiri 

Mnnca il Prrs. di A.C. «r Prvs. 
della CIAC, nc sez. «i Monte Ma¬ 
rio attiva ma non («into da pater 
arrivare eapillarmeate «ni Ottavia, 
rei c rsi esistami .su t.QOO clcf- 
tari — 500 sinistre. 300 PC, 200 
destra. Necessitana pacchi, ri «’ 
seettieisina perehè si attendana 
ancora pacchi promessi al mese 
di marr«>. S«*rri~t pnhhiici: è re- 
nnta t'acqua ma mancano le seifi- 
le essendo fallita la dilhi che fa- 
eevn i lavori. Il popolo si lamenta 
per la cifra (120-150 mila) che 
lieve sborsare per l'attacco ilel- 
l'acQua. I/Kltore sì è iinjiepaato 
con il ri«v /larroco di interve¬ 
nire jicr il 50*7'. il rc.slo l'.-tCE/t 
(la zona «• a.s.sai porcro). 

S. Giovanni dei Fiorentini 

Il CCL chiede contributi finan¬ 
ziari per lina persona fissa. I.a 
PC ha normali rappvrtì però ri- 
ehiederebbe fosse più organizza¬ 
ta. Si richiedono fondi per l'or¬ 
ganizzazione c nuore c più mo¬ 
derni forme di avvicinamento 
dcpii clrff«>ri- 

S. Paolo ai Cotinari 

Il CCL solleva difficoltà jier- 
ebe sono pochi a lavorare. l.'AC 
le As.<;or. non /nnri«innno c«m ef¬ 
ficienza. Scila PC vi sono due 
sezioni una in via Montcronc c 
l'altra in via fianchi Vecchi. Que¬ 
sta è retta da un analfabeta. E' 
.«loto sfrattntn due colte per mo¬ 
rosità e per essere sfrattata 
«incora. Il PCI ha sede efficiente: 
sezione della pi«irentà molto fre¬ 
quentata. Il Pres. del CCL pensa 
(ti orrieinart’ prr.son«Jlifà «'hrai- 
ehe ed il rabbino perchè faccia 
pressione sui .«noi n.«.«isfifi per¬ 
chè non conno PCI. 

P.S. Paola Romano 

CCL esistono difficoltà per i 
collabOTolori. Ln DC ho In sede 
ma è scarsamente attiva. Situa¬ 
zione che meriterebbe che fosse 
rovesciata. Si sono sabotati i no¬ 
mi dei buoni entfohVi nelle pas¬ 
sate elezioni. Ambiente di ceto 
medio. Sumerosi MSI 

Madonno del Rosario 

Il CCL stenta a mettersi in mo- 
t'imento. L’AC in fase di organiz¬ 
zazione. La DC non ha la sede, 
pare che conti 800-900 iscritti. 
Tutti sono tranquilli « rapporti 


con il CCL sono di reciproca in¬ 
differenza. Prerenzione della PC 
verso le < forze enttoliehe qniili/i- 
ente >. Il PCI è attiro nella zona 
rrr.so via Ottaviano. AhUa.sInnzn 
]>i«iczati il MSI e PXM verso via 
Cola di Rienzo. 

S. Andreo Apostolo (Tom¬ 
ba di Nerone) 

Il CCL si è mantenuto attivo <lo- 
po le «iiiiiniiii.strnlire. Esistono dif¬ 
ficoltà per le distanze e condizioni 
assai misere del bracciantato. PC 
il consiglio è attivo dopo tre anni 
di sla.si. Pare esi.'^tano correnti an¬ 
tagoniste. Sono preoccupati per i 
vroblenii civici. Già interessato il 
comune per la imbrecciatura della 
.strada c rallareinmeiito elettrico di 
alcune vie secondarie. Esiste la 
grana con l'.àCEA per l’allaccia¬ 
mento. Ln pojKilozione r in rnori- 
meiito e la zona si allarga sempre 
più Richiedono apparecchi telefo¬ 
nici. intensificazione delle corse 
201-301 e linea speciale O e O barr. 

Gran Madre di Dio 

La PC ha per sede una stanza 
semi abbandonata. Il Consiglio 
non si riunisce. Sono in 147 iscrit¬ 
ti e vi sono parecchie correnti. 
Il segretario è il marchese Che¬ 
rubini. il quale non viene mai 
visto alla fMrrocehia nè a messa. 
Sono presenti il PCI, PSl, MSI. 

S. Maria Immacolata 

.Yel C.C.L. pochi elementi dan¬ 
no attività molta difficoltà per la 
zona industriale in sviluppo. Sel¬ 
la DC non esiste la sede e il par¬ 
roco è molto adirato: i 50 iscritti 
dell'anno scorso non hanno rin¬ 
novato la tessera. Il MSI ha inau¬ 
gurato la sede, lì PCI ogni dome¬ 
nica tiene comizio, però i più 
(orti sono ì nenniani. 

S. Froncesco 

(Villaggio S, Francesco Acilial. 
Il C.C.L. pensa di larorare senza 
difficoltà con la DC rapporti 
buoni. PCI danno particolare im¬ 
pulso al PC gli abitanti del vil¬ 
laggio ECA c i profughi del cam¬ 
po Parioli. La Parrocchia è do¬ 
tata da un efficiente Centro So- 
cì.ile ore si insegna un mestiere 
a circa 85 ragazzi. Ciò nonostante 
i risultati elettorali non compen¬ 
sano lo sforzo e il prodigarsi con¬ 
tinuo delle opere cattoliche. 


S. Gioacchino ai Prati 

C.C.L. non esiste il Pres. nè 
l'esecutivo neppure e'è la sede. 
.Sollevano difficoltà. Ln .àssisten- 
te «lei piorani. peiusa di orpaniz- 
zare nn corso per nttiristr. La 
IJC di Prati è iti Via degli Seipioni 
esìstono 400 iscritti, lì segretnrio 
l.tiei.sano f.-t «*«*.) ri«’.«r<» «« tenersi 
a galla per le simpatie eni gode 
non piT l'attività. Ci sono due 
eorrenti antagoniste. Il PCI conta 
300 iscritti, il Segret. è un gio¬ 
vane elle a detta di tutti, è mol¬ 
to in gamba si è interi's.sato di 
alenili problemi riviri 

S, Maria Regino Aposto- 
lorum 

C.C.L. non ha sede nè Pres. nè 
Kseeiitivo vi è carenza «Il ele¬ 
menti che si po.ssjino interessare 
rd il parrneo dà l'impressione di 
non Voler seguire il Civico. Sia 
il parroco che il marchese Canali 
pres. di Unione IL.-l. hanno af¬ 
fermato che non si vogliono iri- 
teressare o immischiare nella po¬ 
litica. La DC ha In Sez. in ria 
delle Milizie 76 è retta da nn 
Corri mr.s.sario. Xon svolge attività, 
le persone che coUahorano con 
Ini a detta del parroco non .cono 
di condotta troppo buona. 

S. Antonio a Sette Bagni 

.A.C. les.sernii uomini 40 di cui 
IO attivi, donne 29 di cui 8 attive. 
GlAC Seniores 15 tuffi assidui, 
Juniores 25 assidui. DC attiva c 
buoni rapporti. PCI senza sezio¬ 
ne. senza cellule, molti tesserati 
attivisti. Reclamano pacchi. Pro¬ 
blemi civici: è giunta due me.«i 
f«i una lelfern dell'assessore delle 
borpate che annuncia stnnzin- 
mento 18 milioni per sistemazione 
strade a Settchagni. .Ma oh abi¬ 
tanti non hanno risto nulla. 

S. Leonardo in Acìlia 

C.C.L. attiro DC abbastanza 
buona però è mancata di mor¬ 
dente durante le ultime elczi»^!. 
Sella borgata Paììoceo molti elet¬ 
tori che non sono andati a rotare 
per la distanza da .Aciìia e chie¬ 
dono un seppio nella sfe,<,«n bor- 
gata. Altri partiti: ri è nella bor¬ 
gata una forte percentuale di mis- 
.«ini tra i profughi Giuliani. Pro¬ 
blemi civici: Vi è agitazione fra 
la gente perehè la DC mole ro- 
.«fniire il canile della Soc. San 
Rocco protettore degli animali. 


Il hraccic 



GIULIO ANDREOTTI. disputa a Pantani il ruolo di 
• uomo di fiducia - dell’Azione Cattolica nella D.C. 
La sua forza si fonda sui suoi buoni rapporti con i 
potentati economici con le destre e con il Vaticano 
che vedono in lui « l’uomo di domani - 


che Io trasferirebbe da S. .Marco. 
La popolazione dice che sarà di- 
stiirbala come quella di ,*>. Marco 
e chiede sia trasferito in zona pni 
periferica. 

S. Teresa del Bambino G. 

C.C.L. molta buona volontà: 
sollevano difficoltà àiuinziarie 
La DC rum ha la .<ede ri.<.^a. Xon 
SI hanno t'iementi nè giudizi 
PCI: .«effe m via Scarlatti con 
giornale murale. -Yon vi è effet¬ 
ti ro perìcolo penetrazione PC .ce 
non nello Or. IXClS c tra le nu¬ 
merose donne di semzio della 
zona attratte alla sezione dalle 
frequenti feste da ballo. 

S. Gregorio VII 

C.C.L. non ha l'Fsecntivo. La 
DC ha In sede, stanno prendendo 
i primi contatti. PCI e PSl 50 per 
cento circa ancora fortissimi. La 
zona è ancora piena di baracche 
e anche molti iscritti n impotiz- 
zanti per le sinistre già trasferiti 
e riverranno a votare. Zona in 
formazione, continui spostamenti 
non riescono a seguire il con¬ 
trollo deali elettori. 


S. Addolorata 
Quinto 


C.C L. attiro con quadri al 
completo, A.C. tutti gli attivisti 
a disposizione della parrocchia. 
PC a Ponte Miìvio non .«i .'•a 
nulla, nessun legame, pare ci 
stano nuore correnti, non si e 
mai risto un oratore DC. Il PCI 
e forte. Gli altri P. sono a P. 
Milrio. chiedono almeno trenta 
pacchi mensili per In < pene- 
frazione >. Proteste per il man- 
eato lavoro di sistemazione (co¬ 
me promesso) del marciapiede 


anfi.-'fanfe 


Reliaiosc di G..M. 


S, Cuore del Suffragio 

CCL: non esiste Esecutivo nè se¬ 
de. ffifenpono che ci sarti buona 
collaborazione delle .A.«soc. femmi¬ 
nili di .AC, La sez. DC di Prati (via 
Vittoria Colonna) si dice sia disa- 
.strosa. Dirigenti incapaci che si di¬ 
sinteressano. In sezione ri è d’sor- 
ganizzazione e senza frequenza. Il 
PSl. sez. ria Ennio Q. Visconti, 
lavora molto, ben organizzata e 
ben diretta. Richieste urgenti — 
Il pen. .Arnoldo Bonellt chiede 


mezzi senza tirchioneria: cuoi* 
nrere per tre mesi due ele¬ 
menti stipendiati decorosamente. 

S. Giovanni Bosco 

Tra Qiiadroro e Cinecittà. 40.000 
anime, una delle parrocchie più 
grandi di Roma, in snliipp i. Xel- 
la DC il scgrctar-o preerdento are¬ 
rà sollevato molte critiche 1.'at¬ 
tuale segretario Mario Gargano 
può dare solo mminia attinta al 
P. l'n'orgamzzatore con ri re con 
una donna dopo arer abbandona¬ 
to moglie e /rpli. La maggioranza 
degli tscrittt abita aU'.lcqitcdotto 
Felice ed è massa di manorra di 
alcuni dirigenti sezionali fra t 
meno indicati, e di scarso sen¬ 
so religioso. Ei è senso dj sfidu¬ 
cia negli iscritti, l cattolici ve¬ 
dono di mal occhio la sezione co¬ 
me è oggi. Forti lamentele per¬ 
ehè non si manfenpono le promes¬ 
se — non si cura abbastanza la 
periferia. Aumenta nella zona II 
disagio morale e politico. Xon si 
è contenti dei mezzi di trasporto. 
Manca la luce per Viììuminazione 
stradale. Si accusa la DC di fare 


























